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Presidenza del presidente F A N F A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore i7).

Si dia lettura del processo verbale.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario, dà lettura del proces-
so verbale della seduta pomeridiana del iO
maggio.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro-
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Bonino per giorni 30,
Colombo Vittorino (Lombardia) per giorni
8, Fenoaltea per giorni 20 e Nenni per gior-
ni 6.

Annunzio di variazioni
nella composizione del Governo

P RES I D E N T E. Comunico di aver
ricevuto dal Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, onorevole Giulio Andreotti, la seguen-
te lettera:

{{ Roma, 11 maggio 1978

Mi onoro informare la Signoria vostra
onorevole che con decreto del Presidente
della Repubblica in data odierna, su mia
proposta, sono state accettate le dimissioni
rassegnate dall'onorevole avvocato professo-
re Francesco Cossiga, deputato al Parlamen-
to, dalla carica di Ministro dell'interno.

Con lo stesso decreto mi è stato conferito
!'incarico di reggere ad interim il Ministero
dell'interno.

Firmato: Giulio ANDREOTTI}'.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. In data 12 maggio
1978, il Presidente della Camera dei depu-
tati ha trasmesso i seguenti disegni di legge:

C. 2110. ~ {{ Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 30 marzo 1978,
n. 78, concernente ulteriore proroga delle
norme relative al contenimento del costo del
lavoro» (1152-B) (Approvato dal Senato e
modificato dalla Camera dei deputati);

C. 2091. ~ {{ Conversione in legge, con mo-
c/ificazioni, del decreto-legge 30 marzo 1978,
n. 80, concernente norme per agevolare la
mobilità dei lavoratori e norme in materia
di Cassa integrazione guadagni}} (1212).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. In data 12 mag-
gio 1978, sono stati presentati i seguenti di-
segni di legge d'iniziativa dei senatori:

SIGNORI, CAMPOPIANO, MINNOCCI, DE MAT-

TEIS, MARAVALLE, DALLE MU::;'A, POLLI, FERRA-

LASCO, COLOMBO Renata, PITTELLA, FINESSI,

FOSSA e SEGRETO. ~ {{ Unificazione dei crite-
ri di determinazione delle aliquote pensio-
nabili dell'indennità di aeronavigazione e di
volo per ufficiali e sottufficiali delle Forze
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armate e riIiquidazione del relativo tratta-

mento pensionistico » (1209);

ROSSI Raffaele, POLLASTRELLI, BONDI, BER-
TONE, DI MARINO, MODICA, MAFFIOLETTI, BER-

TI, BOLLINI, SCUTARI, DE SABBATA e BONAZ-

ZIo ~ « Riforma dell'ordinamento delle Ca-
mere di commercio» (1210).

In data 12 maggio 1978, è stato presenta-
to il seguente disegno di legge:

dal Ministro del tesoro:

« Convalidazione del decreto del PresideD-
te della Repubblica 15 aprile 1978, n. 114,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am-
ministrazione del patrimonio e sulla conta-
bilità generale dello Stato per prelevamento
dal fondo di riserva per le spese impreviste
per l'anno finanziario 1978» (1211).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede delibe-
rante:

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

« Aumento del contributo annuo dello Sta-
to a favore del Consiglio italiano del Movi-
mento europeo» (985-B) (Approvato dal Se-
nato e modificato dalla 3a Commissione per-
manente della Camera dei deputati);

alla 8a Commissione permanente (Lavorì
pubblici, comunicazioni):

«Disposizioni in materia di competenze
accessorie a favore del personale dell' Ammi-
nistrazione delle poste e delle telecomunica.
zioni» (699-B) (Approvato dalla 8a Commi5
S'iOne permanente del Senato e modifica~o
dalla loa Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla sa Commissione permanente (Pro-
grammazione economica, bilancio, partecipa-
:Moni statali):

{{ Variazioni wl bilancio deitlo Stato ed a
quelli delle Aziende autonome per l'anno fi-
nanziario 1977 (terzo provvedimento) »
(1201) (Approvato dalla Camera dei deputa-
tati), previ pared della P, della 2a, della 3a,
deUa 4a, della 6a, della 7a, deHa 8a, della 9a,
della lOa, della 1P e della 12a Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

CIPELLINI e LUZZATO CARPI. ~
({ Norme di

modifioazione deglii ordinamenti delle azien-
de di credito, av;enti natura di istdtuti di
credito di diritto pubblico, e degli istituti e
aziende di credito autorizzati wll'eserciZJio
del credito a medio e .Jungo termine, a:venti
natura di enti di diritto pubblico}) (1168),
ptrevtipareri deUa la, della 2a e della sa Com-
rrns'8ione;

alla 7a Commissione permanente (Ilstruzio-
ne pubblica e bel.le arti, rioorca scientiHca,
spettaco~o e sport):

ARroSTOed altri. ~ « Ammissione dei pre-
sidi incaricati ai concorsi ordinarti e riservati
a posti di preside nei licei artistici e neglli.
listituti d'arte nonchè ali concolrsi a postli di
,ispettore tecnico centraJ'e» (1187), preVli pa-
reri della la e deLla sa Oommi'8lsione;

alla loa Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 30 marzo 1978, n. 78, con-
cernente ultel1iore proroga delle norme rela-
tive al contenimento del costo del lavoro})
(1152-B) (Approvato dal Senato e modifica-
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to dalla Camera dei deputati), previo parere
della sa Commissione;

alla jja Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 30 marzo 1978, n. SO, con-
cernente norme per agevolare la mobilità
dei lavoratori e norme in materia di Cassa
integrazione guadagni» (1212) (Approvato
dalla Camera dei deputati), previ pareri del-
la P, della 5'" e della lOa Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. In data Il maggio
1978, a nome della 12a Commissione perma-
nente (Igiene e sanità), il senatore Del Nero
ha presentato la relazione sul disegno di leg-
ge: {{ Partecipazione degli assistiti alla spesa
per l'assistenza farmaceutica» (963).

In data 12 maggio 1978, a nome della P
Commissione permanente (Affari costituzio-
nali, affari della Presidenza del Consiglio e
dell'interno, ordinamento generale dello Sta-
to e della pubblica amministrazione), sono
state presentate le seguenti relazioni:

dal senatore Murmura, sul disegno di
legge: {{ Estensione ad altre categorie di per-
sonale della normativa di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1977,
n. 422, concernente la nuova disciplina dei
compensi per lavoro straordinario ai dipen-
denti dello Stato» (870);

dal senatore Maffioletti, una relazione
unica sui disegni di legge: Deputati Vagli
Maura ed altri; Cassanmagnago ed altri. ~

{{ Elevazione del limite massimo di età per
accedere ai pubblici concorsi» (915) e: Co-
dazzi Alessandra ed altri. ~ « Limite di età
per i concorsi e le selezioni di enti pubblici
anche economici» (343).

In data 12 maggio 1978, a nome della sa
Commissione permanente (Programmazione
economica, bilancio, partecipazioni statali),
il senatore Scutari .ha presentato la relazione

sul disegno di legge: {{ Conversione in leg-
ge del decreto-legge 14 aprile 1975, n. 113,
concernente l'acceleramento delle procedure
per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie alle iniziative industriali del Mezzo-
giorno» (1173).

Annunzio di trasmissione di domanda
di autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Il Ministro di gra-
zia e giustizia ha trasmesso la seguente de
manda di autorizzazione a 'procedere in giu-
dizio:

contro il senatore Mezzapesa per inos-
servanza degli obblighi previsti da alcune
norme sulla disciplina del contratto di la-
voro a tempo determinato (articolo 81, capo-
verso, del Codice penale e 5 e 7 deUa legge
18 aprile 1962, n. 230) (Doc. IV, n. 55).

Annunzio di deferimento all' esame della
Giunta delle elezioni e delle immunità par-
lamentari di domande di autorizzazione a
procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Le domande di
autorizzazione a procedere in giudizio an-
nunciate nella seduta dellO maggio 1978 ~

Doc. IV, nn. 53 e 54 ~ sono state deferite
a]l'esame della Giunta delle elezioni e del-
le immunità parlamentari.

Annunzio di presentazione di relazioni su
domande di autorizzazioni a procedere in
giudizio

P RES I D E N T E. In data 12 maggio
1975, a nome della Giunta delle elezioni e del-
le immunità parlamentari, sono state presen-
tate le seguenti relazioni:

dal senatore Giacalone, sulla domanda
di autorizzazione a procedere contro il sena.
tore Marangoni (Doc. IV, n. 51);
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dal senatore Manente Comunale, sulla
domanda di autorizzazione a procedere con-
tro il ,senatore Ptisanò (Doc. IV, n. 52).

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sul,la gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E . Il Presidente della
Corte dei conti, in adempimento al disposto
dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, nu-
mero 259, ha trasmesso la relazione concer-
nente la gestione finanziaria dell'Ente auto-
nomo del porto di Trieste, per gli esercizi
1973, 1974 e 1975 (Doc. XV, n. 14).

Tale documento sarà inviato alla Commis-
sione competente.

Seguito della discussione dei disegni di legge:
({ Norme per la tutela sociale della maternità

e sun'interruzione volontaria della gravi-
danza» (1164), d'iniziativa dei deputati
Balzamo ed altri (Approvato dalla Camera
dei deputatO, e ({ Accoglienza della vita
umana e tutela sociale della maternità»
( 1116), d'iniziativa popolare

Stralcio degli articoli da 1 a 18 del disegno
di legge n. 1116

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione dei di-
segni di legge: «Norme per la tutela socia-
le della maternità e sull'interruzione volon-
tari.a della gravidanza» d'iniziativa dei de-
putati Balzamo ed altri, g1iàapprovato dalla
Camera dei deputati, e «Accoglienza della
vita umana e tutela sociale della maternità »,
d'iniziativa popolare.

I senatori ricordano che nella seduta di
giovedì Il maggio !'incombente procedurale
costituito dalla proposta di non passare al-
l'esame degli articoli del disegno di legge
n. 1164, non approvata dall'Assemblea, fu
esaurito.

L'Assemblea è ora chiamata a deliberare
sull'ordine del giorno n. 1 presentato dai
senatori Tedesco Tatò Giglia e Pittella. In-
vito, quindi, il senatore segretario a dare
nuovamente lettura dell' ordine del giorno.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Il Senato,

tenuto conto del fatto che larga parte
della pubblica opinione sollecita che siano
adottate tutte le iniziative volte a prevenire
i casi in cui l'aborto può essere determinato
dallo stato di abbandono in cui verserà il
nascituro;

rilevato che sono all'esame della 2a Com-
missione permanente del Senato numerosi
disegni di legge concernenti l'adozione spe-
ciale, l'affidamento familiare e l'assistenza
all'infanzia;

mentre rinnova !'impegno ad esaminare
l'importante questione congiuntamente ai
menzionati disegni di legge, nel rispetto del
principio della tutela del valore sociale della
maternità,

sollecita il Governo e, nell'ambito della
loro autonomia e competenza, le regioni, i
comuni e i consorzi di comuni a predispor-
re concretamente i mezzi assistenziali volti
al medesimo fine.

9. 1164. 1 TEDESCO TATÒ Giglia, PITTELLA

P RES I D E N T E. Invito:il Governo
ad esprimere il parere sull' ordine del gior-
no in esame.

B O N I F A C I O, ministro di grazia e
giustizia. Il Governo accetta l'ordine del
giorno.

P RES I D E N T E. Senatore Giglia
Tedesco Tatò, insiste per la votaZiÌone del-
l'ordine del giorno?

TEDESCO TATÙ GIGLIA,
relatore. Sì, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'ordine del giorno n. 1. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

È approvato.

Prima di passare all' esame degli articoli
del disegno di legge n. 1164, la nostra Assem-
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blea è chiamata a deliberare sulla proposta
di stralcio, avanzata dai relatori, degli arti-
coli da 1 a 18 del disegno di legge n. 1116.

D E G IUS E P P E. Domando di
parlare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E G IUS E P P E. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, come
è a conoscenza, il disegno di legge n. 1164
contenente norme per la tutela sociale della
maternità e sull'interruzione volontaria del-
la gravidanza è stato abbinato al disegno
di legge relativo all'accoglienza deJ1a vita
umana e la tutela della maternità, cioè il
disegno di legge di iniziativa popolare. Su
questo disegno di legge di iniziativa popo-
lare io desidererei brevemente soffermarmi
per 'sottolineare l'importanza di un contri-
buto che è stato offerto al Senato e al Par-
lamento da una iniziativa che ha mobilitato
in pochissimo tempo migLiaia e migliaia di
persone. In un paese che sembra disattento,
poco incline a trovare motivi di medita-
zione, il problema deJla vita ha richiama-
to in tutte le regioni l'attenzione preoc-
cupata di quanti si sono chiesti in qua-
le misura il disegno di legge n. 1164 avreb-
be potuto negativamente influire nello svi-
luppo deilla nostra società, nella tutela di
princìpi che, come abbiamo avuto la possi-
bilità di sottolineare molte volte, apparten-
gono non al patrimonio di un movimento
politico ma alle 'scelte costituzionali com-
piute dal nostro paese. Ecco perchè mi sem-
bra che intorno all'iniziativa del movimento
per la vita ci sia stata una presa di coscienza
collettiva alla quale non posSliamo non dare
il massimo rilievo e la massima importanza.
E anche le incomprensioni che abbiamo, in-
torno a simile iniziativa, notato su qualche
giornale e su quale rivista, anche quelle lin-
comprensioni od il sorriso che qualche volta
si è accennato per una iniziativa del genere
hanno subìto una profonda modificazione
successivamente; segno evidente che quando
si coinvolgono valori talmente vicini, vailori
che toccano così profondamente con !'intel-
ligenza e col cuore dei cittadini i problemi

dello sviluppo della nostra società, non si
può non avvertire il massimo senso di re-
sponsabilità anche da coloro d quali inizirul-
mente erano portati a non valutare quelle
affermazioni con l'attenzione che esse merita-
varo. Noi ovviamente in questo disegno di
legge di iniziativa popolare ritroviamo mol-
tissima parte delle nostre argomentazoioni;
ritroviamo in questo disegno di legge una
sofferta immagine, un sofferto esame per
dare al problema della maternità non la
risposta dura ed inconcludente della lega-
lizzazione dell'aborto, ma per dargli la ri-
sposta umana, viva che la gente atten-
de, cioè di tutte quelle iniziative che, a
cominciare dalle ricerche scientifiche per
giungere alla concreta solidarietà del volon-
tariato, servono a creare prima dell'aborto
un sistema di filtri. un sistema di iniziative,
di presenze, di solidarietà, di collaborazioni
che sembrano essere le uniche risposte va-
lide che la società può dare al tormento, rulla
preoccupazione, all'ansia, a,l dolore della don-
na e della famigllia. Certamente noi avrem-
mo voluto che su questo disegno di legge
più che sull'altro, pervenuto daHa Camera
dei deputati, la Commissione avesse potuto
riflettere, discutere, ruvesse compiuto le sue
scelte. Se ciò avesse fatto siamo convinti
che non soltanto il milione e duecentomila
dei nostri conoittadini che in poco tempo
hanno raccolto le firme intorno a questo
disegno di legge, ma una larghissima parte
dell nostro paese, vorrei dire, se alcune af-
fermazioni hanno ~ e certamente 10 avran-
no ~ un contenuto di esattezza e di verità,
vorrei dire, l'intero paese si sarebbe ritro-
vato intorno alle scelte che dI disegno di
legge di iniziativa popolare ci proponeva di
compiere.

Ma noi non siamo in maggioranza in Com-
missione e non siamo neppure in maggioran-
za in Aula: 10 abbiamo venificato nell'ultima
seduta allorquando la nostra richiesta di
non passaggio rull'esame degli articoli non è
~tata approvata da quest'Assemblea. Con
ciò non voglio dire che prendiamo atto di
essere in minoranza e quindi non facciamo
la nostra battaglia: noi, secondo le proce-
dure che il Regolamento consente, faremo
per 'intero tutto ciò che la nostra coscienza,
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la nostra natura di movimento vicino a de-
sideri, ad aspirazioni, ad ansie delle nostre
popolazioni ci invita a fare, faremo per in-
tero il nostro dovere. Ma per quanto riguar-
da il disegno di legge di iniziativa popolare
siamo di fronte ad un bivio, ad una scelta
che si pone alla nostra coscienza. Proprio
perchè siamo convinti che questo di,segno
di legge non sostiene cose di poco conto,
cose che possono apparire importanti ma
non lo sono, proprio perchè siamo certi
che questo disegno di legge è la risposta
autenticamente valida e seria per una pre-
venzione che accolga, con il tormento della
donna, l'altra esigenza, quella di salvare la
vita che la donna ha dentro di sè, ci tro-
viamo, ripeto, di fronte ad una scelta. Se
non accettassimo la proposta dello stralcio
finiremmo probabilmente con il far sì che
certe soluzioni, che oggi sembrano largamen-
te accolte, sfuggano per sei mesi alla possi-
bilità di esame da parte del Senato della
Repubblica. Ora, su questo argomento ri-
teniamo che non si debbano perdere non di-
co sei mesi, ma neppure sei giorni. Ed an:m,
quanto più avanti va una legge che abbiamo
definito e torniamo a definire legge di morte,
tanto più bisogna correre ai ripari con delle
iniziative valide che contrappongano ad uno
sterminio di innocenti il tentativo di saJlvare
quante più vite umane è possibile.

Per questa ragione, riconoscendo che il
disegno di legge del Movimento per la vita
contiene tanti princìpi di estrema importanza
e di estrema validità, con rammarico, ma
per via delle norme procedurali che ci pon-
gono, ripeto ancora, al bivio di una scelta,
aderiamo allo stralcio: ringraziando anche
da questi banchi quanti hanno con genero-
sità trovato nella ,Joro intelligente parteaipa-
zione la possibilità di offrire a noi legislatori
un contributo, valorizzando il significato del-
l'iniziatdva di legge popolare. Infatti l'inizia-
tiva popolare, svincolata da certe logiche
anchilosanti che molte volte le forze politi-
che finiscono con l'assumere, probabilmente
senza molta convinzione, perchè -si è creata
una certa cornice entro la quale devono muo-
versi, ci richiama a delle scelte che sono più
consone con la nostra civiltà e con la nostra
cultura. Ecco perchè il Gruppo della demo-

crazia cristiana, signor Presidente, si appre-
sta ad esprimere voto favorevole 'allo stralcio.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
proposta di stralcio degli articoLi da 1 a 18
del disegno di legge n. 1116. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

:t approvata.

Avverto che gli articoli dei quali è stato
deliberato lo stralcio costituiscono un nuo-
vo disegno di legge, contrassegnato dal nu-
mero 1116-bis, che torna automaticamente,
secondo la prassli, all'esame delle competenti
Commissioni.

Passiamo all' esame degli articoli del di-
segno di legge n. 1164, nel testo proposto
dalle Commissioni riunite 2a e 12a.

Si dia lettura dell' articolo 1.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. 1.

Lo Stato garantisce il diritto alla procrea-
zione cosciente e responsabile, riconosce il
valore sociale della maternità e tutela la
vita umana dal suo inizio.

L'interruzione volontaria della gravidan-
za, di cui alla presente legge, non è mezzo
per il controllo delle nascite.

Lo Stato, le regioni e gli enti locali, nel-
l'ambito delle proprie funzioni e competen-
ze, promuovono e sviluppano i servizi socio-
sanitari, nonchè altre iniziative necessarie
per evitare che l'aborto sia usato ai fini della
limitazione delle nascite.

P RES I D E N T E. Su questo artico-
lo sono stati presentati due emendamenti. Se
ne dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

{( Lo Stato tutela la vita umana sin dal suo
inizio nel concepimento, riconosce il valore
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sociale della maternità e promuove le condi-
zioni per la procreazione cosciente e respon-
sabile.

A tal fine provvede all'istituzione e allo
sv>iluppo dei servizi sociaH, assistenziali, sa-
nitari e culturali e reaJjzza interventi diretti
a rimuovere le condizioni di ordine psicolo-
gico, economico, sociale ed ambientale che
possono ostacolare la piena realizzazione del
diritto alla vita e l'armonico sviluppo della
persona umana».

1. 1 Coco, DE GIUSEPPE, BOMPIANI,
BUSSETI, CODAZZI Alessandra,

CRAVERO, BAUSI, RUFFINO

Al primo Gomma, sostituire le parole:
« dal suo inizio» Gon le altre: «fin dal suo
inizio nel concepimento ».

1. 2 CROLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO,

LA RussA, PECORINO, PISANÒ

C O C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

c O C O. Per illustrare l'emendamento
all'articolo 1 da noi presentato ritengo che
sia anzitutto opportuno rivedere e anaJizza-
re le varie proposizioni deJl'articolo 1 del
disegno di legge approvato dalla Camera.

Questo, al primo comma, dice: «Lo Sta-
to garantisce il diritto alla procreazione co-
sciente e responsabile, riconosce il valore
sociale della maternità e tutela la vita uma-
na dal suo inizio ». Tale espressione, secon-
do !'intenzione di coloro che l'hanno elabo-
rata e quello che dice anche la relazione di
maggioranza, significa che lo Stato proteg-
ge e tutela la vita umana fin dal momento
del concepimento e non fin dal momento
della nascita: quindi, se un significato de-
ve avere questa prima proposizione dell'ar-
ticolo 1, è un significato chiaramente antia-
bortista.

Il secondo comma dispone: «L'interruzio-
ne volontaria della gravidanza, di cui alla
presente legge, non è mezzo per il controllo

delle nascite ». Questa disposizione, come ab-
biamo sempre sostenuto, è più una indica-
zione di buona volontà da parte di coloro
che l'hanno proposta, che non un testo con
preciso significato normativa e comunque,
se tale significato ha questa disposizione, è
contrastato dal seguito della legge e soprat-
tutto dagli articoli 4 e 5.

Cosa significa: «L'interruzione volonta-
ria della gravidanza. .. non è mezzo per il
controllo delle nascite»? Che cosa signifi-
ca: «controllo delle nascite»? Se questa
espressione deve avere il significato che tut-
ti le attribuiamo, controllo delle nascite si-
gnifica programmazione demografica che av-
viene oggi in tanti modi preventivi della
gravidanza, sulla liceità dei quali vi sono
opinioni contrastanti, secondo le diverse po-
sizioni religiose, morali, umane. Dobbiamo
però realisticamente prendere atto che nel
nostro ordinamento positivo certi strumenti
di limitazione preventiva delle nascite sono
accettati, tant'è vero che, se non ricordo
male, alcuni farmaci che servono a questo
fine rientrano nelle prescrizioni mutuali-
stiche.

Ciò dovrebbe significare che l'aborto è
lecito in tutti i casi, ma non in quelli in cui
viene usato per una qualsiasi pianificazione
delle nascite, cioè per limitare le nascite
quando la famiglia o quando la madre riten-
gono di dover evitare la gravidanza.

Se ricordo quello che è stato detto in Com-
missione la prima volta che si discusse di
questa legge ~ se non ricordo male, ma
mi augurerei di ricordare male ~ un

collega, attaccando la legge da sinistra,
nonostante sedesse nei banchi della de-
stra, disse che era troppo limitativa e
che non si poteva, per esempio, vietare
l'aborto ad una ragazza che doveva af-
frontare una competizione sportiva e ave-
va quindi la necessità di rinviare la gravi-
danza. Superando questa, che è stata e può
essere una battuta, torniamo ad osservare
che appunto pianificazione demografica si-
gnifica non gravidanza, non maternità, pos-
sibilità di rifiutare la maternità quando per
motivi di ordine familiare e personale, quin-
di non per preoccupazioni riguardanti la sa-
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Iute fisica o psichica della madre, si ritie-
ne di non accettare la gravidanza.

Se esaminiamo l'articolo 4 là dove indica
le cause che, in base a questa legge, giusti-
ficano !'interruzione della gravidanza, leg-
giamo che tale interruzione è possibile quan-
do « il parto o la maternità comporterebbe-
ro un serio pericolo per la salute fisica o
psichica, in relazione o al suo stato di sa-
lute, o alle sue condizioni economiche, o so-
ciali o familiari ». Vi è già un contrasto
quindi in questa legge tra l'enunciazione di
carattere generale contenuta nel secondo
comma dell'articolo 1 e l'enunciazione di
significato normativa preciso dell'articolo 4,
perchè il rifiuto della maternità per partico-
lari condizioni economiche, sociali o familia-
ri rientra proprio in quel concetto di piani-
ficazione e di controllo delle nascite che, in
base al secondo comma dell'articolo 1, non
si dovrebbe permettere.

Qui, però, mi si potrebbe obiettare che,
in base all'articolo 4, la interruzione della
gravidanza è giustificata non per qualsiasi
preoccupazione riguardante le condizioni
economiche, sociali o familiari, ma quando
da queste preoccupazioni nasce un pericolo
per la salute psichica della madre. Si può
senz'altro obiettare che questa distinzione
è troppo sottile, perchè evidentemente ogni
grave preoccupazione può comportare un pe-
ricolo, o comunque un'angustia che si riflet-
te sulla salute psichica; ma anche a ciò
concedere, bisogna considerare che in base
all'ultimo comma dell'articolo 5, allorchè da
parte del medico del consultorio o del me-
dico di fiducia si accerta la mancanza di una
delle cause che legittimerebbero l'aborto,
tuttavia dopo 7 giorni l'aborto è sempre pos-
sibile. Evidentemente in questo caso l'abor-
to viene utilizzato come controllo delle na-
scite, in chiaro contrasto con il secondo
comma dell'articolo 1 della legge.

Di fronte a questa contraddizione, qual è
la nostra posizione? Bisogna fare una chia-
ra scelta tra le due componenti di questa
legge che sono decisamente in contrasto tra

16 MAGGIO1978

loro. Abbiamo sempre parlato di tutela del-
la vita, ed anche poco fa il collega De Giu-
seppe ha detto che lo Stato deve fare tutto
per favorire la nascita della vita. Questa
è la nostra posizione, ma anche gli altri Grup-
pi che sono preoccupati preminentemente
dei problemi di carattere umano e sociale
che comporta l'attuale situazione, si dice,
di aborti clandestini generalizzati, hanno
scritto e detto che scopo fondamentale di
questa legge deve essere quello di preveni-
re l'aborto e non invece di favorirlo e di le-
gittimarlo.

Quindi due dovrebbero essere gli scopi
della legge: quello di trovare le struttu-
re idonee per prevenire l'aborto (noi di-
ciamo prevenire l'aborto, dando una possi-
bilità a tutti di venire alla vita e di ave-

I
re quell'assistenza da parte dello Stato, in-
tendendo Stato nell'espressione più genera-
le, che è necessaria e doverosa; aItri invece
dicono di prevenirlo anche con altri mezzi).
Questo è uno degli scopi della [egge e con
tale scopo è assolutamente in contrasto quel-
lo di liberalizzare, come abbiamo detto e
come purtroppo dobbiamo ribadire, indiscri-
minatamente l'aborto.

Quindi noi invitiamo il Senato a fare una
scelta chiara tra questi due scopi contra-
stanti. Nè possiamo accettare che si dica:
intanto liberalizziamo l'aborto perchè co-
sì tutto verrà alla luce, poi lo Stato po-
trà intervenire meglio per prevenirlo. Que-
sta è una logica che non comprendiamo
e che comunque prevediamo che sarà con-
trastante con la realtà concreta che sor-
gerà da questa legge. Perchè in seguito
a questa legge la liberalizzazione dell'aborto
porterà inevitabilmente a darci minor ca-
rico di tutto ciò che riguarda la prevenzio-
ne dell' aborto e di tutto ciò che riguarda la
tutela della maternità. Infatti si dirà che or-
mai il problema dell'aborto è superato. Sa-
rà un discorso sbagliato ma questo è il di-
scorso che si farà.

Ed allora noi riteniamo che sia più logi-
co il ragionamento inverso: intanto, sicco-
me l'aborto è considerato un male ~ ed
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io seguo qui il ragionamento che fanno an-
che i colleghi dello schieramento opposto ~

siccome lo scopo principale dell'intervento
deJlo Stato deve essere quello di prevenire
l'aborto e di rimuoverne le cause, ritenia-
mo che sia più logico, riteniamo che sia più
giusto dire intanto, come abbiamo proposto
nel nostro emendamento, che lo Stato tute-
la la vita umana sin dall'inizio del concepi-
mento e a tal fine provvede a tutto ciò che
è necessario.

Per questi motivi ritengo che in base ad
una conseguenzialità logica e morale necessa~
ria, se gli scopi della legge sono quelli indi~
cati dalla legge stessa e nella relazione di
maggioranza, questo nostro emendamento
dovrebbe essere accettato e pertanto ne rac-
comando all'Aula raccoglimento.

P I S A N Ù. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S A N Ù. Signor Presidente, onorevo-
le Ministro, onorevoli colleghi, il nostro
emendamento è molto semplice. Si tratta
di modificare la quarta riga del primo com-
ma dell'articolo 1 laddove dice: «e tutela
la vita umana dal suo il1iizio», dicendo in-
vece: «fin dal suo inizio nel concepimen~
to ». Noi crediamo che, proprio all'inizio del-
la discussione sugli articoli di questa legge,
sia necessario usoire da questo equivoco che
è il primo dei mille equivoci, la prima delle
mille anormalità che sono contenuti in que-
sta legge.

Qui bisogna decidere, e decideremo con
un voto, se la vita umana inizia nel mo-
mento della nascita o se inizia nel momen~
to del concepimento. Io non sono un me-
dico e non sono neanche un giurista; vado
a lume di logica e di buon senso. E La logica
e il buon senso dicono che la vita umana
inizia nel momento del concepimento.

Allora non capisco perchè questo dato di
fatto non debba essere contemplato nelle
prime battute di una legge così importante.
Cosa vuoI dire: «tutela della vita umana dal
suo inizio»? Non vuoI dire niente.

Vogliamo specificare qual è l'inizio della
vita umana? Non ,sono dotto in queste cose,

ma so che nel 1967 a Washington ci fu un
congresso molto importante, la prima con-
ferenza internazionale sull'aborto. In quella
occasione il gruppo medico, che era compo-
sto da rappresentanti di tutte le correnti
di pensiero, concluse a maggioranza asso-
luta, diciannove contro uno, in questa ma-
niera: «La maggioranza dei membri di que-
sta commissione non ha potuto individuare
un momento fra l'incontro dello sperma con
l'ovulo e la nasoita del bambino, in cui si
potesse affermare che il concepito non ave-
va vita umana ». E ancora: «I cambiamenti
che intervengono fra il momento dell'anni~
damento, il momento in cui l'embrione ha
sei settimane, il feto ha sei mesi e il neo-
nato una settimana o raggiunge l'età adulta,
non sono che diversi stadi di un processo
di sviluppo e ài matuI'azione ».

Possiamo citare per ore testi di studiosi
che su questo punto sono stati di una chia-
rezza estrema, studiosi provenienti anche
da correnti che oggi si dichiarano abortiste.
Chiedo quindi che questo emendamento ven-
ga posto in votazione: sono curioso di ve-
dere chi stabilirà, oggi al Senato della Re-
pubblica, che la vita umana inizia a nove
mesi dal concepimento o nel momento del
concepimento. Sarà una verifica molto in-
teressante.

B A USI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A USI. Signor Presidente, onorevole
Ministro, colleghi, mi sembra che l'emenda-
mento proposto dal collega Coca e da ,lui
iUustrato sia una sorta di carta di torna-
sole rispetto a quelle esigenze di chiarezza,
di leahà e di sincerità nella rispondenza fra
i concetti e le parole, in relazione alle qUalli
ci soffermammo in sede di discussione ge-
nerale.

Credo che nessuno possa negare che nel
corso della discussione non è stato posto
in dubbio quello che fino a qualche mese
fa forse poteva anche esserlo; nessuno cioè
ha posto in dubbio che il concepito sia già
un individuo appartenente alla specie umana,
neanche coloro che, attraverso ,lo stesso ra-
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g;ionamento, giungono a conclusioni diiverse
da quelle alle quali riteniamo di dover per-
venire. E la stessa scienza moderna ~ è
st::_lOdetto da tutti, dal relatore Pittella e
dal relatore di minoranza ~ in modo chia-
ro e ineccepibile ha stabilito che il conce-
pito è un indivliduo appartenente ana spe-
cie umana che si svilupperà fino alla morte
senza modificazioni qualitative, ma solo
quantitative, sin dall'inizio della vita, unico,
irripetibile e insostituibile.

In relazione a queste considerazioni dob-
biamo prendere atto che abbiamo non solo
obbligo formale di collegamento dei nostri
atti di carattere [legislativo con le indicazio-
ni contenute nella Carta costituzionale, ma
abbiamo anche un obbLigo di coerenza di
carattere generale in base al quale le parole
che si dicono debbono trovare poi una ef-
fettiva rispondenza nei concetti che la legge
deve esprimere.

L'emendamento il1ustrato dal collega Coca
pone come punto fondamentale, che deve
j,Jluminare il contenuto globale della legge,
una frase in ordine alla quale domando quali
possono essere i motivi per i quaLi si debba
dare una risposta negativa o almeno dubita-
tiva o di non preciso ed esplicito consenso:
lo St8_to tutela la vita umana fin dal suo
inizio nel concepimento.

Se è vero che per riconoscimento di tutÌiÌ
è stato detto che è allora che :la vita ha
inizio, domando con quale coerenza rite-
niamo viceversa di non dover significare a
parole esplicite nella legge questa indicaZlio-
ne che costituisce il motivo, il modo, la chia-
ve di lettura della legge medesima. D'altra
parte credo che, allorchè lsi parla di tutela
della vita umana fin dal concepimento, non
si faccia nè un'affermazione di carattere
confessionale nè un'affermazione che discen-
de da princìpì dì carattere religioso: faccia-
mo un'affermazione che è la conseguenza
coerente di alcune indicazioni che sono via
via affiorate e che si sono via via solidifi-
cate in modo indiscutibile anche nel corso
del lungo dibattito.

Allora mi domando: quaH possono essere
i motivi per i quali dobbiamo esprimere i[
consenso a questo emendamento? Certo, mi
rendo conto della preoccupazione di non

muovere una virgola perchè questo viene
rappresentato come un disastro sotto altri
aspetti; mi preme confermare che non con-
divido !'ipotesi del disastro, anche perchè
tra l'altro abbiamo dinanzi a noi il tempo ne-
cessario perchè ciò non sia, in qualunque
ipotesi. Si dovrebbe perciò riuscire a com-
piere un salto per superare questo ostacolo,
che ritengo grave sotto ogni profilo, per cui
si valuta la legge non lin sè medesima ma
in funzione di ~lementi esterni che sono i
tempi che stanno dinanzi a noi.

Se questo non sarà, come credo che non
debba essere, mi domando qual è il motivo
per il quale non si debba approvare l'arti-
colo 1 in una formulazione che non nasce
per emendamento del Gruppo democratico
cristiano o di coloro che lo hanno firmato,
ma che nasce come conclusione logica ed
ineccepibile di tutto il contenuto di un di-
battito, alla quale, con analoghi termini e
(:on risultati sostanzialmente concorrenti, so-
no pervenuti tutti coloro che nel dibattito
stes'so sono intervenuti.

Credo che non si possa negare che <la tu-
tela della vita umana costituisca il fonda-
mento di ogni comunità statale organizzata:
un ordinamento giuridico non sarebbe meri-
tevole di questo nome, non potrebbe essere
così defini.to ove non ponesse al centro di
ogni altra sua considerazione la protezione
de:lla ivita umana. Nella Costituzione abbia~
ma tre articoli estremamente significativi al
riguardo: l'articolo 2, che è istato così pun-
tualmente commentato dal collega Bompia-
ni, che ha ricordato anche li momenti della
sua formazione; l'articolo 30 e l'articolo 31,
secondo comma. Si ha la visione ampia di
una protezione della famiglia nel suo signi-
ficato più intero di protezione di tutto quel-
lo che accade &n questo delicatissimo siste.-
ma del congegno più grande che è il conge.-
gno sociale.

Quali motivi di merito possono impedire
l'approvazione di un emendamento che ha
come suo contenuto per un verso la confer~
ma di un preciso dettato costituzionale e
per altro verso la conferma di una conclu-
sione alla quale sono giunti tutti coloro
che sono intervenuti, dando atto senza ecce~
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zioni che la vita umana esiste fin dal con-
cepimento?

È questo l'unico modo per coordinare que-
sta legge ad un principio di carattere gene-
rale che presiede allle nostre .istituzioni: quel-
lo che vede come punto fondamentale di
difesa, attorno al quale ruota tutto il resto
(compresi lo Stato e la società), la persona
umana, meritevole di rispetto anche quando
non è in condizione di difendersi da sola
ma ha bisogno den'opera di tutti noi anche
attraverso l'affermazione di princìpi quali
sono quelli previsti nell'articolo 1 illustrato
nell'emendamento del senatore Coco.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

P I T T E L L A, relatore. Signor Presi-
dente, onorevoli senatori, ho seguito con
attenzione le argomentazioni <apportate dai
senatori Coco e Baus.i sull'emendamento so-
stitutivo dell'articolo 1. In realtà ho potuto
constatare che sia l'articolo 1 della legge
n. 1164, sia l'emendamento sostitutivo di que-
sto articolo non fanno altro che enunciare
princìpi generali, ribadendo concetti in real-
tà già esistenti anche nella nostra Costitu-
zione.

Pertanto una sostanziale di£ferenza non pa-
re esserci rispetto all'articolato del disegno
di legge n. 1164 ed anzi laddove rarticolo
1 del disegno di legge n. 1164 porta l'attri-
buzione di funzioni e competenze non solo
allo Stato, ma alle regioni e agli enti locali
per promuovere e sviluppare servizi socio-
sanitari, diventa di maggiore completezza ed
aderenza agli scopi che si intendono perse-
guire.

È p8r questo che i relatori si dichiarano
contrad alla sostituzione e sostengono l'ar-
ticolato della legge n. 1164.

Per quanto riguarda l'emendamento 1. 2
ci pare che si tratti di un voler specificare
e ribadire un concetto, quello dell'immanen-
za della vita nello zigote, che già è apparso
abbastanza chiaro sia nelle relazioni, sia
nelle repliche e che appare abbastanza chia-
ro anche nell'articolato, per cui rigettiamo

anche l'emendamento 1. 2 e sosteniamo l'ar-
ticolo 1 così come è contenuto nel disegno
di legge n. 1164.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

B O N I F A C I O, ministro di grazia e
giustizia. Il Governo si rimette all' Assem-
blea.

P RES I D E N T E. Passiamo aHa vo-
tazione.

D E G IUS E P P E. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

D E G IUS E P P E. Concordo pie-
namente con quanto ha detto il relatore di
maggioranza senatore Pitella quando affer-
ma che l'articolo 1 enuncia dei princìpi e
'Veramente mi pongo il problema se sia dal
~OU!ltodi vista tecnico-giuridico corretto fare
delle leggi che enunciano dei princìpi: le
leggi dovrebbero enunciare del,le norme giu-
ridiche immediatamente operative; le nor-
me pro grammatiche eventualmente stanno
nella Costituzione.

Comunque, senza entrare nel merito di
ciò che ormai mi sembra, non soltanto per
questa ma anche per altre leggi, una consue-
tudine verso la quale va l'attività parlamen-
tare, s'ramo d'accordo che si tJ1atta di prin-
cìpi. Ma proprio perchè si tratta di princì-
~i noi presentiamo un emendamento intera-
mente sostitutivo che parte da una logica
la quale inverte il processo mentale che è
aHa base del disegno di legge che legalizza
l'aborto.

Basterebbero le cose che sono state dette
dai colleghi Coco e Bausi per richiamare le
motivazioni che sono a fondamento della
nostra iniziativa.

Mi sia consentito fare alcune brevissime
ulteriori considerazioni. Quando sa afferma
che la tutela che si presta è la tutela... (inter-
ruzione del senatore Cipellini) ... dal mo-
mento del concepimento vispetto...
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P RES I D E N T E. Senatore Cipel-
lini, la prego!

C I P E L L I N I . Volevo dire che se è
una dichiarazione di voto, bene; se è una
rep1ica al relatore non mi pare che sia con-
sentita.

P RES I D E N T E. Lei stia calmo
perchè il senatore De Giuseppe ha chiesto
di parlare per dichiarazione di voto; se poi
esonda questo servirà meglio al giudizio del-
l'Assemblea. Senatore De Giuseppe, prosegua.

D E G IUS E P P E. La ringrazio,
signor PreS'idente, e non credo di meritare
la censura del senatore Cipellini.

Per quanto riguarda la tutela dal concepi-
mento è cosa ben dive:r>sadalla tutela della
vita nuova dal suo inizio. Io sono padre
come sarete padri moltissimi di voi che sie-
te qui: quante volte abbiamo posto la ma-
no sul ventre di nostra moglie allorquan-
do dal terzo o quarto mese abbiamo avver-
tito un movimento di un essere che è la vita
e l'abbiamo già riconosciuto prima ancora di
guardarIo negli occhi quando è nato? Sono
certamente questioni di principio ma sono
questioni di principio che stanno a indicare
quale è la diversa posizione culturale che si
assume dinanzi ad un problema non di se-
condaria importanza, senatore Cipellini, ma
il prohlema essenziale della vita perchè noi
parliamo, in quest'Aula, per iViadi aborti che
non furono scelti dalle nostre madri. Come
quando si afferma che si garantisce il diritto
alla procreazione cosciente e responsabile
laddove il nostro emendamento molto più
umilmente, e se me lo consentono i coLleghi
molto più realisticamente, parla di promuo-
vere le condizioni per la procreazione co-
sciente e responsabile. Io vorrei ricordare ai
coHeghi che queste cose conoscono meglio
di me, anche ai colleghi che per via dell' età
hanno conosciuto drammi ai quali la mia
età mi ha impedito di partecipare, come il
nazismo abbia trovato nella sua stessa legi-
slazione, la legislazione tedesca, la possibi-
lità di giustificare con parole, che quando
furono scritte certamente non prevedevano
i drammi che si sarebbero verificati ad
Auschwitz o a Dachau, come il nazismo, di-

cevo, abbia tlovato la possibilità di giustifi-
C2.::ecerte obbrobriose scelte proprio richia-
mandosi a dei principi giuridici che queUe
leggi avevano affermato così; così come stia-
mo affermando noi il principio che garan-
tiamo il diritto al1a procreazione cosoiente e
responsabile; e quando la procreazione non
fosse cosciente e responsabile lo Stato che
co:;a fa? Non se ne preoccupa più? Si preoc-
cupa solo della procreazione cosciente e re-
:;po:r.sabile, ma anche quella che non fosse co-
::dcntE' c responsabile è egualmente vita di un
UOil:Oche potrà nel ciclo, dall'inizio alla fine,
svilupparsi; e '10 Stato, ove non si trat-
tasse di una procreazione cosciente e re-
sponsabile, direbbe: il problema non mi ri-
f':uarda? Come anche tutta la questione del-
le iniziative sociali, signor Presidente, noi
1:>.'.lediamo finalizzata ad un intervento per
la tutela della vita, laddove n disegno di leg-
ge abortista la vede finalizzata ad evitare
che l'aborto sia utilizzato come controllo
delle nascite.

Mi consenta di dire che affermare cose di
questo genere, all'rrnizio di 19 articoli che
parlano esclusivamente di aborto e consen-
tono l'aborto sempre, in qualunque caso, pur-
chè trascorrano sette giorni, è veramente,
c01leghi, meritare quella parola che è stata
rivolta nei confronti di questa legge e che
suona male, ma che rispecchia il senso della
mancanza di coraggio di dire realmente ciò
che qnesta legge vuole: introdurre l'aborto;
e lo introduce, malgrado le buone intenzioni,
anche come controllo delle nascite, perchè
quando l'aborto è così generalizzato diven-
ta, lo si voglia o no, lo dica l'articolo 1 o
non lo dica, lo strumento attraverso il quale
il controllo delle nascite di fatto si realizza.

Per queste ragioni, il Gruppo della de-
mocrazia cristiana vota per l'emendamento
r>TeE.:entatodal senatore Coca. (Vivi applausi
dal centro).

P I S A N Ù. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha faco[tà.

P I S A N Ù. Onorevole Presidente, poi-
chè la dizione dell'emendamento presentato
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da noi è identica a quella contenuta nel~
l'emendamento presentato dall Gruppo de-
mocristiano, noi ritiriamo il nostro emen-
damento e voteremo quello democI1istiano.

Desidero soltanto aggiungere due parole.
La precisazione relativa aHa tutella della vita
umana fin dal suo inizio nel concepimento
è una precisazione importante, perchè il voto
che darà oggi il Senato della Repubblica
avrà un seguito. Infatti è evidente che la
parte aborbi'Sta questo principio non lo ac~
cetta, e se non lo accetta il motivo è molto
chiaro: per la parte abortista la vita inizia
alI momento della na1scita. Se il Senato della
Repubblica respingerà questo emendamento,
verrà così consacrato (penso anche sotto il
profilo giuridico) che la vita incomincia al
momento della nasa~ta. Ma allora qualcuno
mi dovrà spiegare come si fa a punire una
donna che vorrà abortire dopo il novantesi~
mo giorno. Infatti, se sarà stabilito che la
vita incomincia al momento della nascita, e
che, di conseguenza, prima della nascita non
esiste (è una cosa, un gatto, come di:sse
una volta alla teleViisione Adele Faccio), co-
me si farà poi a punire chi vorrà abortire
dopo il novantesimo giorno?

Noi dunque ci dichiariamo favorevoli al-
l'emendamento democristiano che compren-
de anche il nostro emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 1. 1, presentato dal senatore
Coco e da altri senatori, non accettato dal
relatore e per il quale il Governo si è IìÌ-
messo a~l'Assemblea. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

Essendo dubbio il risultato della votazio-
ne, si procederà ora alla iVotazione per di-
v1sione. I senatori favorevoli si porranno alla
mia destra, que~li contrari alla mia sinistra.

Non è approvato.

L'emendamento 1. 2 è stato ritirato. Metto
ai voti l'articolo 1. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

E approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 2. Se ne
dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. 2.

I consu1tori familiari istituiti dalla Jegge
29 luglio 1975, n. 405, fermo restando quan~
to stabilito dalla stessa legge, assistono la
donna in stato di gravidanza:

a) informandola sui diritti a lEoi spet~
tanti in base alla legislazione statale e regio~
naIe, e sui servizi sociali, sanitari e assisten~
ziali concretamente offerti dalle strutture
operanti nel territorio;

b) informandola sulle modalità idone..;
a ottenere il rispetto delle norme della legi..
slazione sul lavoro a tutela della gestante;

c) attuando dire1.1.amente o proponendo
all'ente locale competente o alle strutture
sociali operanti nel territorio speciali inter-

I venti, quando la gravidanza o la maternità
creino problemi per risolvere i quali risul~
tino inadeguati i normali interventi di cui
alla lettera a);

d) contribuendo a far superare le cause

che potrebbero indurre la donna all'inter~
ruzione della gravidanza.

I consultori sulla base di appositi rego-
lamenti o convenzioni possono avvalersi, per
i fini previsti dalla legge, della collabora~
zione volontaria di idonee formazioni sociali
di base e di associazioni del volontariato,
che possono anche aiutare la maternità dif.
ficile dopo la nascita.

La somministrazione su prescrizione me
dica, nelle strutture sanitarie e nei consul~
tori, dei mezzi necessari per conseguire le
finalità llberamente scelte in ordine alla
procreazione responsabile è consentita an.
che ai minori.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati due emendamenti. Se
ne dia lettura.



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 11464 ~

16 MAGGIO 1978268a SEDUTA ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO

MAFAI DE PASQUALE SI.
M O N A, segretario:

Sostituire 1'articolo con il seguente:

«I cansultari familiari di cui alla legge
29 lugliO' 1975, n. 405, cantribuiscana a far
superare le cause che inducanO' la danna al-
!'interruziane della gravidanza.

A tal fine, nell'ambita delle funziani at-
tribuite dalla legge, i cansultari familiari
farniscana direttamente l'assistenza neces-
saria alla danna in stata di gravidanza, la in-
farmana sui diritti ad essa spettanti e sui
servizi saciali ed assistenziali cancretamen-
te afferti dalle strutture aperanti sul terri-
taria; nella preminente tutela e nel rispetta

della personalità della danna, aperana per
Ìa carresponsabilizzaziane del padre, anche
al di fuari del matrimania, aUe esigenze ed
ai bisagni della maternità; prestanO' tutta
l'assistenza e la callabaraziane necessarie
perchè la danna cancretamente cansegua i
benefici che le campetana ed usufruisca dei
servizi che venganO' afferti ».

2. 1 CODAZZI Alessandra, DÌì GIUSEPPE,

BOMPIANI, Caco, BUSSETI, CRA-

VERO, BAUSI, RUFFINO

Sopprimere il secondo comma.

2. 2 CRaLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO',

LA RUSSA, PECORINO, PISANÒ

Presidenza del vice presidente V A L O R I

CODAZZI ALESSANDRA.
Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

CODAZZI ALESSANDRA.
L'articola 2 del disegna di ,Leggell. 1164, a pri-
ma vista nan sembra malta dissimile dalle
prapaste avanzate dai 'senatari del GruppO'
demacristiana nella precedente tarnata di

I

dibattitO' sulla questiane dell'abarta (vedi I
disegna di legge n. 515 a firma Bartollomei I
ed altri). In effetti la filosafia che regge
l'articolata, specifkatamente rre:ll'a:rtko.la 2,
è ambigua came tutta H dilsegna di legge
n. 1164 che, prapanendasi came norma per \},a
tutela sociale della maternità, eLifatto intra-
duoe:i.l diritta all'interruzione valontaria del-
la gravidanza. L'ambigu:i,tà è già ;palese nel
prima camma dell'articala 2, laddave si le.g-
ge che i cansultari familiari cantribuiscanO'
a fare superare le cause che inducanO' la
donna alil'interru~iane della gravidanza. È
chiara che se l'abiettiva fasse quella enun-
ciata anche nella ì[elazi'0ne di maggioranza
e in numerosi interventi della schieramento
abO'rt1sta, di liberare 1a danna dall'abartO',

i calleghi senatari della schieramentO' abar.
tista nan dovrebbero avere akuna difficaltà
ad accagliere l'emendamentO' da nai prapa-
sta, che mira a fare dei cansultari la struttu-
ra attraversa la quale rimuavere le cause di
interruziane della gravidanza stessa.

I cansultori familiari, secanda la spiritO'
e la lettera della legge n. 405 del 1975, deb-
banO' cantribuire a far superare quelle cause
di varia natura che passanO' pravaoare nella
danna perplessità rÌispetta al partare avanti
la sua gravidanza. Il nastrO' emendamentO',
che va letta all'interna dei successivi emen-
damenti che si rifeniscana a~la materia dei
cansultari, supera la sastanza buracratica
dell'articala 2 del disegna di legge n. 1164,
secanda il quale vi è una erogaziane di servizi
che è di carattere infarmativa e camunque
generica (baster.ebbe leggere H paragrafo d)
deLl'articola 2). La filO'safia :invece che regge
la prapasta d'emendamentO' del GruppO' de.
mO'cristiana è animata can predsiane dalla
cansapevalezza dei diritti e dei doveri, quindi
delle respansabilità, dei due soggetti canco-
mitanti rispetta al cancepimenta, la madre
e il padre; è animata dal prafanda ri-
spetta per il diritta alla vita del cance-
pita e, ancara, dall'esigenza di tutela del-
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la p;:;rsonalità della donna. Infatti il no.
; tra z.mendamento dice che per realizzare il

fine di aiutare la donna a superare le cause
che la inducono al1a interruzione della gra~
v;c1.anza «i consultori familiari forniscono
direttamente l'assistenza necessaria alla don~
na in stato di gravidanza, Ila informano sui
diritti ad essa spettanti e sui servizi sociali
ed assistenzdali concretamente offerti dalle
strutture operanti sul territorio; ne11a pre~
minente tutela e nel rispetto della persona~
Jità della donna, operano per la correspon~
sabHizzazione del padre... }} eccetelf'a.

Iil nostro emendamento non considera la
!TI:1teria contemplata negli ultimi due com~
mi deU'a;rticollo 2: «I COillSUltOrisulIa base
di appositi regolamentli o convenzioni posso~
no avvalersi, per i fini previsti daUa legge,
deUa cO'llaborazione volontaria di idonee for~
maziO'ni sociali...}}; ed ancora: «La sommi~
nistrazione su prescr.j~ione medica, ne11e
strutture sanitarie e nei consultori, dei mezzi
necessari per conseguire le finalità libera~
mente scelte in ordine alla 1Jrocreazione re-
sponsabile è consentita anche ai minori)}.
Qual è il motivo? Già nel testo deJla ileg~
del 20 lugHo 1975, n. 405, istitutiva dei con~
sultori familiari, è prevista nella finalità dei
cODsuItOri la discussione con gli :interessati
sui mezzi necessari per conseguire le fina~
lità liberamente scelte in ordine alla pro-
creazione responsabille. Sembra quindi inu~
tile riproporlo in questa sede. Quanto ai mi~
nori, il fatto di prevedere il loro accesso ai
consultoI'i per la somministrazione dei mezzi
di controllo del concepimento, se risponde
alla filosofia generale del disegno di legge
n. 1164, è pur vero che ha un significato
profondamente negativo, a nostro avviso, nel
senso che tende a deformare ,la coscienza del
minore. Di contro all' esigenna cioè che le
strutture pubbliche orientino il giovane ad
irrobustire la sua volontà e quindi a colti~
vare il sensO' della responsabilità di ogni
suo atto, i consultori. per la minore, rischia~
no ~ e ]0 schieramento abortista questo
10 sa ~ di ridursi a distributori di anti-
conceziona'li. Si tratta quindi di una conces-
sione evidente del fronte abortista alla do~
manda di alcune aree di adolescenti e di
giovanissime in ordine alla libertà sessuale,
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intesa cO'me punto cardine di una libertà
assoluta, senza limiti, al centro della quale
c'è la legittimaziO'ne di ogni atto che risponda
ad un impulso, ad un desiderio, ad un bi~
sogno disancorato dalla valutazione delle
conseguenze che l'atto comporta. Questo è
un costume che si è introdotto nelle nostre
scuole, persino nei rapporti familiari e civili,
e che inutillmente si condanna con parole
anche molto severe dagli stessi sostenitori
di questa proposta, nel tentativo di un di-
stinguo che non tiene conto, ai fini di un
equilibrato sviluppo della personalità giova-
nile, della esigenza di educazione alla coe~
renza interiore e quindi della tutela delle.
unità bio-pSlico-fisica del minore stesso.

Quanto al penultimo comma, che stabi-
lisce che i consultori familiari possono avva-
lersi della collaborazione volO'ntaria di idonee
formazioni sociali di base, resta la perplessi.
tà Eulla indeterminatezza deJl'articolato, pe-
raltro una indeterminatezza che si rileva an~
che per altri articoli di questa legge. Non c'è
dubbio della necessità, quanto meno, di chia~
rire la natura e li compiti di queste forma-
zioni sociali, poichè non sono esplicitati i cri-
teri in base ai quali si possa poi ricono~
scere più o meno la idoneità deJle forma~ioni
chiamate in causa.

l,a perplessità quindi, per questo aspetto,
non è tanto sul principio quanto sulla qua~
lità oltre che suJla quantità di questa par~
tecipazione e quindi suUa utiLità reale del-
l'introduzione nel consultorio di queste for-
mazioni sociali. Noi riteniamo infatti che,
se è vero che la donna è oppressa dal dubbio,
è travolta dalla paura oppure da problemi
che nitiene e sente drammatici, e, ancora,
se è vero ~ almeno questo è stato detto in
mO'lti interventi in quest'Aula ~ che l'atto
abortivo al tempo stesso la attrae come una
liberaziO'ne e insieme la opprime come una
colpa, ebbene, allora, come possiamo pen~
sare di collocare questa dO'nna al centro di
un'attenzione affollata, di una sO'lidarie~.à
che può essere o generica oppure interes-
sata, ,in consultori dove un po' tutti sO'no
ammessi a far parte? E quale certezza, in
definitiva, pO'ssiamo avere sugli scopi e cioè
suPa correttezza deJle finalità che tali idonee
formazioni si prefiggono?
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È per tutte queste valutazioni che noi ri-
teniamo si debba chiarezza rispetto all'arti-
col,ato dell'articolo 2 del disegno di legge
n. 1164 e proponiamo quindi, a sostituzione,
il nostro emendamento.

P E C O R I N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

P E C O R I N O. Signor Presidente, ono~
revole Ministro, onOlrevoli 'ColITeghi, la legge
sui C'onsultori è tUna ,legge che ,preved;:: la
forunazione di un enDe che deve as'SilSltere
affetitruosamente, ohiarire, spiegare Je fun-
zioni del COll'sultorio ,e la ,situazione della
donna !per Icercare ,di venirle incontro. È
quindi un atto di amore. Ora, il fatto !Che
nei 'ConsUlltori si voglia immettere il vo'lon-
tariato, il fatto ohe ,si voglia far ad7Eia:ncare
dai volontari un ente Ipubbhco, un ente che
è pagato dallo Stato non mi 'sembra al8'SO~
lutamente OiPiportuno. I vOllontari Ipassono
svoLgere Ila loro OIpera IPoi:chè ness,uno glie-
lo IPUÒ impedire, ma non dentro i iConsul~
tori, fuori. Questo inbtti che cosa potrebbe
far supporre? Che a '!ill certo momento gli
abortisti entrino nd 1C001lSU1tOrio'svuotan-
dOllo comlpletamenlve deLla sua funzione.

Chiediamo quindi la soppressione del se-
condo comma propri'O per la ,ragione che non
vorremmo che nel 'Consultorio ci foslse il
volontariato. ill volontariato non è un qual-
cosa che Is.i'pos'sa Iconceipi'I1e in un ente lPub~
blica, è una attività privata che ognuno può
svalgere in un senso o in un aLtro ,senso,
dove vuole, magari davanti alla IPorta del
consultorio, ma non dentro.

P RES I D E N T E. Invito ill'relaJtore
ad esprimere il parere sugài emendamenti
in eSalme.

P I T T E L L A, relatore. Signor Pre-
silden1Je, onorevoli senaitori, 1'emendanlento
2. 1, sostitutivo dell'a'rticolo 2, non IpUÒ, a
gi'udizio Idei relatori, essere 'accolto peI1Chè
pare dduttivo e .inohre perchè si muove :iJn
una logka diversa. Invece la formu1lazione
dell'articolo, così com'è nel disegno di Jegge,
appare migliore, 'Più alp/prqpria.ta e anche !più

I
estesa. Infatti ri.teniamo ohe cOlStituisca un

'momento qualificante !'.introduzione detle
formazioni soci.all le quali andranno rego~
late da ,criteri reigionali. Allo stesso modo
costituisce un momento qualiHcante quan-
to è contenuto nell'ultimo ,comma deLl'allti-
cOllo 2, cioè la somministrazione, su prescri-
zione medica, anche alle minori, ,di sostanze
an ticoncezionailì. Rjlteniamo ,che La respon-
sabilità 'non si raggiunge impedendo alla
minove di alccedere alI consu:ltoIiio, bensì 'si
ottiene favorendo una ,più ,completa Icono-
scenza del :proprio COllpO e una milgliore
é!)pprQpiriazione dei concetti di 'ses'Sualità.

P,er questi motivi siamo contrari aWemen-
damento 2. 1. Siamo contrari anche alI' emen~
damento 2. 2, dei 'senato.ri CroHalanza ,ed
alltri, 'perchè vorrebbe <eliminare un 'Punto
importante della ,sltruìtUI1a 'Coll'suiltoriale,
q~ello della partedpazione a.ttraV6I'SO le
formazioni 'sociali garantite e org.anizzate
secol1ldo IPrindpi 'regionaLi. Per questi mo-
tivi i relatoria£fìermano la loro contrarietà
ai Idue emendamenti.

P RES I D E N T E. Inv,ito il GoveI1IlO
aid esprimere il <parere.

B O N I F A C I O, ministro di grazia
e giustizia. Mi rimetto al parere d611'A's~
semblea.

P RES I D E N T E P,as'siamo allla
votazione delWemeTIldamenito 2. 1.

D E G IUS E P P E. Domando di
'Parlare per dkhiaraZJione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E G IUS E P P E. Signor Presi~
dente, debbo r1coI1dare ai colleghi che quan~
do il Senato votò .la legge 'iS<tituti'\"adei con~
sultori, la legge n. 405 del 29 luglio 1975,
le forze :pOililtiche .su un argomento 'così
deHcato e importante compirono. generosi
sforzi unitar.l ~per mggiUil1Jgeredbiettivi mol-
to apprezzabili. Ed è veramente motivo di
tmstezza constatare come quell'impegno Iche
si verificò non Isalo per ~a ,legge istÌtutiva
dei consultor.i, ma ,in tante altre vicende,
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per questa legge, certo non meno impor-
tame deHa legge 'sui consultori, non ,si è
verificato nè in Commissione nè in Aula.
Ma prOlprio perchè restiamo fedeìi alla im-
postazione della 'legge ,sui consultori, che
v.ide convel1gere gli sforzi delle varie forze
poHtiche, non possiamo non espnimere le
nostre pe.nples'sità nei confronti del modo
in cui oggi i consultoTi vengono modificarti
dalla legge che legalizza l'aborto. Proprio
per essere ,stati tra 'coloro che hanno con-
diviso la necessità dei consuLtori in Ita'lia,
è inevitabile che il nostro emendamenltocer-
chi di dproporre con coerenza una materia
che invece viene stravolta con ,il disegno di
ffiegge n. 1164.

Le mie non sono semplici affermazioni
perchè reon il testo 'proposto con il disegno
di ,legge n. 1164 ,in real,tà o diciamo delle
cose rehe già esÌ's~ono nella legge sui reon-
sul,tori (e quindi non facciamo altro che
ripetere, anohe .qui, ìda un punto di vista
di ,tecnica .legislativa, sbagliando, peT'Ohè le
l'eggi sbagliano nel momento 1n cui ripren-
dono gli eguaIi :concetlLi contenuti in nor-
me che sono ,ancora in vigore ,per aggiun-
gere un aggettivo, un avverbio o una virgo-
la: così il povero interprete finisce cOlI non
sapere a quaJe norma giuddilca dover fare
riferimento; pertanto da questo pUl1ito di
vista Isarebbe inutile lo 'sforzo legi'slativo
che stiamo compiendo) apipure creiamo si-
tuaZJioni nuove destinate a detel1minare con-
fusioni g:mvi.

I 'Colleghi riconderanno pea:" quanto ,tem-
po in ComlITl1ssione discutemmo per cerca-

re di comprendere quali mai fo'ssero le for-
mazioni social.i di base; ne discutemmo ltaIll-

to ohe >eLi['['on te alla domanda siPecifica che
ponemmo (di cosa si tratta, quali organiz-

zazioni sono? Cerchiamo di individuarle) si
giunse a dire: va bene, poi ci sarà un or-

dine del .giorno li'n As'semblea che chiarirà
quali sono queste idonee formaZiioni ,soda-

li. Siamo venuti in A:ssemblea c J'ordine del
giorno non c'è; perohè non c'è? Perc:hè que-

sta legge vive nella vaghezza, nel contorno
smmata, nelle cose nom 'Precise, perchè poi,

via via 'che gli scivoloni ci 'saranno, tutta
potrà r.ientrare nella logica di una legge che
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non ha compiuto ,se non una 'sola ISOei1ta:
quella :della ,lega!lizzazione dell'aborto.

Inoltre, olltlre ,che creare comusione, il
testo p['opasto per il voto 'snatura i con-
sultari; li :snatura per le osservazioni che
sono state fatte dalla collega Codazzi. A£fi-
diamo ai cansultori Itante cose e le indi-
chiamo alle Ilettere a), b), c), d); non ci ren-
diamo conto ohe >li,stiamo svilendo a s'em-
plici dist'ribultor.i di :pillole anche per le
m1norenni. Non ci rendiamo conto che una
cosa è J'educazione ,sessuale, sulla quale ,SiÌa-
ma tutti IpetrfettélJmente ,d'accordo, e un'al-
tra cosa è l'uso indiscriminato di medid-
nali che, a Iparte Iconsiderazioni di altra na-
tura, dall punto di vista mediao, dal punto
di Vlista 'sdentifico (non 'sono medico, ma
ognuno di noi Jegge i giornali e credo che
su questo ne 'SGllppiaquanto i medici, anche
se non ~con esaJttezZ!a scientifica), lasciano,
oggi come oggi, del1e 110tevoH ipe:r;plessità:
sono medi:cinali ,che, anohe Ise ad un oerto
momento si assicura essere completamente
innocui, nel corso del tempo, compiute le
verifiche, manifestano ,la loro peI1Ìlcolosità.

Da quesito faHo, 's.ignor P,reJSidente, deri-
va i'1 motivo per .il quale ill GrU/Pipo della
democra21ia :oris:tiana vota a favore del-
l'emendamento Codazzi; e vo.ta a f.avore ~

mi ,sia consenltito ripeterIo ~ nel,1a logica
deiconsultori: doè noi non vagliamo lohe
quelJ'j,ncontro politico valido di forze ohe
esprimevano idiverse esigenze ma riusciva-
no intorno aHa legge dei consultori a tra--
V'are un punto di feconda intesa venga sna-
turato trasformando. la ,logica, la funzione
e la necessità dei consultori.

P RES I D E N T E. MeHo ai vOlti
l'emendamento 2. 1, Ipresentato ,dal senatore
Alessandra Codazzi e da a]tLi 'senatori, man
accettato dal relatore e !per H q'Ual,e il Go-
verno si è rimes,so rul1'Assemblea. Chi l'aJP-
prov:a è Ipregato di alzare la mano.

Essendo dubbio il 'ri'sultato de~la vota-
zione, 'si .procederà ora alla votazione (per
divisione. I 'senatori favorevoH si IpOlrmnno
alla mia ,des,tra, quelli contrari alla mia
sini'stra.

Non è approvato.
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Metto ai voti l'emendamento 2.2, presen-
tato dal 'senatore Crollalanza e da aJl1trise-
natori. Chi l'aJpprova è Ipregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto 'ai voti l'articolo 2. Chi 1'3Ipprova è
pregato di alzare 'la mano.

È approvato.

DO/po ,r.arti!colo 2 è stato presenté\Jto un
at1Hcolo ,aggiuntivo. Se ne dia letÌlUira.

MAPAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Dopo l'articolo 2, inserire il seguente:

Art. ...

« I consultori familiari contribuiscono
inoltre a garantire il diritto aHa vita del
concepito.

A tale fine forniscono direttamente l'as-
sistenza psicologica e sociale alla donna in
stato di gravidanza e propongono all' ente
locale competente gli interventi per l'assi-
stenza economica, qualora la gravidanza e
la nascita del figlio creino alla donna o alla
famiglia problemi che, per la loro gravità,
non siano superabili autonomamente e nep-
pure attraverso il ricors:::>agli interventi già
garantiti dalle leggi dello Stato e delle Re-
gioni e forniti dalle strutture operanti nel
territorio.

Tali interventi devono, ove possibile, rea-
lizzarsi nel normale ambiente di vita, essere
concordati con la donna e realizzarsi, ove
opportuno o necessario, anche attraverso il
nucleo familiare e la collaborazione delle as-
sociazioni del volontariato )}.

2.0.1 CODAZZl Alessandra, DE GIUSEPPE,

BOMPIANI, Coco, BUSSETI, CRAVE-
RO, BAUSI, RUFFINO

C O D A Z Z I A L E S S A N D R A. Do-
mando ,di Ipal1k~:re.
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PRESIDENTE Ne ha facoltà.

CODAZZI ALESSANDRA. La
proposta di emendamento, precedentemen-
te iUustrata, Igià ,prefigurava con ohiarezza
la linea della Democrazia cristiana rispetto
al rapporto tra i consultori e la donna in
stato di gravidanza.

NeJl pl~ecedente emendamento, infatti, si
puntava a realizzare, attraverso il consul-
torio, un sostegno diretto alla donna, ap-
punto per faI11e 'sUlperare le caJUse che la
inducevano a interrogal1Sii suHa possibilità
o meno di continuare la gravidan:oa.

Questo secondo emendamento completa il
primo: esso investe .il 'Consultorio ,del do-
vere morwlee civile di contribuiTe a ga-
rantire .il diritto al1la vita del concepito e,
quiI1ldi, aSSUlme, ,in contill'l.1.iltà'con il prece-
dente emendamento ,che purtroppo è stato
reSlpinto, la finalità di tutelare oLtre allla vi-
va della lllaIdl1e La vita IdeI bambino.

Nel 'secondo 'Comma del.l'emendarrnento,
si chiama concretamente in oausa l'erute lo-
caJle cOlTl..1pet>Emte'per illlDerventi di a:s'8isten~
za ecoillomica al.1a donna e aNa famiglia,
qualom gli interventi !previsti dalle leggi
deI,lo Stato e delle 'regioni e fornit<i ,dalile
sltruttuTe operanti nel 1:eHitor,io non lSi fos-
sero d'Velati 'sufficieruti.

La proposta, quindi, 'si muoVle neHa logi-
ca dello stretto ir3.ipporito cittadino--comune
che è un obiettivo, e già un segno, della
politica perseguita del ,decentramento di
funzioni e di poteri al ,comune ,s:tes1so,so-
pmttutto in ovdine ai problemi più acuu
del cittaldino.

Se realmente si intende operare quel salto
di qualità per cui la maternità viene consi-
derata ed avvertita come un fatlto sociale,
bisogna o bisognerebbe partire di qui, os-
sia dalla mobilitazione di tutte Je fOlrze po-
litiohe, amministrative e sociali into'I"llo al
bambino, la cui v~ta è in pericolo o è mes-
sa in pericolo anche da una 'serie di valu-
tazioni di ondine economico.

Di questo oI'di'D'e di va1utazioni non può
non farslÌ 'carico, infatti, a nostro avviso,
la ,società nel suo cOffiplles'so e :particolar-
mente quella 'società nella quale è imme-
diatamente inseBi'ta ,la donna in questione.
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E questo, secondo noi, una;tto doveroso,
un'aocaisione di verifica ddla cé1ipacità di ri~
Sipondere aHa duplice es,igenza di rispetto
deJla libeIità e della giustizia: la libertà, in
questo caso, dell 'ConceJp.ito di venire al mon-
do e >la giustizia, in questo 'caso, del[a so-
cietà che si fa ca;rico di mettere la donna
nelle condizioni di gestire la maternità senza
l'alibi di una discriminazione sociale ed eco-
nomica. Voglio dire che nel nostro emen-
damento ci sforziamo di reallizzare quello
che è nell'intento di tutti, almeno a parole
~ e soprattutto in questi giorni fortemen-

te 'sottolineato ~ cioè 11 :prOiposito di mu~
tiare all'interno della ,società i ralpporti tra
libertà e rgiusltizia. Il :secondo comma del
nostro emendamento è facilmente :campren-
sibHe. Infatti niafferma la cenltralità del nu-
elea familiare e del normale ambiente di
vita per una serena :maternità e al tempo
stesso per l'armonicosv,iluppo del feto. E
quinJdi, 'secondo il nostro emendamento, iSi
di'Sipone ohe gli Ì!nterventi, ove pO's:sibile, :si
realizzÌ!no «neJ normale ambiente di vita
e ne1<la famiglia ,ste9sa }}. Così .gli interventi
ddle alssociazioni ,di volontarialto, Isecondo
il nostro emendam.ento, 'si innesta:::lO, quan-
do è passibile, nell'ambiente in cui la don-
na 'si trova o nell'ambiente nel quale la don-
na vuole coLlacarsi.

In definitiva ,riienia;mo ohe questo emen-
damento campleti il .precedente emenda-
mento 2.1; purtroppo questo emen:damen-
to è S'tato ,reslpinlto ma con maggiore forza
noi chiediamo ai colleghi l'approvazione di
questo :secondo nostro emendamento, per-
chè è di<rettamente volto a tutelare la vita
del 'Con'Cepito o9sia ,dell'essere che è a:sso-
lutamente ill più ,debole.

B O M P I A N I. Domando.di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facolltà.

B O M P I A N I. Signor Presidente,
onorevoli cdleghi, ,la collega Codazzi ha già
espos'to con mollta 'chiarezza e molta :prre~
oLsione quale è lo 'scopo di queSito emen-
damento, che non <SÌ sovralppone e non
esclGde affatto l'articolo 2, ma si aggiunge
a maggior chiarimento ,del testo e per rag-

giungere determinate finalità che effettiva-
mente, aid una lettura auche attenta dell'ar-
ticalo 'così 'Come è ,stato redatto, non ci so-
no Isembrate sufficientemente espìicitate.

Infatti non si può non I1ilevare, dÌlIiericosì,
un certo tono drs'taccato, burocratico alla
lettura ,dell'articolo 2 della n. 1164. Quando
infatti al ,punto a) 'si Idice che: «i 'Consul-
tori aS'siS'tono la donna in Istato di gravi-
danza in:formandoJa 'sui diritti a lei 'spet-
tanti in base alla legisla.zione statale e re-
giona:le, e Isui 'servizi sociali, ,sani1tari ed as-
s1stenmali concretamente offerti dalle S'trut~
ture operanti nel territoI1io », e quando alI
punto b) 'si diceohe: «i consultor,i assisto-
no la donna in gravidanza infolrmandola
sulle madalità idonee ad ottenere il rri)spet-
to deHe norme della legislazione sul Ilavoro
a tutela, della gestante », indubbiamente si
sta:biliS'conoadempimenti positivi ed utili
aHa prevenzione dell'aborto, 'perchè la don-
f!a '9paventata al pensiero di una maternità
non desidera1a 'Può ignorare le previdenze
economiche e 'socia~i che 10 Stato le a:ccor-
da, 8oppunto per la ({protezione» della ma-
ternità 'stessa. E la necessità di 'Una 'con-
grua infoY'mazione è evidente.

PO'S'so anche riconoscere che, a:llorchè si
recilta al punto c) che: «i 'Consultori as,si-
stono la donna in 'stato di grav1danza at-
tuando ,di,rett,amente o proponendo all'ente
locaLe competente o alle 'strUJtture sociali
o.peranti nel territorio speciali interventi,
quando la gravidanza o la maJternità creino
problemi per risolvere i quali dSUiltino ina-
deguati i normali ,interventi di cui alla let-
tera a) }}, ci 'Si pone in un « crescendo» di

interventi consultoriali, 'sulla bontà ,dei qua-
li tutti concordiamo.

Però dov~ si ritorna ancora su una po-
sizione vaga, abbastanza sfumata e per noi
insufficiente, è quando si dice al punto d):
« contribuendo a far superare le cause ohe
potrebbero indurre la donna all'interruzio-
ne deHa gravidanza».

E se per alkuDli aspetti l'uso del condizio-
nale (<< :potrebbero indurre ») può conferi-
re maggiore ,21ll1;piezzaalla 'capacità di inter-
v(;;nto del consuItorio (perchè coprirebbe

u'J.a 'serie di cause, di motivazioni le più re-
condite, le più persona1i, le più Ilontatle ad
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ess'ere pensate) per altri aSiPetti l'uso del
condizionale sruma quella che è ~a praticità
dell'articolo e la capacità di incidere in con.
creta ,sulle ansie che la donna sltessa pre-
senta a:1momento .inoui dibatte in se stes-
sa, e con gli operatori del consul,tOTio, il
propOisitoabortivo.

P1roprio per venire incontro a queste dif-
ficoltà che si rilevano aHa lettura del testo
dell' articolo 2 della legge, pen!so che 'sia
giustifica<to il nostro emendamento che re.
cita: «I consultori familiari contribuiscono
inoltre a garantire il ,diritto aIla vita del
conct:lpito. A taìl,e fine forniscono diretta-
mente 1"a:ssistenza 'pSiicologica e sociale al.
la donna in ,stato di gravidanza e ,prOlpon-
gono aIl'ente ,locale cOil1liPeten!tegli inter-
venti per J',assi:stenza economica, qualora la
g,rav'vdanza e la nascita del figliooreino alla
donna o aMa famiglia problemi ohe, per la
loro gravità, non siano slJjperabili autono-
mamente e neppure attraverso il l'icol'sO
agli interventi già garantiti dalle leggi del-
lo ~tato e delle Regioni e forniti dal,le 'strut-
ture operanti nel terri,torio».

«Tali ,interventi Idevono, ove po's,sibiJe,
reaHzzarsi nel normale ambiente di vita,
essere concordati con la donna e realizzarsi,
ove opportuno o necessario, anche attra-
verso 11 nucleo familiare e la 'Comaborazio-
ne de1lle associazioni del vdlontariato ».

SottoSOI1ivo pienamente qUaITlto ha detto
la senatrice Codazzi: con 1'emendamento
che noi !prO/poniamo ,c'è la ria£fermazione
che n conSiultorio è ,impegnato anche neil.
1'a!utuare la tutela del secondo interlloou-
tore, del secondo Iprotagon.ista del di'scorso,
cioè del conoepito. La grav,id<1lnza non vie-
ne 'Considerata neIl'ottica esclusivamente
personalistÌ'ca del1a donna, ma viene intro-
dotto un precetto (ohe del resto era anche
nella !legge n. 405 ,del 1975, ma è qui riba-
dito con maggior forza) cui deve far rife.
rimento con ipkna reSipoll'sabilità chi opera
nell consultorio e oioè: o~tre a cOlO:siderare
la 'Posizione della donna, deve essere uma-
namente 'Considerata anche la ,posizione del
concelpito. ,È qui il 'signifkato più profondo
dell'emendamentO' che noi proponiamo,
espresso già nel 'primo comma.

C'è poi un 'secondo as<pettoohe mi piace
sottolineare. NeH'emendamento 2. 0.1 dicia-
mo: «... A tale Hne forniscono direttamente
l',assistenza psicologica e 'sociale ana donna
in 'stato di gravidanza...}}. Con questo va-
gtH<1Imoripotrllare ,le finalità e la OJperatività
del consultmio a quella che, :proprio neLla
sua definizione in termini e nella 'sua evo-
luzione stor,iea, è Istata l'essenza del mO'vi.
mento consultoriale, cioè l'assistenza di ti-
po [J'sicologico e ,di Lipo 'sociale alla dO'OJla.
Tutti voi avrete 'certamente seguito l'evo-
luzione del concetto di « consuhoY'io}} altltra-
verso la legislazione regionale, a partire dal-
la legge qU<1ldro n. 405 (1975). In tre anlJ1)Ì,
in pratica, 'sono comparse 'Circa 15 leggi di
attuazione regionale; ma se i'eggete non t'ra
le righe ma proprio esp1i:citamente, il con-
sultorio in queste leggi viene v,isto 'Certa-
mente come «strumento}} del servi~io di
assis't:enza alla gravidanza ed alla materni-
tà, ma viene concepito sempre come « orga-
no periferico .sanitario », 'Cioè di assi,stenza
di tipo sanitario. In altre parole, viene, in
pmtica, a 'coinddere con la rete ambulato-
riale ostetrico-ginecolog.ica e sola raramen-
te, in qualche legge regionale, è esplidtata

l'aJta consulenza ,fornita da run' équipe, che
COITliporta anche ]a presenza dellio ipsrico-
logo. Ora, contare ,su quella ijJreparazione di
psicolagia spiociola che IPUÒ avere l' os'tetri-
co (che indubhiamente è 1a persona cui ,si
rivolge per prima la donna gestante) ed arf-

fidare a lui, dicevo, la Isoluzionedi tutte :le
problematiehe di Hpo !psicologico ,e ,sociale
che possono 8Ipparire come cause pel11ome-
no ,di ansia :per la donna e ,tali da inrlurre
a ,ricercare l'interruzione ,della gravidanza,
rappresenta una limitazione delle potenzia-
lità che potrebbe avere il consu1torio, qua-
lora gestito secondo il modulo non del-
1'« ambulaiol'io Ois'tetrico », ma de]1',inter.di-
sdplinarità con la presenza di psicol1ogi e
sociO'logi.

Pertanto a mio avviso ,sarebbe opportuno
:dconsidemre questa necessità e far 'sì ohe,
mediante l'introduZiione dell'emendamento
che :proponiamo, 'si possa r<1lcLd:dzzarela ten-
denza che oggi sta assumendo l'organizza-
zione 'sanita:ria regionale in questo settore:
evitare cioè che proijJ'tio in quei centri che
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erano ,stati concepiti per venire incontro
prevalentemente aLle necessità di Hpo 'Psi~
calogico e 'sociale della ,donna, non 'si faccia
altro che ,della pura e 'semplice « assistenza
peI1inatologica », :per Ì,mpartante ed inso~
stituibile che essa sia.

Trovo infine molto opportuno e valido
quanto riohiamava la ,senatrice Codazzi il~
lustrando l'emendamento, cioè che ]'assi~
s1enza erogata dal consultorio « debba 'svO'I~
gorsi preferibilmente nel normale ambiente
di vita della donna ». Voi capite ~r:tche lo
S'capo, chiamiamolo «educativo» nei con~
fronti della sacietà, olt1'e che della donna,
di questa 'proposizione, 'perchè serve tpro~
prio a far su,perare, ad esempio, tutta quel~
la serie di pregiudizi che ancora ci 'sono
nei 'con£ronti deUa gravidanza illegittima e
cosÌ via. Il consul1orio chiede, in questo
modo, .la colJa:borazione attiva del1a donna:
quindi viene a responsabilizzaJ1la nei con~
fronti deUa prosecuzione della gravidanza.
Non è :più una 'soluzione assistenziale pro~
messa oppure e~pasta in una maniera, 'Con-
sentitemi l'espressione, «asettka », come
«inbrmazione di quello che si può fare)},
ma è una corresponsa:bilizzazione alla pari
tra l' opera:tore ,social'e e la donna, che i'll'sie~
me vengono a ,stabiliTe che casa va fatto
per la rpro'Soouzione ottimale deHa gravi~
danza.

Molto olpportuno è anohe il -richiamo, nel
testo ddl'emendamento, della :possibile col-
laborazione ,deJl.e associazioni del vOllonta-
riato. Non è 'chi non veda come i compiti
dei consultori siano immensi, se COirretta~
mente valutati; è dunque opportuno appor~
;re ogni contributo, non in opposizione, ma
in affiancamento, fornito dalle associazioni
del volontariato. Le quali poi, dslPonden'ti
ad .esigenze della oultura cattoli'Ca fra le
più gelosamente difese ed esrp1licate nel corr~
so Idei 'secdli, sono anche l'esrpressione di
quella 'SoHecÌtudine umana di cui tanto Ila
donna in stato di anguSitie per la gravidanza
ha bisogno.

Onorevoli colleghi, concludendo, la mia
parte poliLica è intenzionata a fare del con~
saltorio qualche cosa che (secondo del re~
sto .le :proalamazioni provenienti anche dal-
le altre forze politiche) deve servire a estin-

16 MAGGIO 1978

guere gli ,aborti per indicazione 'sociale (non
nascondiamoci che ,sono il 95 per cento di
tutte le cause di ,interruzione della gravilidan-
za). Noi pensiamo ohe non:ci po,ssa essere una
({moralità)} neLla concezione di uno Start:o
che, da un lato, afferma di voler combattere
l'aborto proponendo un Iservizio sociale di
questo tipo e daH'ahro concede Il'ahorto.
Le due opzioni, offerte dal:la stes'sa strut-
tura, sono in 'Corlt:ra:sto ,insanabHe; ma va
per di più 'Considerato con molta ,severità
il fatto .che, mentre la ({certificazione)} Iper

ottenere J'.a:boDto è abbastanza facile, Icosì
come 'si legge chiaramente attraverso le ri-
ghe del testo dell'articolo 2, non 'Viene ipre~
disposto compiutamertte queil servizio di
natura Ipsicologica che ({:puÒ)} (io non ,di~

co: riesca 'sicuramente) fermare la donna
da gesti non sufficientemente valutati. Per-
tanto vi invito ad esaminare la possibilità,
nulla togliendo al 'testo che viene 'Presen~
tato per l'articolo 2, di inserire all'Ohe quan~
to è contenuto nell'emendamento 2. 0.1, il
cui merito, 10 ripeto, è di riohiamare il
reale, più genuino fondamento del consul-
Lorio neJHa società di oggi.

Gli ambulatori ostetrici si possono fare
in aLtri modi ed anche nei consultori: non
è iliproblema di una rete 'sanitaria ohe .stia~
ma affrontando, ma è il problema di quel~
la rete di assistenza psicologica alla gestante
che altrimenti non verremmo mal a realiz~
zare se 'snaturiamo ,i compiti del consulto~
ria pubblico, o non li precisiamo anche sot-
to questo profi:lo in questa il'egge.

P RES I D E N T E. Invito il relwtore
ad eSlprimere il pareresUl11' emendamento
in esame.

P I T T E L L A, relatore. Credo ohe lSa~

l'ebbe stato indi~pensabile votare questo ar~
Hcalo aggiuntivo qualora fosse passato
l'emendamento 2.1. Poiohè l'emenda:men:to
2. 1 è ,stato respinto, non mi pare che que~
sto emendamento aggiunga alcunchè aH'ar~

tkolo 2 già esistente nel disegno di .legge
n. 1164, ,chè anzi quell'articolo ~ potrei usa~
re qui le parole adoperate dall senatore Born-
piani poc'anzi ~ è addirittura a;mplliativo di
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concetti che sono riportati rin questo arti~
colo aggiuntivo proposto.

Un consultorio certo non può, sui dirì,tti
spettanti, che inìormare; ,non può, sulle mo~
daHtà idonee, che in[oDmare, ma un con~
sulitorio attua s<pecìali interventi quando
passa al mO'mento operativo. CosÌ, nan mi
pare criticabile il punto d): {{ il consultorio
contribuÌisce a far SUiperare le cause ohe Ipo~
1Jrebbero indurre la donna aWinterru:oione
della gravidanza ». Infatti non è solo la
s,truttura !consultoriale aid Ìintervenire in
queSito Ipa:r:ticolare <settore ed in questo ipar~
tic alare mO'mento, ma è uno degli elemeiOti
tendenti a faDe in modo che la donna su~
peri quelle cause che potrebbero 'ilndUil11a
aHa richiesta di intel'l'uzione di Igrav1danza
per motivi 'saoia:H.

Queste le motivazioni per OUI l érellatori
non ritengono di poter accogliere l'artico~
.10 aggiuntivo propasto.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad e~primere il ,parere.

B O N I F A C I O, ministro di grazia
e giustizia. Mi rimebto all' Assemblea.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 2. O. 1, presentato dal sena~
tore Alessandra Codazzi e da a:Itri senatori.
Chi l'aipprova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Passiamo aU'esame ,dell'articolo 3, sul
quale non 'sono s<taÌ'Ìpresentati ea:nendamen~
ti. RicoI1do ohe 'su questo a:rtrcoJo :non \Si
svolgerà una discussione, a nOl1ma di Rego~
lamento, ma .possono essere sOIloespresse
dichiarazioni di voto. Se ne dia lettura.

1\1AFAI DE PASQUALE SI~
M O N A, segretario:

Art. 3.

Anche per l'adempimento dei compiti ul~
teriori assegnati dalla presente legge ai con~
sultori fami1iari, il fondo di cui all'artico~
lo 5 della legge 29 luglio 1975, n. 405, è

aumentato con uno stanziamento di lire
50.000.000.000 annui, da ripartirsi fra le re-
gioni in base agli stessi criteri stabiliti dal
suddetto articolo.

Alla copertura dell' onere di lire 50 mi-
liardi relativo all' esercizio finanziario 1978
si provvede mediante corris<pondente ridu~
zione dello stanziamento iscritto nel capi~
tala 9001 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per il mede~
sima esercizio. II Ministro del tesoro è au-
torizzato ad apportare, con propri decreti,
le necessarie variazioni di bilancio.

D E G IUS E P P E. Domando Idi rpar~
lare per dichiamzione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E G IUS E P P E. Annuncio che il
Gruppo della democrazia cflÌstiana voterà
contro l'artilColo 3 nel testo .proposto. Non
pas<so non ricordare ai 'coHeghi 'che l'inizia-
tiva delJ'istituz:ione di un fondo per i,l po-
tenziamento dei consultorÌ, un fondo 'Con-
siderevole tenuto anche ,conto della ,sit'Ua~
zione economica ohe i:l paese aH:mversa, era
contenuta nel nastro disegno di Ilegge n. 515,
dei senatori Bartolomei ed altri. Se rifiu~
tiamo in questo momento la paternità di
un'inizi,3Jtiva di tale disegno di legge che
~itenevamo qualificante è 'perchè, dopo alVeI'
compiuto tutti i tentativi per portare l'Aula
alla coniS~pevolezza che stiamo ,snaturando
i 'CODlSUltOI'Ì,questi tentativi non ,sano rJu~
sciti.

L'uhima 'presa di Iposizione, queHa della
senatrice Codazzi e del Isenatore Bo>mpiani,
che cercavano di creare un quadri:la,teiro
che interessando .n comune, la donna, il
consultorio e il concepito, aHravevso la sua
tutela, veniva ,a realizzare in termini di [lla~
dernità una funzione che oggi invece albbals-
s.jamo a llivel<lo di ambulatorio, 'Ci porta a
non vedere il motivo dell'impegno finanziario
che noi stessi avevamo previsto ma che ave~
vamo chiesto in un'attica completamente
divel1sa. Se oggi i cansultari devono dive~
nire i contri dove ,le 'cOlsilddette idonee for~
maziani ,sociali di balse entreranno \per Icrea-
re un po' di comus,ione o, come si suoI di-
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re, di non corretta ipartedpazione, o diven-
teramlO i luoghi ove la Ipillola vel'rà di'stl'Ì-
buita aBe minorenni, non crediamo che la
società nazionale debba addossarsi, in un mo-
mento così grave e difficile, un onere che
poteva e doveva eS'SiereiUsato con finalità
divel'se. Per questa ralgione, pur essendo
sltati i promotori deLl'iniziativa, voteDemo
contro l'artico1lo 3.

P RES I D E N T E Me:rto ai voti
l'artkolo 3. Ohi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

È approvato.

Passiamo alll'esalme dell'airticolo 4. Se ne
dia lettura.

MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. 4.

Per l'interruzione volontaria della gravi-
danza entro i primi novanta giorni, la don-
na che accusi circostanze per le quali la
prosecuzione della gravidanza, il parto o
la maternità comporterebbero un serio peri-
colo per la sua salute fisica o psichica, in
relazione o al suo stato di salute, o alle
sue condizioni economiche, o sociali o fa.
miliari, o alle circostanze in cui è avvenuto
il concepimento, o a previsioni di anomalie
o malformazioni del concepito, si rivolge ad
un consultorio pubblico istituito ai sensi
dell'articolo 2, lettera a), della legge 29 lu-
glio 1975, n. 405, o a una struttura socio-
sanitaria a ciò abilitata dalla regione, o a
un medico di sua fiducia.

P RES I D E N T E. Su questo arÌ'Ì-
colo sono 'stati ,presentati numerosi emen-
damenti. Se ne dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Sopprimere l'articolo.

4. 48 NENCIONI, BONINO, TEDESCHI, AR-
TIERI, BASADONNA,GATTI, MAN-
NO, PAZIENZA

16 MAGGIO 1978

Sostituire l'articolo con il seguente:

{{ L'aborto procurato è un atto di soppres-
sione della vita umana.

Ove la donna in stato di gravidanza si
trovi in situazioni di particolare difficoltà
di carattere psicologico, economico, sociale
o familiare, i consultori familiari di cui alla
legge 20 luglio 1975, n. 405, accertatane la
consistenza, predispongono un completo pia-
no di assistenza, nelle finalità e secondo le
modalità di cui agli articoli precedenti della
presente legge, utilizzando ogni risorsa e sol-
lecitando gli opportuni interventi della re-
gione o degli altri enti competenti e delle
organizzazioni di solidarietà civile.

Con il consenso della donna il consultorio
prende contatti con i familiari della stessa
e in particolare, ove possibile, con il padre
del concepito, onde sollecitarne l'adempimen-
to dei doveri morali e materiali.

Il con sul tori o concorre a promuovere nel-
la donna la consapevolezza che l'aborto vo-
lontario è atto di soppressione di una vita
umana e la informa sul grado di sviluppo del
concepito e sui rischi che l'intervento aborti-
vo comporta.

Ove esista un proposito di aborto, il con-
sultorio ne approfondisce le motivazioni e
aiuta la donna a superarle».

4.1 CODAZZIAlessandra, DE GIUSEPPE,
BOMPIANI, Coco, BUSSETI, CRA-
VERO, BAUSI, RUFFINO

Sostituire l'articolo con il seguente:
{{ Ferme le disposizioni di cui all'articolo

54 del codice penale, l'interruzione volon-
taria della gravidanza non è punibile quan-
do è praticata al fine di evitare il pericolo
attuale di un danno grave alla salute della
donna, medicalmente accertato e non altri-
menti evitabile ».

4. 46 CROLLALANZA,ABBADESSA,FRANCO,
LA RUSSA, PECORINO,PISANÒ

In via subordinata all' emendamento 4.46
sostituire le parole: {{ entro i primi novan-
ta giorni» con le altre: «entro i primi cin-
quantun giorni ».

4. 3 CROLLALANZA,ABBADESSA,FRANCO,
LA RUSSA, PECORINO,PISANÒ
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In via subordinata all'emendamento 4.3,
sostituire le parole: «entro i primi novanta
giorni» con le altre: «entro i primi cin-
quantadue giorni ».

In via subordinata all'emendamento 4.3,
sostituire le parole: «entro i primi novanta
giorni» con le altre: «entro i primi cin-
quantanove giorni ».

4.4 CROLLALANZA,ABBADESSA,FRANCO, 4. Il
LA RUSSA, PECORINO,PISANÒ

CROLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO,

LA RUSSA, PECORINO, PISANÒ

In via subordinata all'emendamento 4.3,
sostituire le parole: ({ entro i primi novanta
giorni» con le altre: «entro i primi cin-
quantatre giorni ».

In via subordinata all' emendamento 4. 3,
sostituire le parole: «entro i primi novan-
ta giorni» con le altre: «entro i primi
sessanta giorni ».

4.5 CROLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO, 4. 12

LA RUSSA, PECORINO, PISANÒ

CROLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO,

LA RUSSA, PECORINO, PISANÒ

In via subordinata all'emendamento 4.3,
sostituire le parole: «entro i primi novanta
giorni» con le altre: ({entro i primi cin-
quantaquattro giorni ».

4.6

In via subordinata all'emendamento 4.3,
sostituire le parole: «entro i primi novan-
ta giorni» con le altre: «entro i primi
sessantun giorni ».

CROLLALANZA,ABBADESSA,FRANCO, 4. 13
LA RUSSA, PECORINO,PISANÒ

CROLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO,

LA RUSSA, PECORINO, PISANÒ

In via subordinata all'emendamento 4.3,
sostituire le parole: «entro i primi novanta
giorni» con le altre: «entro i primi cin-
quantacinque giorni ».

In via subordinata all'emendamento 4.3,
sostituire le parole: «entro i primi novan-
ta giorni» con le altre: ({entro i primi
sessantadue giorni ».

4. 7 CROLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO, 4.14

LA RUSSA, PECORINO, PISANÒ

CROLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO,

LA RUSSA, PECORINO, PISANÒ

In via subordinata all'emendamento 4.3,
sostituire le parole: ({ entro i primi novanta
giorni» con le altre: «entro i primi cin-
quantasei giorni ».

In via subordinata all'emendamento 4.3,
sostituire le parole: «entro i primi novan-
ta giorni» con le altre: «entro i primi
sessantatre giorni ».

4.8 CROLLALANZA,ABBADESSA,FRANCO, 4. 15
LA RUSSA, PECORINO,PISANÒ

CROLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO,

LA RUSSA, PECORINO, PISANÒ

In via subordinata all'emendamento 4.3,
sostituire le parole: ({ entro i primi novanta
giorni» con le altre: ({entro i primi cill-
quantasette giorni».

4.9

In via subordinata all'emendamento 4.3,
sostituire le parole: «entro i primi novan-
ta giorni» con le altre: «entro i primi
sessantaquattro giorni ».

CROLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO, 4.16

LA RUSSA, PECORINO, PISANÒ

CROLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO,

LA RUSSA, PECORINO, PISANÒ

In via subordinata all'emendamento 4.3,
sostituire le parole: «entro i primi novanta
giorni» con le altre: «entro i primi cin-
quantotto giorni ».

4. 10 CROLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO,

LA RUSSA, PECORINO, PISANÒ

In via subordinata all'emendamento 4.3,
sostituire le parole: «entro i primi novan-
ta giorni» con le altre: «entro i primi
sessantacinque giorni ».

4. 17 CROLLALANZA,ABBADESSA,FRANCO,
LA RUSSA, PECORINO,PISANÒ
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In via subordinata all'emendamento 4.3,
sostituire le parole: «entro i primi novan-
ta giorni» con le altre: «entro i primi
sessantasei giorni ».

4. 18

In via subordinata all'emendamento 4.3,
sostituire le parole: «entro i primi novan-
ta giorni» con le altre: «entro i primi
settantatre giorni ».

CROLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO, 4. 25

LA RUSSA, PECORINO, PISANÒ

Cn.OLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO,

LA RUSSA, PECORINO, PISANÒ

In via subordinata all'emendamento 4.3,
sostituire le parole: «entro i primi novan-
ta giorni» con le altre: «entro i primi
sessantasette giorni ».

4. 19

In via subordinata all'emendamento 4.3,
sostituire le parole: «entro i primi novan-
ta giorni» con le altre: «entro i primi
settantaquattro giorni ».

CROLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO, 4.26

LA RUSSA, PECORINO, PISANÒ

CROI..LALANZA, ABBADESSA, FRANCO,

LA RUSSA, PECORINO, PISANÒ

In via subordinata all'emendamento 4.3,
sostituire le parole: «entro i primi novan-
ta giorni» con le altre: «entro i primi
sessantotto giorni ».

In via subordinata all'emendamento 4.3,
sostituire le parole: «entro i primi novan-
ta giorni» con le altre: «entro i primi
settantacinque giorni ».

4.20 CROLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO, 4. 27

LA RUSSA, PECORINO, PISANÒ

CROLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO,

LA RUSSA, PECORINO, PISANÒ

In via subordinata all'emendamento 4.3,
sostituire le parole: «entro i primi novan-
ta giorni» con le altre: «entro i primi
sessantanove giorni ».

In via subordinata all'emendamento 4.3,
sostituire le parole: «entro i primi novan-
ta giorni}} con le altre: «entro i primi
settantasei giorni ».

4.21 CnOLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO, 4. 28

LA RVSSA, PECORINO, PISANÒ

CROLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO,

LA RUSSA, PECORINO, PISANÒ

In via subordinata all'emendamento 4.3,
sostituire le parole: «entro i primi novan-
ta giorni» con le altre: «entro i primi
settanta giorni ».

In via subordinata all'emendamento 4.3,
sostituire le parole: «entro i primi novan-
ta giorni» con le altre: «entro i primi
settantasette giorni ».

4.22 CROLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO. 4. 29

LA RUSSA, PECORINO, PISANÒ

CROLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO,

LA RUSSA, PECORINO, PISANÒ

In via subordinata all'emendamento 4.3,
sostituire le parole: «entro i primi novan-
ta giorni» con le altre: «entro i primi
settantun giorni ».

In via subordinata all'emendamento 4.3,
sostituire le parole: «entro i primi novan-
ta giorni» con le altre: «entro i primi
settantotto giorni ».

4.23 CROLLALA~ZA, ABBADESSA, FRANCO. 4.30

LA RUSSA, PECORINO, PISANÒ

CROLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO,

LA RUSSA, PECORINO, PISANÒ

In via subordinata all'emendamento 4.3,
sostituire le parole: «entro i primi novan-
ta giorni» con le altre: «entro i primi
settantadue giorni ».

4. 24 CI?OLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO,

LA RUSSA, PECORINO, PISANÒ

In via subordinata all'emendamento 4.3,
sostituire le parole: «entro i primi novan-
ta giorni» con le altre: «entro i primi
setiantanove giorni ».

4.31 CROLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO,

LA RUSSA, PECORINO, PISANÒ
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In via subordinata all'emendamento 4.3,
sostituire le parole: «entro i primi novan~
ta giorni» con le altre: «entro i primi
ottanta giorni ».

In via subordinata all'emendamento 4.3,
sostituire le parole: «entro i primi novan-
ta giorni» con le altre: «entro i primi
ottantasette giorni ».

4.32 CROLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO, 4. 39

LA RUSSA, PECORINO, PISANÒ

CROLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO,

LA RUSSA, PECORINO, PISANÒ

In via subordinata all'emendamento 4.3,
sostituire le parole: «entro i primi novan-
ta giorni» con le altre: «entro i primi
ottantun giorni ».

4.33

In via subordinata all'emendamento 4.3,
sostituire le parole: «entro i primi novan-
ta giorni» con le altre: «entro i primi
ottantotto giorni ».

CROLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO, 4.40

LA RUSSA, PECORINO, PISANÒ
CROLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO,

LA RussA, PECORINO, PISANÒ

In via subordinata all'emendamento 4.3,
sostituire le parole: «entro i primi novan-
ta giorni» con le altre: «entro i primi
ottantadue giorni ».

4.34

In via subordinata all'emendamento 4.3,
sostituire le parole: «entro i primi novan-
ta giorni}} con le altre: «entro i primi
ottantanove giorni ».

CROLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO, 4.41

LA RUSSA, PECORINO, PISANÒ
CROLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO,

LA RUSSA, PECORINO, PISANÒ

In via subordinata all'emendamento 4.3,
sostituire le parole: «entro i primi novan-
ta giorni» con le altre: «entro i primi
ottantatre giorni ».

4.35 CROLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO,

LA RUSSA, PECORINO, PISANÒ

In via subordinata all'emendamento 4.3,
sostituire le parole: «entro i primi novan-
ta giorni» con le altre: «entro i primi
ottantaquattro giorni ».

4. 36 CROLLALANZA,ABBADESSA,FRANCO.
LA RUSSA, PECORINO, PISANÒ

In via subordinata all' emendamento 4. 3,
sostituire le parole: «entro i primi novan-
ta giorni» con le altre: «entro i primi
ottantacinque giorni».

4. 37 CROLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO,

LA RUSSA, PECORINO, PISANÒ

In via subordinata all'emendamento 4.3,
sostituire le parole: «entro i primi novan-
ta giorni» con le altre: «entro i primi
ottantasei giorni ».

4.38

Sostituire la parola: «serio» con l'altra:
« accertato ».

4. 42 CROLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO,

LA RUSSA, PECORINO, PISANÒ

In via subordinata all' emendamento 4. 1
sostituire le parole: «in relazione o al suo
stato di salute, o alle sue condizioni econo-
miche, o sociali o familiari, o alle circostan-
ze in cui è avvenuto il concepimento, o a
previsioni di anomalie o malformazioni del
concepito », con le altre: «non altrimenti
evitabile ».

4. 2 BOMPIANI, DE GIUSEPPE, COCO,
BUSSETI, CRAVERO, BAUSI, RUF~
FINO, CODAZZI Ailessantlra

In via subordinata all'emendamento 4.46,
sopprimere le seguenti parole:

«in relazione o al suo stato di salute, o
alle sue condizioni economiche, o sociali o
familiari, o alle circostanze in cui è avvenu-
to il concepimento, o a previsioni di anoma-
lie o malformazioni de] concepito ».

CRO!..LALA'oJZA,ABBADESSA, FRANCO, 4.47

LA RUSSA, PECORINO, PISANÒ

CROLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO,

LA RUSSA, PECORINO, PISANÒ
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In via subordinata all'emendamento 4.47,
sopprimere le parole: «o alle sue condi-
zioni economiche, o sociali o familiari ».

4. 43 CROLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO,

LA RUSSA, PECORINO, PISANÒ

In via subordinata all'emendamento 4.47,
sostituire le parole: «anomalie o malfor-
mazioni» con le altre: «defol'mazioni gra-

vissime e irreversibili ».

4. 44 CROLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO,

LA RUSSA, PECORINO, PISANÒ

Sopprimere le parole: «o a un medico
di sua fiducia ».

4. 45 CROLLALANZA,ABBADESSA,FRANCO,
LA RUSSA, PECORINO,PISANÒ

N E N C ION I. Domando,di parLare.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

N E N C ION I . Illustre Presidente, ono-
revoli coHeghi, l'emendamento 'sOiPlPressivo
dell'articolo 4 risponde aid un disegno che
è s'tato da me illustrato nell'interve:nto ,di
merito in ,sede di discussione generale.

Presidenza del vice presidente C A R R A R O

(Segue N E N C ION I ). La conce-
zione che a nome del mio Gruppo ho espo-
sto, di una disc~p1,ina, di una normatIva
del fenomeno aborto, -risponde <\1 concetto
di illiceità dell'aborto stesso e risponde al
concetto di salvaguardare, sotto H 'ProH<lo
tecnico, sotto il prof.iIo ,etico, sotto il pro-
filo sooiale l'aborto eugenetko e ,l'ahorto
te["'apeutico.

Pertanto, tutte lesovra:strutture che con-
tras'tano con questa concezione 'sono state
investite dai :noSitri emendamenti che si con-
cretano nella soppressione deU'articolo 4,
nel1a sop.pressione dell'artko10 5 e, rper quan-
to concerne @li altri articoli, in una attività
di :coordinamento, lasciando vivere solo
l'articolo 6 con tutta la savrastru:ttura dei
consultori, dell'assistenza e delle rpenailttà.

Questa è la filosofia dei nostri emenda-
menti e 'si 'srpiega :la ragione deIil'insi'stenza
sul primo emendamento di questa serie.
Cioè, in definitiva, nell'articdlo 4 sì pro-
spetta ola .Iiceità de1l'ointerruzione volontada

deLla gravidanza entro i primi novanta gior-
ni per ragioni che, -secondo la disciplina

del1a legge, ne 'dete:rminano la Hoeità, ,la;pO'S-
sibiHtà, [per ragioni che inoidO'no ,suMe con-

dizioni di ,sa:hlte, sulle 'condizioni sociali,
sulle condiziO'ni familiari. Ora noi abbiGliillo

fatto la considerazione che in reahà ogni
incidente nel corso della maternità non
può non incidere su una di queste ipotesi.
Pertanto, quando 'si ipotizza che nei Iprimi
novanta giorni la gravidanza ,può essere in-
terrotta 'se indde 'sulle condizioni di salute,
sulle condizioni familiari, sulle condizioni
sociali, sulle condizioni eti:che, ,suLle condi-
zioni economiche, io dico 'che in questa asin-
detica es!posizione ,di ra,gioni non può asso-
lutamente che intravvedersi la più completa
Uceità ~ questo la legge vuole ~, :Ìin ogni

ciroO'stanza, dell'aborto. QueSito è un dato
di fatto che non sfugge ad una elementare
considerazione. Ora, noi non possiamo che
respingere ,sia dal ;punto di vista etico eihe
dal punto di vista giuridico ~ Ipoiohè i mo-

tivi etici 'sono un momento precedente ai
motivi giuridici ~ :la liberalizzazione del-

l'aborto, anche se viene mascherata con ila
~pocrisia di :de:te:rminate ragioni che atten-
gono all' economia, al diritto di famiglia,
alla ,sal1ute.

Non vi è uno spazio che non sia corn-
preso in queSito rosario amaro di ragioni

che vengono indicate clan 'articolo 4 e dal-
l'articolo 5. Vorrei sfidare i nostri avver-
sari a troV'anrni un CalSO'Che non sia conte-
nuto negli articoli 4 e 5. Perchè non 'si paT-
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la .di liceità deLl'aborto ~che sarebbe 'la stes-
sa 'Cosa)? Perchè si deve scendere aid una
ipocrisia normativa quando si propongono
determinate ragioni che non lasciano spa-
zio aid aJltre ragioni? Se noi rovesciassimo
il contenuto della norma e stabilissimo
quando nei ,primi novanta giorni non è per-
messo interrompere la gravidanza, potrem-
mo anohe riconoscere ohe la nonna colloca
le sue direttive con determinati divieti e
con .deterlll1inate autoriz~azioni; ma eviden-
temente non vi è uno ,spazio che non sia
coperto da queste ragioni autorizzative. Dun-
que tanto valeva, ripeto, con un articolo 4
e un articolo 5 porre ,j,1principio deilila
libera diiSiposizione 'per quanto COl'1cerne
l'alborto; 'sarebbe stato certamente più chia-
ro, più comggioso, più ri'Slpondente alla
realtà.

Hcco perohè siamo assokitamente 'Contra-
ri a questa ,di'sciplina, mentre cOITIIprendia-
ma la necessità ,di una di'sdpHna, dltre di
codice penale, titdlo decimo, dell'aborto che
preveda un aborto ougenetico, un aborto
detepminato da ragioni di sé\l]ute sia :per
quanto concerne irl -prodotto del concepi-
mento che per quanto concerne la donna.

Per quanto riguarda la norma ,de1l'art,i-
cOllo 4, .illuminata poi dal1a casiSltica previ-
sta e l1egolata dall'articolo S, escludo che
vi IpO'ssano eSisere casi in oui 'si ,profili un
pI'lincipio di il1iceità, cioè un divieto in qual-
siasi caso; è comprensiva di ogni possibilità,
anzi debbo dire 'Che .la ,fantasia del legisla-
tore proponente ,si è 'sbizza:rrita nella ricer-
ca di tutti i casi. Questa è la ragione per ,ta
quale :proponiamo la <sop.pressione ,dell'aT-
tieolo 4. Proporremo poi, per ragioni che
mi dservo di dire, 'la sOlp.pres'sione ,dell'ar-
ticolo 5, il mantenimento delll'ar.tico~o 6 e
una aZJÌone di cooJ:1dinamento .di 'tutta la
nonmativa sulla base dei prin'CÌ1Ji che ho
avuto r onore di eSiporre.

c O D A Z Z I A L E S S A N D R A. Do-
mando di parlare.

P RES 1 D E N T E. Ne ha facoltà.

c O D A Z Z I A L E S S A N D R A. Cre-
do che una lettura attenta dell'articolo 4 del

disegno di legge 1164 CO!D:s<entadi cogliere
'l'ambiiguità e le contraddizioni di questo
provvedimento. Ritengo che, proprio per
la sua ambiguità e le sue oont'raddizioni,
questo disegno di legge abbia lasciato scon~
tente lIe stesse donne che si riconoscono nel-
,lo sch1eramento abortista.

La casis1J:Ì'Caprevista da:ll'artilco10 4, in ba-
se alla quale «la donna che accusi circo-
stanze per le quali la prosecu~i,Oll1iedella gra-
vidanza, il parto o la mate:mÌ/tà comporte~
rebbero un serio pericolo per la sua salute
fisica o psichica, in relazione o a1 suo stato
di 'salute, o alle sue condizioni economiche,
o socialli o familiari, o aI.le aircostanze in 'Cui
è avvenuto il concepimento, o a previsioni
di anomalie o maMormazioDJi del cancepito »,
prevede tutte le circostanze possibili nelle
quali incorre una maternità e quindi eilenca
tutti i motivi per i quali la d01l!lla è auto-
rizzata ad abartire.

L'emendamento che proponiamo oppone
all'ambiguità del disegno di legge 1164 .la
chiarezza: infatti dichiara che l'aborto è
un a:tta di soppress:ione della vita umana,
chiamando le cose, come si suoI dire, con
il loro nome. Questa affermazione ~ lecan-
traddizioni si moltiplicano ~ è stata ripe-

tuta anche da akuni coHeghi dello schiera-
mento abortista in questa stessa Aula e
certo cor:risponde é\lHaconvdJnzione della mag~
giaranza degli sCÌienziati (i:l professar Bom-
piani e gli altri colleghi medici possono con-
fermarIo) e comunque aLla cascienza popo-
lare. Il consultorio deve impegnarsi a crea-
re ndla danna tale consapevolezza, secondo
il nostro emendamento. :E.questa [matti la
ratio che sostiene 'tutte le nostre proposte
in merito al consultorio, e ~ mi permetta
il relatore di maggioranza ~ mi sembra sem-
plicistico quanto ha affermato, che 'Cioè gli
emendamenti sui consu:ltori vanno via via
respinti soltanto perehè il primo di essi è
stato r,igettato.

Questo nostro emendamento ,indica ai co[]-
sultori la linea da seguire nel caso concreto
in cui la donna .esprima l'onientamentoad
abortire perchè si trova in situazioni di par-
ticolari difficoltà di ordine psicologico, eco-
nomioo, sooiale o familiare. In queste drco-
stanze il consuìltorio, secondo il nostro emen-
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damento, è tenuto a predispoJ:1re un comple-
to piano di assistenza utilizzando ogni IiilSor-
sa e chiamando in causa gli enti compe-
tenti e Ie organizzazioni di solidarietà civile.

È quindi evidente che, a fronte del con-
'sultorio come è p~evisto dal disegmo di leg-
ge 1164, ridotto cioè a una pura formula,
a una sede di svolgimento di pratiche buro-
cratiche, noi proponiamo un «servizio»
indubbiamente complesso e qualificato, in-
dubbia.rnente di alta responsabilità sociale,
da un Iato, e al tempo stesso centro di re-
sponsabilizzazione. Dio sa quanto bisogno
ci sia oggi di centri di msponsabilUzzazione
dei cittadini, deLle donne, dei padri, in que-
sto caso! Ci troviamo cioè di fronte ad uno
sforzo (quello che noi abbiamo compiuto
proponendo questo lemendamento), che vuo-
le esse~e 'serio, per promuorvere una diver-
sa quaLità dei servizi e quindi un diverso
rapporto del cittadino con le istituzioni.

In ultima analisli abbiamo pensato, con
questo emendamento, di portare avanti una
proposta di animazione profonda deI.la qua-
lità del:lo Stato: questa intenzione la an-
diamo leggendo quotidianamente ndla stam-
pa, la ,sentiamo 'ripetere nei discorsi dei po-
Litici, nei discorsi stessi che noi pamlamen-
tari facciamo. Però quest'Au<la sembra non
abbia alcuna intellZiione di tradurre lIe pa-
role nella pratica legislativa. Ed io non ve-
do come si possa sottolineare con forza e
unanimemente da parte di tutti i partiti qUJe-
sta esigenza nei dibattiti, nelle ~io;rnate del-
la donna eccetera, se poi -si chiude nei fatti
da via ad ogni proposta innovatrice e in
particolare a questa nostra concreta e coe-
rente proposta.

Nel secondo comma del nostro emenda-
mento, miriamo a fare del consuJtorio il
punto di riferimento non wlo per i,l pro-
blema che così drammaticamente da donna
vive, ma anche per il padre del concepito
e per i familiari. Lo scopo oioè è quello
di superare il pericolo di fare del consu,1tJO-
ria un puro promotore deIJla pratica di au-
tooosdenza, come si uSIa dire, o di ridurlo
a registratore ddle difficoltà deJla donna (e
che la donna naturalmente già conosce) o
di farlo diventa~e, come sta diventando via

via che vengono Irespinti i nostri emenda-
menti, un centro di 1ega1izzazioTIle dell'abor-
to, magari anche nella comp~aciuta p.ietà del~
le idonee formazioni. sociali.

A nostro avviso, invece, esso dovrebbe di-
ventare ~ questo è ]1 senso del nostro emen-
damento ~ un effettivo sostegno a1la donna
che si trova in contraddizione con se stessa,
a volte anche con il padre del bambino e con
la famiglia.

L'ultimo comma 'r.iconreTI1la questa fina~
lità e tende a riconoscere al consultorio co-
me funzione determinante ÌJIHne di dare al~
la donna la piena consapevolezza dei suO!i
propositi.

P I S A N Ù. Domando di pa<rlare.

P RES I D E N T E. Senatore Pisanò,
.ci vuoI dire quali emendamenti intende H-
[ustra:re? Infatti devo richiamare Ila sua at-
tenzione sulla circostanza che, a termine di
Regolamento, lei può prendere la parola
una sola volta. Pertanto, se intende illustra-
re tutti gli emendamenti presentati all'arti-
colo 4, lo faccia pure e noi siamo qua ad
ascoltarla; se non intende illustrarli tutti,
mi dica per cortesia quali intende illustrare.

P I S A N Ù. Intendo ~llu.strarli uno do~
po l'adtro.

P RES I D E N T E. Intende j,bLustrarli
uno dopo l'a.Ltro, cioè di seguito, tutti quanti?

P I S A N Ù. Non in una sola volta: ogni
emendamento 'per conto ISUO.

P RES I D E N T E. Senatore Pisanò,
,lei può prendere la parola una 'Sola volta per
illustrare tutti i suoi emendamenti all'arti-
colo 4: il Regolamento dice infatti che sugli
emendamenti presentati ad uno stesso arti~
colo si svolge un'unica discussione che ha
inizio con l'illustrazione da parte dei presen~
tatori e nel corso della quale ciascun senatore
può intervenire una sola volta.

Pertanto se .lei intende illustrare tutti gli
emendamenti presentati all'articolo 4 e fir-
mati anche da lei, deve dirlo affinchè poi non
sorgano questioni sulla preclusione a pren-
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dere di nuovo la parola. Infatti se lei passa
la mano ad altri presentatori, in questa di~
scussione non può più avere la parola, sal~
va che per dichiarazione di voto.

P I S A N O. In dichiarazione di voto,
però, emendamento per emendamenrto?

P RES I D E N T E. Oerto, questo nes~
suno glielIo può vietare.

P I S A N O. Ed alloro iÌ1lustro tutti gli
emendamenti presentati suH'alDticolo 4 che
necano anche la mia fìkma.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare.

P I S A N O. Onorevole Presidente, onore-
voli colleghi, questa serie di emendamenti,
che saranno poi votati uno per uno secondo
il Regolamento, ha lo scopo di bloccare la di-
scussione sopra un punto che noi riteniamo
determinante: vale a dire il giorno dal quale
è permesso l'aborto.

Noi l1iteniamo ,che parlare di aborto entro I
i 90 giorni costituisca lo sbaglio fondamen-
tale e meno accettabile di questa legge. In-
fatti birsognerebbe cominciare a s'tabiIire per~
chè fino al 90° giorno si può abortire, men~
tre non sii può più aboDtÌire dal 900 giorno
in poi se non in determinati casi.

Dovrò affrontare temi medJiJCie scientifici
che non II1Ì sono oongeniarli. Cencherò di far-
110nel migliore dei modi. È certo, per esem~
[pio, che il cuore de;l bambino nel grembo
mate:mo comincia a pulsarne tra i'1 18° e mI
250 giorno e qualcuno mi deve dimostrare
che un essere umano al quai'e pulsa liJ cuore
ll10n è un essere vivente.

Quindi è evidente che fissare come tentia-
mo di fissare noi l'aborto fino al 510 giorno,
cioè Ila possibilità di abortire e11J/:Jroil 510
giorno, è già arbitrario da parte nostra.

Ma c'è di più. Le onde cerebrali, secondo
gli elettroencefalogrammi che sono stati ef-
fettuati e che contà:nuano ad essere effettua~
ti su feti, danno per accentato che i cerveW
dei feti segna~laJ:ruoonde a partire dal 400
giorno di grav,idan:z;a.
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Ora io vorrei sapere perchè mai, se è vero
come è vero che l'evettroencefalogramma
piatto ha significato ormai universale di
morte di una creatura Uma!Ila, un elettroen-
cefailogramma attivo non debba sigll1ifi'Oare
vita di un essere umano. E allora, se a par-
tire dal 40° giorno di gravidanza il feto dà
l'elettroencefailogramma 'attivo, vuoI dire che
quel feto è un essere umalIliO pe[' cUIÌgià a
partire dall 400 giorno ,sQpprimerlo diventa
un delitto.

Ma non basta: quando incominciano j pI1i-
mi movimenti del feto? Si dice che la ma~
dI'e soote la Vlita quando sente muoversi i1
bambino nel suo grembo. Un cOlllega derno~
cristiano, nel suo i\Dltervento, ha detto: quan~
te volte abbiamo sentito la vita nel grembo
di nostra moglie!

Ecco: quand'è che la madre cominlCia a
sentirsi la vita? Quando i,l feto misura 20
centlirnetri e pesa 300AOO gràrmmi; e siÌamo
anco'ra nelle prime settimane di viÌ:ta, ben
lontani da quel fatidico 90° giorno.

«Se allla sesta o settima settimana}) ha
scritto UI11grande ginecologo americano « toc-
chiamo con delicatezza la zona delle labbra di
un feto, il feto reagisce piegando da un lato
la parte supeI1iore del corpo e facendo un
rapido movimento dJelle bmccia ». Questa
è definita una reazione genern1e per:chè in~
teressa gran parte deil coI1po e non soltanto
una zona looaile.

Si potrebbero portare altre deoine e de~
cine di es'empi per c1imostmre come prima
del 90° giorno, e prima ancora dell 510 gior~
no da noi specificato nel primo della serie
degli emendamenti che presentiamo, il feto
è un essere umano. Lo è a tutti gl,i effetti.

C'è una testimontanza a ,sosltegno sempre
della nostra tesi per cui, ripeto, è già arbi~
trario da parte nostra ,indicare il 510 giOlrno.
Ma volendo entrare nela'ottÌiCa abortista, nel
senso di venire incontro a qu:e!ila che è pur~
troppo la realtà sociale del ,mondo moder-
no che tutti conos:ciamo, e peT cercalle cioè
di impedire ill proliferare forse eccessivo
degli aborti cllanidestirJ, anche non. accette-
remmo una certa delimitazione che però
non può essere il 90° giorno ma doV'rebbe
porsi a nostro avviso aa 510 giorno.
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C'è una testimonianza, ripeto, del diret~
tore dell' ospedale Leonard di New York, a
proposito di un feto di meno di tre mesi,
sulle dieci settimane, quindi 70 giorni, che
dice: «Mentre eseguivo l'anes,tesia per una
operae;ione per una gravidanza 'Ìubalrica al
secondo mese mi è stato porto queillo che
credo sia il più piccolo essere umano che
abbia mai visto; il SalCCOovulare era ,intatto
e trasparente; all'interno conteneva un pic~
colissimo bambino, atti millimetri, che Il1UO~
,tava con vigore nel Jiquido amnio,tieo men~
tre era attaccato al1H parete mediante il
cordone ombeHcaJe. Questo piecoliss1iilTIoes~
sere umano era perfettamente svHuppato
con lunghe dita affusolate delle mani, piedi
e relative dita. Per quanto riguarda la pdle
era quasi Vrasparenve e le delicate wrtet'Ìe e
vene erano ben v.isibiM fino a~la punta deUe
dita. Il feto era estremamente vivace e nuo~
tava entro il sacco compiendo oirca un giro
al secondo con movimenti assolutamente na~
turali. Questa piccolissimo essere umano non
assomigliava affatto alle immagani delle fo--
to e dei ,dd'segni di embrioni che avevo vÌlsto
sino ad alllora, nè assomigliava ai palchi le!ffi~

brioni che avevo avuto la ventura di osser~
vare, evidentemente perchè questo era vivo.
Una volta aperto ,j.}sacco, lil pjJccOllo essere

umano perse immediatamente la vita assu~
mendo :la forma... ecoetera}}.

E quando è che il feto comincia a resp'i~
rare? Anche questo è un altro eiLemento che
va tenuto presente. A 11~12 seÌ\tdmane, quin~
di prima dei fatidici novanta giorni, il feto
respira regolarmente il liquido amniotico
e continua così fino al momento de:1la na~
scita, quando inizia a respirare l'aria. Lo sto~
maca secerne succhi gastrid sin dalle prime
settimane. Unghie e ci~l,ia 'si svdluppano già
dalla decima settimana. Tutti i sistemi del
corpo sono presenti a due mesi di vita nel
corpo dellla madre. I denti .ci sO/no dopo sei
settimane e mezzo. A diciotto settimane un
bambino nel ~rembo deJl:la madre piange.

Ebbene, come si possa alHOIm stabiJire che
fino a novanta giorni si può abortire, nei
termini consentiti da questa legge, è un'al~
Tra di quelle enormità, di quel1e aberrazlio~
ni dii ,cui i promotori di questa 'legge dovran~
no rendere conto: ne dov.ranno rendeire con~

to nel prossimo futuro, quando ['opinione
pubblica comincerà a reagire, come sta rea-
gendo, del resto, nei paesi dove SOlnO state
attuate delle leggi abortiste in seguito alla
ondata che ha perva:so dI mondo cos,iddetto
civUe, dimostrando, nel caso spelCifico, di
non essere pori eccessivamente civile.

Non mi dilungo U:1teriOlI1lTIente su questi
aspetti, perchè in sede di dichiarazioni di
voto tornerò ad ililustrare, come faranno i
miei colleghi, i motivri per cui siJstema:t:ica~
melnte tenteremo di portare indietro io! ter~
mine dei novanta giorni a partire drul cin~
quantunesimo. È una hattagilia che ritenia-
mo giusto fa~e. Qui non è questione di o'Pi~
nioni politiche (e purtroppo si sta facendo
troppa politica su questo disegno di legge,
mentre non si dovrebbe), qUli si tratta di
convinzioni; e questa è una nostra convJn-
zione profondamente sentita da tutti noi. Noi
siamo 'ConVlÌnti che è un deJliJtto uccidere un
bambino nel grembo deUa madre. Siamo so-
lo cOlil'\ri,nti che si dovrebbe rogolrurmentare
la materia e non accettiamo il principio se~
condo cui, siccome l'aborto è un reato dif~
fuso, bisogna per forza i1egalizzarrlo. AUora,
a questo punto, è facile anche sO'stenere che
siccome anche il furto è un reatO' comune,
diffusissimo, bisogna legalizzarlo. E così via
per tanti ru1tr.i reati oggi comunissimi. Co-
munque, ripeto, parleremo in ,sede di dichia-
razÌ!one di voto su questa serie di emen~
damenti.

Vengo ora alll'emendamentO' 4.42 che pro-
pone di sostituire la parola «serio» con la
parola « accertato ». Il moÌiÌvo per cui pro-
poniamo l'emendamento mi sembra eviden~
te. Esso rientra in tutte le osservazioni di
fondo che abbliamo fatto su ques1ta legge.
L'articolo 4 dke: «Per r!'.interruzione volon~
tada de:Ila gravidanza entro i primi novanta
gi01:1ni, la donna che accusi circostarnze per
Je quali ,la prosecuzione della gravidanza, j,l
parto o la maternità comporterebbero un
senio pericolo per la sua salute fìjrsioa o psi~
chica eccetera ». Che cosa significa un {{se~

ria » pericolo? Mi,ue pericoLi possono essere
definiti seri: un sempilice raffreddore può
diventare un serio perkolo; uno scivOlI'One
per le scale può diventare un serio pericolo.
Serio perciò s<lgnifka ,tutto e niente. Noi pro--
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poniamo dunque 'che si dica: Ulll pericolo
accertato, per cui si deve documentare che,
se la madre in quel determinato caso non
abortisce, rischia di morire. Ma accelrtia.
molo questo pericolo, non IlasoiamOllo così
nel vago, anche se questa legge è tutta vag8.,
dice tutto e il contrario di tutto per acconten-
tare le danne che vogliono abortire con
estrema libertà.

Ciroa le parole ,contenute ,nell'articolo 4:
« in relazione o al suo stato di salute, o alle
sue condinioni economi'che, o sooiali o fami-
liari, o aJIe circastanze in cui è avvenuto
il concepimento, o a previsioni di anomalie
o malformazioni del concepito», noi pro-
paniamo la soppressione ,di tutta questa
parte.

A questo riguardo potremmo parlare per
un mese; se ,ne è discusso tanto la p~ima
volta che questa ;1egge è arrivata nel P.arla-
mento, ne discuteremo ancora adesso. Una
donna può abortire 'in relazione allo stall0
di salute o al:le sue condizioni :eoonomiche,
sooialli o familiaI1i. So benissimo che, se non
succede un miracOi}o, questo articoJo passe.
rà. ma gente che abbia un minimo d'i ra. I

ziocinio, che sia seria, dOVirebbe vergagnarsi
di proporre un articolo di questo genere.

Potevate almeno dire: alle sue condizioni
economiche, limitando la dizione alle fami-
glie che hanno un reddito inferiore ad una
certa cifra, così che le donne che hanno un
reddito superiore non dovrebbero poter abor-
tire, perchè possono mantenere i figlL Con
questo articolo, qualunque donna, in qUallun-
que momento deLla sua vita potrà abortire
perchè andrà a dire al consultorio, a,l medi-
co di fiducia o a chi vOHà Ileìi: per motivi
sociali voglio abortire. Chi potrà dinle di
no? Oppure: ho un figlio picco'lo che pian-
ge la notte, per cui non posso averne un
altro; chiedo di aborùi're. Chi potrà dirle di
no? E così via.

Questa che canduciamo è una balttaglia
in cui crediamo, ma >la cOll1:duciamo anche
in nome di un buon senso che qui dentlTo
doveva essere rispettato da tutti, a<nohedagJli
abortisti, perchè formule più 'intelligenti, più
realistiche, meno stupidamente demagogiche
(scusate l'espressiO'l1e aperta) si potevano tro-

vare. Era megldo venire a dire: signori, abo-
liamo i,l codice Rocca, tutto que,~ll()che ri-
gururda l'aborto, agnuno facciJa que.1J.o 'Che
vuole.

Pe'r quanto riguarda l'emendamOOJto 4.44,
proponiamo di aggiungere Leparole: «defor-
mazioni gravissime e irreversibili ». Come
si fa ad aCCeJ:1Daregenericamente che il con-
cepito è malformato? Una donna ~i va a
far visitare e 11 medico dice :che il conce-
pito è malformato. Vogliamo allora specifi-
care quando e come si passa stabilire che
il :cancepito è malformato in modo grave,
in base a tutte ,le diagno5i che si possono
fare di questi tempi e che tutti conosciamo?

C'è poli la faccenda del medico di fiduCiia.
Abbiamo proposto in tutti gli articoH di que-
sta legge la soppressione di ogni riferimen-
to al medico di fiducia là dove si dice che
la donna può l'ivolgersi a~ 'Consultorio o aJ
medico di fiducia. Se questa legge vuole di-
fendere la dignità e l~ ,libertà deLla dOll1na,
Ja donna abbia il coraggio di andare in un
pubblico consultorio a dive ohe vuole albor-
tire. È troppo comoda la scappatoia del
medico di fiducia, perchè tutte potmil1no
avere Ulllmedico di fiducia che firma l'atto
che consente l'aborto. Le donne che vanno
'ÌIl1giro per ,la strada urlando: (l'utero è mio
e ne faccio quello che voglio io, vadano al-
Ilora anche nei consultori pubblici, i~tituiti
dano Stato, e dicano apertamente >che vo-
~liono abortire. Non è momlmente acoetta-
bile che questa legge consenta alla donna
di abortire sottobanco, senza che nessuno
lo sappia, senza che lo sappiano iÌ genitori,
il moroso, l'altro moroso e Il'amante, :così che
possa abortire, tre, quattro volte, liberamen-
te, quando le pare, andandO' dal medico di
fiducia, o cambiandolo quando lIe pare. Sia-
mo di fronte ad una ennesima manifestazio-
ne di demagogia talmente spudorata da ri-
pugnare ad ogni persona 'ohe abbia un mini-
mo di buon senso.

Oi batteremo perchè si td1ga da questa
,legge i,l medko di fiducia. Ripeto: vog1liono
abartire? Lo facciano pubb:1rucamente, vada-
no nei COll1sultoDÌ,e pubblicamente vadano
dove il consultorio 11emanda.

In sede di dichiarazione dli voto tornelre-
ma sui singoli argomenti.
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B O M P I A N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O M P I A N I. Signor Presidente, si~
gnor M1nistro, cari cdUeghi, vorrei anzitutto
far presente, al fine di evitare che vi siano
~nterpretazioni distOlrte, sia pure presentate
in buona fede, ehe questo emendamento 4. 2
viene proposto da noi in via subordinata
(lo dice chiaramente anche il testo) e senza
fornive alcuna adesione a111alogica di chi
sostiene questa legge.

Dovete oioè comprendere 110sltato d'animo
di chi, evidentemente fermo su posizioni dJi
principio che non consentono di entrwre ne:l~
~a ratio proposta da questa ,legge e di accet~
tare l'assurda spaccatura della normativa
tra i primi 90 giorni e dopo i 90 giorni ~

per tutte le motivazioni che abbiamo tante
volte espresso :in Commissione ed in questa
Aula e .cioè la continuità del prolOOSSOdi
svi,luppo, l'identica dignità sotto il profilo
bioLogico ed umano deLl'embrione iniziale
e del feto più maturo e -così via ~ d'alltra

parte si trova di fronte anche al dovere po~
,limeo di cercare di contenere in quakhe mo~
do quel.Ii che possono essere gli aspettri più
negativi .che :la legge verrebbe ad introdur~
re nella pratka cLinica e nel costume, se
approvata così come è formulata.

Nel caso pTesente, poi, credo che, -sul pia~
no morale, il mettersi nel'la cODld:iJzionedi
sallvare aillche una sola v.Ìita umana sia già
una giustificazione sufficiente a far discute~
re, in via subordinata, delle ipotesi sulle qua~
li non si concorda. A maggior ragione que~
sto giudizJio e questa poSiizione etica mi pa~
re che spetti ad un medico ginecologo che,
anche facendo vioLenza alle proprie convin~
zionietiche, deve proporre soluzioni che
cerchino di limitare i dallJnIÌ che possono
essere provocati alla donna da un aborto
indiscriminato e tute!lare, in questo modo,
anche la dignità professionale defflla catego~
ria alia qualle appartiene.

E queste oiroostanze si presenterebbero
proprio nel momento in cui l'Assemblea re-
spingesse, oltre che l'emendamento 4. 1, an~
che l'emendamento 4.46 che recita: «Fer-
me le disposizioni di cui all'articolo 54

del codice penale, !'interruzione volonta-
ria della gravidanza non è punibile quan-
do è praticata al fine di evitare il pe-
ricolo attuale dJi un danno grave aMa saJute
deLla donna, mecLi:calmente aCiCertato e non
altrimenti evitablle ».

L'emendamento 4.2 che proponiamo, com~
posto dalle parole «non altrimenti ev<i,tahi-
le », in subordine appunto al 4. 1 presenta~
to dalla Democrazia cristiana, porterebbe
a leggere l'articolo 4 come segue: «Per
!'interruzione volontaria della gravidanza,
entro i primi 90 giorni, la donna che ac-
cusi circostanze per le quali la prosecu~
ziane della gravidanza, il parto o la mater~
nità comporterebbero un serio pericolo per
la sua salute fisica o psichÌ'ca, non altrimen-
ti evitabille, si rivdlge ad un consuJtOlrio pub-
blico istituito ai sensi elI' articolo 2, lette~
l'a a) della legge 29 Jugld.o 1975, n. 405, o ad
una struttura socio~sanitaJria a oiò abilitata
dalla regione, od a un me:dico di sua fi-
duaia ».

Viene soppresso, nell'articolato da noi pro~
posto, il richiamo aUe condi2jioni sooiatLi,e:co~
nomiche eccetera, come giustificative deJ~
<l'aborto.

Mi sembra opportuno discUltere, a[ riguar-
do, proprio la problematica delle indica,
zioni sociali che parecchie legislazioni mo-
derne hanno accolto nell'allargamento del~
Il'interruzione dehLa gravidanza, fino a perve-
nire ad una vera e propria liberralizzazione
in tal senso. Orbene, quasi tutte Je iliegisla-
zioni 'SÌ sono mantenute nell'otmoo non d:el~
la valutazione del fatto sociale in sè per
sè !Come causa sufficientJe di giuSitifìicazione
dell'aborto, ma dei riflessi che il fatto so~
ciale può portare suhla salute: della donna.

Non posso negare che questo tentamvo ci
sia anche neIlla legge che stiamo ,discutendo
e voglio onestamente valutare cosa wen.e
detto e che cosa non viene detto neù.disegno
di legge n. 1164.

Questa impostazione, diciamo sanitaria,
c'è e corrisponde alla strada che hanno se~
guito gran parte delle legislazionJ europee
o internazionali lin proposito. Ma dove non
concordo è nell'estenSiione che viene data
alla ripercussione del « sociale» sulla salu~
te della gestante.
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Già in termini di prino1pi'0 è ,estremamen-
te diffioile delimitaJre l'ill1dicaZlÌone sociale
neoessitante l'aborto, perchèquallSiasi condi-
zione, anche rapportando la Icon il grado di
ricchezza della società Q del tenone di vita
dell'individuo, può essere giudicata perso-
nalmente come problematica e necessitante
l'aborto. A maggior ragione questa difficol-
tà si presenta quando si debbono vallutare
le l'ipercuss'ioni del 'socié1JlesulIa salute dell-
la persona stessa, ripercussioni ohe ~ notia.-

ma bene ~ vengono viste dalla legge che
discutiamo sempre in un'ottica esclusivamen-
te personalistica, cioè senza che nessuno in
pratica possa autorevolmente Hmitare Ila
estensione da dare al giudizio di ~nteressa-
mento della salute.

Ora, non si deve trascurare che nella so-
detà moderna la tendenza a privilegiare il
concetto personale di sa:lute è pervenuta al~
la esa:sperazione e constatiamo anche g.1ief-
fetti negativi che oiò porta ne,Ma soci:età, nel
monJdo de:! Javoro, neHa stessa econQlIlliiana-
zionale.

Ma l'aver preso a prestito questo concetto
allargato di salute, che vi'enJe definilta reome
({ seato di benessere fisico, psichico, emo-
zionale e sociale della perS'ona}) (questa è
la definizione che fu data da un comitato
dd esperti che ,si era ,d'Unito a Ginevra molti
e molti anni fa), e aver portato all'interno
dJiquesta definizione anche l'ottica dellI'abor-
to vo:lontario, cos1:!ituisoe una forzatura in-
toJJleraMlie in quanto non tiene oonto di reall-
tà oggettive, cioè del diritto oggettivo alla
vita, che spetta al concepito. E allorchè si
è diffusa questa pra1Jka a11'.indi'scl'iminata
considerazione soggettiva ,ddla salute per
giustificare l'aborto, gli stessi esperti della
Organizzazione mondiale deLla sanità, nea
1970, ,S'i affrettarono a dichiarare che non
avevano mai inteso fOirmulare un concetto
di sallute così allargato per mtif:iJcare, in
qualche modo, la pratica dell'aborto libero.
C'è, evidentemente, da ,parte degli Istessi pro-
ponenti una sffie:I1Jtitaall'app~icabi'lità di que-
sto concetto allargato di sa[ute é1Jlcas'0 deJ-
l'aborto. Talle autorevole pronunciamento lo
dovremmo tener presente anche nelll'ambito
della proposta di legge 'Che stiamo discu-
tendo.

L'intradurre le parole « non ailtvimentlievi-
tabille» per circoscrivere in un giudizio cri-
tico tutte queNe condi:zJioni di tipo sociale
ed ecanomico, che compaiono in questo ar~
ticalo e che vengono vissute daiMadonna co~
me pericolose per la propma salute, non si~
gnifica altro che Tendere oggettivo, o perla-
meno oggettivo per quanto è possibile, Il'3JJ-
prezzamento dell'interferenza di quest,e cor::.-
diz;Ìoni suNa salute de1la donna stessa.

È chiaro che, aocettando questa ottiJca, si
deve accettar.e anche una seria verifica og~
gettiva delle candizioni di sallute. V'Oi mi
chiederete: ma come è possiblle faJ]j1oquan-
do 'si tratta, soprattutto, di saJute pS'khica?
Certamente, questo rappres100ta uno degli
scogli che abbiamo davan1Ji; però ISIideve
riconascere che alllChe nell'ambito dell giudi-
zio sUllla salute psichica si possono faTe de-
gli aooertamenti ser.i, conerelvi e si può arri-
vare ad una vallutazione del grado dlÌ inter-
ferenza che può portare la prosecuzione deil-
,la gravidanza o H parto o la maternità nel-
l'ambito delllla salute della donna stessa.

Questa discussione mi dà ~ infine ~ oc~

casione di verMrcare, 'Can V'0i, come questa
artioolo 4 slia estI'emamente amplio. Infatlii
non solo c'è 'la problematica delle circo-
stanze che vengono accusate dalla donna
carne interferenti con ;la pl10pria salute (e
questo come abbiamo notruto è estremamen-
te impreciso), non solamente c'è l'uso del
condizionale (<< circostanze per ,le qualiÌ la
prosecuzione ddla gravidanza, ]1' pantlQ o Ja
maternità comporterebbero un serio peri-
co~o per la sua salute Hsioa e psichica»)
che introduce una valutazione estremamente
sfumata del rischio, affacaiando sol.o delle
« ipotesi» di rischio; non s'Ollamente c'è :l'uso
della parola «serio» in luago d:i «grave »,
(quest'ultima espressione era stata da nDi
propolsta in Commissione per Ja evidente di-
versa forza di delimitaz10ne del pericotlio);
ma c'è anohe i.I problema dell'introduZ'i'0ne
fra le circostanze che comporterebbero un
serio pericolo, di uno stato, come la mater-
nità, che dura, una volta conseguita, tutta
la vita.

Dunque, si cerchi di limitare qualllJ1:ome-
no questa assdluta indeterminatezza con una
ricerca della evitabiLità del pericolo.
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Avviandomi aUa cono1usione, s,ignor Pre-
siÌdente, vOlrrei osservare come l'introdurre
le pa'ro1e «non altrimenti evitabtle» ~ e

qui pado soprattutto da medico ~ cOlrri-

sponda anche ad un precÌlso dovere della
assistenza, perchè nOln è concepibile che un
medirco si limiti a fare una di:agnoSli,una pro-
gnosi e rinunci a farre a:lmena un tentalviva
terapeutico. Fa parte evidentemente de]l'at-
to medico la comp'lessità e 'Conseguoozialità
delle az'Ìoni .che si promuovonO' ,e fra queste
vi sono anche '1a previsione dell'effettO' te-
rapeutico, cioè Ila poss,ibiHtà di stabili>re se
qUell determinato ,stato di pericolo può re.
gredire medrante .la terapia. Tutto questo ai-
ferisce anche al prablema che Istiamo discu-
tendo, ma non è in alcun modo richiesta
dall'articolato che s>tiamo esaminandO'.

Sarebbe quindi saggio, a mio parere, in-
ttTodurr.e le parole: «non aMrimen"bi ev:Ìitar
bile» perchè, pur lasciandO' UiD.certo mar-
gine al giudizio critico sull'inter:ferenza eser-
dtata dwUe« drcostanze che comporterebbe-
ro un serio pericolo per ,la salute fis:ÌJca e
psich'i'ca », si circaSlcrive questa opzionaJlità
di giudizio, ancorandalo allmeno ad lID pun-
to di riferimento (l'inevitabilità).

Ha già detto, signor Presidente, che ci
muaviama malvolent,ieri nel!le ,ipate'si subor-
dinate: ma desideriamo non trasCUirane an.
che la più remota passibilità per rendere
mena arbitraria e violenta questa legge.

Mi riservo, infine, signor Presidente, di
interveni'l'e can una dichialrazione di V'oto
sull'emendamento 4. 1 illustrata da,lla sena-
trice .cadazzi.

M A N C I N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha f.oc01tà.

M A N C I N O. Signor P'residente, ano-
revali colleghi, l'emendamento i1J1ustrata
dalla coHega Codazzi 'sembra costituiTe urn
punta discriminante per una diversa valuta-
zione in midine alI problema dellla interru-
zione della gravidanza. Aderisco can alcune
carrs1derazioni che mi 'sembranO' impoDtan-
ti. Se ,consideriamO' la fanmUllazione dell' air-
ticala 4, ci aocangiamo di come il problema
delJ'abarto .sia aJl centro ldell'art:tenzione di

coloro i quali hanno aderito alla sua formu-
lazione: «Per l'i'nterruzione volontaria de1-
la gravidanza entro i :pr1mi novanta gior-
ni, ... ». Segue un serie di '~potesi che già
hanno fOllmato oggetto ,di attenzione in Ise-
de di disoll'S'sionegeneralIe, ma lCIheq<uigio-
va riaS'sumere Iper valutare i'nsieme Ila dif-
ferenza deHe olpinioni in materia e [Jer
esprimere un prafondo dissenso sia sul suc-
cessivo articolo 5, sia in relazione a una rim-
postazione di iCarattelìe generale <che si ri-
trova neiH'alìticolo 1, ,ohe è stato (pO'cofa a[J-
provato Ida questa ÀS'semblea, sia ptUlreiCon
il voto cantrario del nostro Gruppo. È detto,
infatti, alN'aTtkolo 1: «,Lo Stata garantilSlCe
il diritto aHa procreaziane cosciente e re--
slpoDlsabile, riconosce il valore 'socialle deNa
maternità e tutela la vÌita umana dal 'sruo
irnizio ». Così come, inveoe, è fOl1mul-ato 'l'ar-
ticollo 4, arriviamo a1la liberalizzazione del-
l'aborto: ciÌò è stato denunciato nella discus-
sione generale e 'si .evinoe da una serie di
1potesi che vengono conHgurate nell'artica-
lo 4. Ed è qui sostanzialmente la profonda
Idiv,el'sità emengel1Jte da11'emenidwmenta 4.1,
a HIlma Codazz-ied altri, che Ipropone la
'sostituzione irn.tegralledeUa nOJ1IIla: l'aJborto
procurato è un atto di sOiPpreSisione deNa
vita umana. Se fosse vero quanto è af-
fermato nel successivo articolo 5 e quan-
to 'Contenuto in l\Jlla nOl1ma di carattere pro-
'gralffima1ko qua<l è l'articolo 1, ,evidente-
mente dov'remmo travare un'aiPertura da
parte degli altri colleghi, soprattutto da par-
te ,di ,coloro i quali si IpreOCCUipano,oggi,
dei lrisultati e delle procedure, anziahè del-
la 'sostanza degli 'emendamenti ~he vengono
prOlpolSiti.

Se l'aborto :proourato è un atto di sOlp-
preS'S'ione ,deLla vita umana, la 'Preoocupa-
zicne dovrebbe es'sere preminente da :par-
te di ques1ta AssembLea. L'enU!nciato è in
linea, peml,tro, con quanto si affeI1ma (a
imeno ohe non si a£fermi :iJpocritalment'e) nel-

fartÌ'cO'lo 1 e ,con quanto si affel1ma suc-
cessivamente nell'articollo 5, dove si for-
mula una s'erie di valutazioni e 'si a£fida ai
:(;ollisultori una serie di ,funzioni, che non
,mi 'sembra si pOSJsano trovare, così CO!lTIe
redaltto, iConfermate nell'artko[o 4. Leggo
,per me IsteS'sa: ({

l'l consultorio e la strut-
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,tura socio"sanitaria, oltre a Idover garan-
tire i necessari acoertamenti medici, han-
no il COIl1lPitoin ogni caso, e 'speciallmente
quando la richiesta di intel'l1UZione ,della
gravidanza sia motivata dall'incidenza delle
condizioni economÌ\(::he, o ,sociali, o fami-
Hari sulla salute <della gest3!nte, di esami-
nare con la donna e con il padre del con-
cepito, ove ~a donna lo consoo:ta, nell 'ri-
iSpetto dellla dignità e della dserva;tez2la dieJI-
Ja donna e della pel'sona indicata come pa-
dre del concepito, le Ipos'sibiili Isoluzioni idei
problemi prO/posti, di aiutarla a 'rimuovere
le caUlse ,che la portel'ebbero alla interrunio-
ne de!lla giravildanza ».

Come iSi vede, mettendo 'in correilazione
l'articolo 4 'Con l'artÌiColo 5, dovremmo re-
gistrare Ulna :comune v3!lutazione deHe iiun-
zioni del consultorio, mentre dalla ap-
provazione sic et simpliciter dell'artico-
lo 4 il conS'llltorio avrebbe soLtanto una fun-
zione demogra::fka, ed avrebbe una £unzio-
ne demogmfka pr<~prio per il modo come
è stato formulato l'articolo che censuriamo.

Se l'a:borto Iproourato è Uln atto idi sop-
pressione ,della vita umana, tutto il ,resto va
diJsdplinato con riferimento sia alla Isenten-
za della Corte costiltuzionale, sia ad una
vaJIDtazione libera, autonoma dell'AisiSem-
blea,ohe !però ~ rper ,come stanno andando
i lavori ~ va al di là della stessa corretta in-
tellprotazione, ove 'si Iconsiideri ohe Ja Isen-
tenza ,ddla Corte costituzionale afferma dhe
faJborto dev,e essere ancorato 8Jd una Ipre-
via valutazione ,della ,sU!ssistenza ,delle con-
dizioni ante ';).giUlstificarlo. Ora qroosta pre-
via vaLutazione non c'è da parte ,di neS/S'll-
no: la :previa valutazione avviene ,solltanto
'liberamente, autonomamente e ius.indac3!bil-
mente da [parte della donna.

'E ançhe incoer.ente ,ritener:e che, con Ila
espressione « ove 10 consenta », ai possa es-
sere un intervento effettivo in questa Idi're-
zione da Ipante del Ip3!dre IdeI corucejpita. La
nostra impres'sione è IChe non rimuoviamo
gli ostacoli ai fini di tutelare .la vita 'Uma-
na, ma creialffio una 'serie ,di struttture ,soda-
s'ani,tarie 'con funziani Iprevalentemell'te de-
mografiche: è una valutazione che bisagna
rare assieme ad un esame camparativo del~
l'articalo 4 e IdeI testo ,che in forma di emen-

damento 'Viene prQPosta in s01s,1iItuzioneda
Iparte dei 'Coaleghidel ODUlP"PO,'cui ha l'ano-
!I:e,di appartenere.

Pera'hra, Ise pensi~ma a come si vanno
arti'Cola:DJdooggi [suilipiana deilla realizzazia-
ne i cansuhori, n3!ti soprattutto con riferi-
mento :preciso allla rifomna del diritto di
famiglia, ci aocoJ1giama che mancanO' le
strutture necessarie che cansentano di aiu-
tare la ,donna a r1muovere una seide di asta~
coli, non soltanto oggettivi ma anche e pre-
valentemente morali, che si muovonO' in di-
reziane Ide~l'inter.ruzione della gravidanza.

La cdl1ega Codazzi ha ipar,lato mol1to be-
ne e ha sottolineato l'urgenza e la necessità
di :PO'l're ,la nOSltra attenzione, come leg1sla-
tori, sulla qualità dei servizi, -can una vallu-
tazione Ispe!dfica di queHi eS~5tenti nel['am-
bita delle Istmtture 'sQlcioJsanitarie a liveLlo
cansultoriale. Dovremmo 'Pre01ocUiparci di
avere una dimensione fOI1temente umana,
pedagogica, ,eiducativa, con riferimento a
questi iCall'SiUlltari:in effetti l'orientamento
'prevalente ci fa rcoll'sildemre queste strut-
ture realizzate ~ quando 'sano Istate rea-
aizzate ~ 'con fini iprevaLentemente di con-
trollo ,deJIle nascite.

OI1bene, isiamo al ,di là della ,sentenza del-
la Corte rcolsHtuzianale: dobbiamo aHenrna-
re a chiare ,lettere Iche"noi libemlizziamo,
con tutta la legge, ma iprevallentemente /Con
l'artkola 4, 1'3!borta; tutta tuna ,serie di con-
dizioni che annunci3!ffio 150no solItanta ten-
denziali e Iprogrammati<Che, ,es'se non ,si ve-
rificheranno, ,se llasceremo, Ipoi, la donna
libera di deddere 'sull'interruzione delLa
graviida1nza, senza 'che ci sianO' quei cantral-
li di caratt:ere prevalentemente medico che
in1iPediSlconodi fatto Iche 'si passa interrom-
pere la graviidanza, eccettuati i casi in aui
per ragiani ,di saLute fiisica e psichica non
,sia aJJtrimenti evitabÌile.

Bid allora delle due l'una: o didamo chia~
mmente, nelll'inteI1Pretazione ohe diamo é\1n-
che nel mO'mento dellla di'soUlSlsionee del-
l'alpprOJVazione di questo antÌiCdlo, che 'si li-
bemlizza l'aJborto, attesa che tutti i 'sotter-
fugi che 'sono 'stati Iposti in essere nan na-
scondono la grande libertà conferita alla don-
na di auto determinarsi e di decidere indipen-
temente dalle vaIutaziond esterne di dover
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intel1rompere -la gravidanza; o altrimenti
commettiamo come legislatori un atto di
autentica '~pocrisia normativa, \perohè ne1lla
fOI1illu].azione dehla norma abbiamo voluto
nascondere queHo che effettivamente vole-
VéìJmo realizzare.

Sono queste 'le ragioni ,di grande e pro-
fonda preoocUipazione ,che ,di frorute all'ar-
ti/colo 4 d stpingono a Idare iUlla valutazio-
ne complessivamente negativa. Un modo di
vedere la vita .da Iparte Idell nostro Gruppo
diverso dagli altri ci .convince a 'sostenere
con moilta fermezza e dedsione l'aiplprO'Va-
zione dell' emendaJillento .cOlSÌcome Hlustra-
to ,pocanzi dalla 'senatrice Codazzi.

B A USI. Domando ,di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A USI. Signor Presidente, 'signor
Ministro, onorevoli 'Co]leghi, 'Credo 'Che an-
cora una voLta, iCome aocaidrà ~ \l'iterugo ~

più v01te nel .c0J:1S0ddl'esaJme di questo di-
segno di legge, ci ,trOlviamo :di fronte ad
emendamenti cile 'sono 'rivelatori della ve-
'rità perc:hè ancora iUna vollta, 'se noi effet-
tuiamo un confronto tra il 'contenuto de'l-
l'articolo 4, cosÌ come è descritto nel dise-
gno di legge in esame, e l'emendamento del-
la 'sena tdce Codazzi, ravvi'siamo una diffe-
renza profonda, 'soSltanzia!le, una 'differen-
za IOhe è lrivelatrke dell IsignifÌiCato :generaile
contenuto nel disegno di :legge in eSa!me.

Ritengo :che esi'sta una dÌ'scrimina'ilte Isul
modo con il quale 'si :può riguaI1da-re il iP'ro-
blema delH'aborto; esÌ'ste una interpretazio-
ne .che ha il sel1JSOdi conoessione 1iberta-
ria ed esiste una interpreta:zJione che ha il
senso della cOIlliprensione umana e 'solÌJda-
le: riguardare cioè il problema dell'aborto
come si riguardano i problemi dolorosi che
costellano la VI.Ìta dell'umanità, rispet-
to ai quali dobbiamo impegnarci per tro-
vare rimedi, rispetto ali. quali dobbiamo
pongere Isollievo e fare opera di convinzione
e di comorto, per giungere, ave sia neces-
sario, per quei fatti che 'Siul piano penale
potrebbero avere dlevanza di reato, anche
al pe:rrlono.

Rispetto a questo divevso modo di ri~
guavdare Ila ,legge sull'aborto, l'articolo 4,
cosÌ come è formulato, '8pecialmente ,se mes-
so .a confronto con l'emendamento Ip'l"'0iPO-
sto Idalla 'COIlllegaCQldazzi, è rivelatore di ICO-
me si 'sia ,di fronte ad lUna concezione del~

l' ~bor,to che 'è quella ,che noi profondamen-
te rifiutiamo, cioè la concezione dell'aborto
come ,un fatto di permissività.

Le 'prime Ipardle ddl' emendamento pro-
, pqsto daMa collega Codazzi ,dicono: «l'abar~

to IPToourato è un atta ,di sOiPlpressione ,del~
1a vita umana ». Ancora una volta io do-
mando ai colleghi: ,se le premesse che 'sono
state esamina,te e disousse i'n questa sede
in mollte 'sedute hanno IPortato ,ad una 'Con-
alusione che ha coinciso con la conclusione
che la scienza ha proposto cioè che il con~
CE'1pitorajppresenta una vita umana, qual è
il motivo Iper i,l qUa!l-e<non si intende 'Scri-
vere, :cosÌ 'Come .sta ISiCrittOnell',emendamen-
to prOlposto dallllacollega COIdazzi, che l'aJbor-
to Iproourato è un atto ,di IsoPlPr'elslsioneIde'l-
la vita umana? EN~den::emente ancora una
volta, attraverso ila Istes'sa ÌipocrÌisia 'Per la
quale il titolo della legge Isi è voluto usare
cOlme elemento mimetÌJCo chiamando quel-
lo che è aborto «tutela della materni~
tà» e nas:coDiderudo dietro una £mseologia
equi'voca quell\la ohe è ,la realtà, quando con
l'emendamento ,presentato dadla coillega Co-
dazzi questa ve:dtà viene a rilievo, eoco che
s'Catta il rifiuto ,di questo emendamento.
E lo 'si rifiuta ,peochè fa :paUJl'al,eggere an-
zichè una frase menzognera quella realtà
semplice, dle:mentare, fondamentale e terri-
bile che è 'Contenuta nene !prime di~ci \pa-
role de]l'emendamento Codazzi: l'aJborto
pro.:.:urato è un 'atto di 'sOlppressione dedla
vita umana.

Bd -aHara, onorevoli colleghi, quaJlouno ha
detto prima di me: può dar'si ,che le orpe
ohe noi ,traslcorriamo in quest'Aula ,siano
rese iImtili .dal 'rifiuto di penetrare nel 'con-
tenuto sostanzialle ,della legge. Mi auguro
di no; però non c'è dubbio che, se noi op-
poniamo il nostro rifiuto a delle indicazio-
ni 'OhiarificatrÌJCi, verremo meno ad obbli-
ghi che potrei definire di «lerultà Ile:gislati-
va » perchè non è legi'slativamente leale ado-
perare parole ohe non corrispondono aUa
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realtà ,delle case e del pensiero. Se si è 1ealli
credo che dobbiamo alpprovare l'emeDJda-
mento deHa !Collega Codazzi pro\prio Iperchè
è un emendrumento che ri<SlPe:cchia ,la 'reall-
tà ed il !pensiero. Cre/do che alPiProvaJndo
nella sua intierezza l'emendamento Co-
dazzi e quindi sostituendo completamen-
te l'articolo 4 compiremmo un atto che non
è solo di lealtà legislativa, ma adotterem-
mo anche la formula rispondente ad un
sentimento che nella Idi'sol1s'sione generaile
che ha preceduto 'questa 'l1ost'ra ,di'scUissione
sui singoJ.i articoli è sembrato emergere sia
in CGimmÌJS!sione 'sia in Aula da pa,rte ,di tut-
ti coloro, a qualunque parte politica appar-
tenes'sero, che 'sono intervenuti nel iSOIste-
nere con le lara Iparole che l'aJborto è un
male, Iche la '1egge è un rimedio da ,pO'rre
a questo ma'le, ma che rilSipetto a questo
ma,le O'ccO'rre fomnulare accol~g1menti tali
di :carattere 'soeialle che valgano a 'scoralg-
giada. Tutto questo sarà se approveremo
l'articolo 4 cosÌ come formulato nell'emen-
damento Codazzi; non sarà cosÌ se appro-
VCiemo l'articolo 4 nel testo inserito nel
disegno di legge in esame.

P RES I D E N T E. Invito il reJlatore
aid esprimere ill 'parere ,sugli emeDJdamenti
in esame.

P I T T E L L A, relatore. Siamo con-
trari aill'emeJ1Jdamento 4.48. Bsso è 'coeren-
te con la logica 'che ha Isempre mO's'so il
senatore Nencioni e Igli a'ltri presentatori,
però la lagica ,nella .quale ,si muove e da <CIui
è ÌJSipirato ill disegno ,di legge n. 1164 è ,i11
2!ntitesi, è totaLmente diversa; per questo
i relatari non possono aooogliere l'emenda-
mento.

Bt'evi parole 'per motivare Ila non aocet-
tazione ,deH'emel1Jdamento sastÌituthTo delll'alr-
ticolo ,presentato dai 'senatO'ri Codazzi, De
Giust1pjpe ed altri. Mi 'pare che in tutta Ila
legge, non solo nelle affellmazioni fatte dai
relatori, e dagli interventi che si sono sus-
seguiti nel Icorso de!lla discUissione generale
sia emerso chiarament'e csser'Ci vita umana
sin dalll'inizio ,del concepimento, ,esserei vi-
ta 'Umana iffillllanente nello zigote. Quindi

voller riaHel'mare che si tratta ,di 'SOpp!r6JS-
sione di vita IUJmana :Ci sembra una reitera-
zione sUipe.rflua. Ci.nca il ,secondo comma,
la sostituzione non pave accettalbile lPerchè
la nuova fo.rmulazione ,presu!pporrebbe la
obiettivazione di situazioni particolari, che
non è !S0II1iPrepossibile. Per quanto ,ri<guar-
da 'la rkhiesta ,di contaJtti con tutti i fami-
liari, sembra 'sinceramente un' esagerazione.
Quanto infine al problema :ri,portato neglli
ultimi due commi, ci rpare che questo 'sia
già '~tato chiammente detto 'llelil'articollo 2
laddave abbiamo aI£f.el'mato che i consultari
devono agire per far ,superare i motivi che
il1Jdu:cono Ila donna aid alborti.:re. Il fatto .che
trattasi, nel caso di aJborto, di soppressione
di vita UIlllana, e 'Che questo venga codifi~
cato attraverso 'nOI1me, è in relazione alla
neces'si,tà di 'slUJperare la canf1iHualità tra
due esilstenze e quil1Jdi di fare una 'scelta.

I Tle1atori sono contrari a]l'emendamento
4. 4~6 del 'senatore Crolla1amza e di altri 'se~
natori. Hsso infatti si muove nella logica
deIII'aborto teralpeutico ed eugenetico stricto
iure ohe più 'Volte..si è avuto mOido di dimo-
strare lacunoso 'ed anzi ;pericoloso.

Circa .gli emendamenti dal 4.3 al 4.41,
éìjplpare chiaro che essi si muovono neUa ~o~
gica ddl' os,truzionÌismo. Non rirpO'sano 'Su
predsi motivi scientifÌici; d'alltronde Isat'eb-
be Ì!mpassibile, in it'G1JPporto alle comuni
strutture di oui dÌ!Slpone il nostro 'paese,
fare degli aocertamenti cosÌ puntuali eirca
i vari giorni di evoluzione della rv.ita nelb
false di blastu1a, di Iga!strula, della vita bio-
lo<g1ca, ddla vita embrionaria e cosÌ via.
Pertanto i relato.ri Isono 'Contrari a tutti que-
sti emendaJmenti.

I relatori sono contrari anche alla sosti-
tuzione ,della ,parola «!Serio» con la paro-

la « accertato ». Infatti il termine serio com-
porta una va1utazione che è dlinÌ'Ca e tec-

nica insieme, 'mentre i:l termine accertato
cOIl11/porterelbbe UJna val,utazione nettamente
tecnica [lon raggiungiJbile obbiettivamente
nella gran parte dei casi. A noi pare giusto
mantenere la dizione «Iserio» 'Per ,cui ci

dichiariamo :contrari a questo emeDJdamento.

I rdatori 'Comprendono inoltre le mativa-
zioni che hanno indotto a prOlporre, in 'Su-
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bor'dinata, l'emendamento 4.2, deisemvtori
Bompiani, De Giuseppe ed alhri, com cui 'Si
pensa di poter delegare a tecnici la valu-
t2.zione deIl'influenza Eegativa sullIa madre
di una gravidanza; l'obiettivazione di molti
danni non è IsemiPre pos'sibHe, 'S?pecia:lmente
con le attrezzature a disposizione nel nostro
paese; lo riconosceva poc'anzi anche il sena-
tore Bompiani quando affermava che l'ac-
certamento sarebbe uno scoglio e la valuta-
zione non potrebbe che essere approssi-
mata.

Eisrprimiamo ,parere negativo anche all-
l'mneDidamooto 4.47 che vorrebbe la sap-
pn'ssione delle :parolle: ({ in fdazio'l1e o al
suo 'stato ,di 'salute...)} dhe invece ai r.ela-
tOi~i sembrano una specificazione uti'le che
p~'el1ide in considerazione anohe i'1 rischio
cli Ifn-evisione Iche ,deve essere valutato at-
tentamente in questi casi.

I relatori sono inoltre contrari agli emen-
damenti 4. 43 e 4. 44 non solo per i motivi
g.ià detti ma anche perchè non ritengQJllo
PC:'33iibi1eaccoglierli in ,quanto i1 da:nmo Ipsi-
chico indotto dal Ipensiero di se111iPlici ano-
maJie e maJlfol1mazioni è talJe da non pote.r
essere ,dis'conosciuto.

Per quanrto l~i.guaI1da J'.emeDldamento 4.45,
i rclatori ,sono Icontrari :pel1chè ritengono
che non è possibile man rkono'scere al me-
dico di fiIc1ucia ]1 ruolo importante -ohe ha
nell'attuale organizzazione saJllFtaria: signi-
ficherebbe IdeprimeDe .la figura dell medico
di fiducia; in01tre ill rkoI1so al medico ,di
fid!'..lcia è limitato comunque ,nel tempo, cioè
è pos'sibile fino al momento in DUi andrà
in vigore ill ,servizio 'sanitario.

Per queste motivazioni i rel.l,atori eSlpd-
mano la loro :conrradetà agli emendamenti
di icui Isinora 'si è IparlaJto.

P RES I D E N T E. Invita il Govemo
aid eSlprimere il parere.

B O N I F A C I a, ministrO' di grazia
e giustizia. Il Governo isi ,rimette alll'kssem-
blea.

PERNA Domando ,di 'Paruare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E R N A . Vorrei rchiedere che l"emen-
daullento 4.3, ,presentato daJl senatore Crol~
lalanza e ,da altri senatori, 'se mantenuto,
venga votato ,per :patti 'separate, nel 'senso
che si votino pTima lIe [paroile: «In via 'su-
bc,rJdinata all'emendamento 4.46, 'sostituire
le parole: "entro i primi 90 giorni" ", e pO'i
le ,altre.

P RES I D E N T E Senatorre Pema,
ne dpaderemo quando verrà ,pO'S'to in vo-
tazione ,remendamento 4.3.

Metta ai voti :l'emendamento 4.48, Ipre-
sentato dal senatore NenciO'ni e da a:ltri
srenatori, non accettato ,dal relatore e per
il quale il Governa 'Si è r1mes'so aH'Assem-
blea. Chi ,!':a,pprova è 'pregato di arrzare la
mano.

Bssendo ,dubbio il risultato ,deHa votazio-
ne, 'si procederà ora alla votazione 'Per divi-
sione. I 'senatori ,favorevoli si :porranno aAlla
mia destra, quelli contrad alla mia siniistra.

Non è approvato.

Palssiamo alla votazione ,delll'emendamen-
tO' 4. 1.

B O M P I A N I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha faco[tà.

B O M P I :A N I . Prendo la parola /per
es;priiIllere 'pubhlkalillente le ragioni del mio
vota favorevole all'emendalmento 4. 1.

Scorriamo ill testo dell' emendamento ,::;Ihe
recita: «L'aborto procurato è un atto di
sOl)JIpres'sione,della vita umana. ave la don-
na in 'stato ,di grav.1danza !si ,trovi in ,situa-
zioni di lPa:rticolare Idifìfkolrtà di carattere
psicoQogiJco, economko, 'sociale o familiare,
i 'consul tori bm~liari di oui alla legge 20 lu-
glio 1975, n. 405, aJccertatane la ,consistenza,
predilSipongono un completo piano di assi-
stenza, neUe finalità e Isecondo le modalità
di 'cui agli al'ticoH Ipreceldenti della presen-
te legge, utilizzando ogni risorsa e soIleci-
talll!do \gli opportuni i'llIterventi della regio-
ne o deglli altri enti 'Competenti e delle or-
ganizzazioni di ,sol1darietà civile. Con il con-
senso ,deHa donna il consultorio prende con-
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tatti con i f,amiliari della 'stessa ed in ipM'~
tkolare, ave iposlsiJbille, con il padre del 'con~
cepito, ol[1lde'sollecitarne l'aldempimento dei
daveri marali e materiali.

Il conSJUiltorio concorre a Ipromuovere
neilla donna la 'consapevolezza che l'alborto
v01lontario è é\Jtto >di ,soppressione di una vi-
ta -umana ,e la. infol1ma 'sul gmdo di Isvil'U\P~
po IdeI 'Concepito e Isui risohi che !'interven~
to aJbOlItivo comporta}).

Patremmo 'Subito osservare che quanto è
contenuto nel :primo, secondo e terzo capo~
verso TÌ!pete 'praticamente -quello che è .già
detto in al,tri axticoli ,della legge (aid esem~
pio ill 2); qtuindi 'potremmo trovare l' emen~
damento inutile. In realtà la parte nuova
che mi -impone, in coscienza, di votare iPer
questo emendamento è ,costitu.ita dal quar~
to calpoverso, 'Che recita: «!il consultorio
concorre a promuovere nella ,dollilla ,la con~
s3lpevolezza ,che l'alborto volontario è atto
di ,soppressione idi una vita umana e la in-
fOJ1ma ,sUlllgraido di 'sviluppo ,del conoopito e
sui rischi che !'intervento abortivo 'Com~
porta }).

Gli aSlpetti che questo comma mette in
evidenza sono tre. P,rima di tutto, l'irnlpe-
gno deJl consultorio a -sollecitare, ne"/iladon~
na in difficoltà, la consapevolezza che l'abor~
to volontario è atto di soppressione di una
vita umana.

RHengo ,ahe IPrGlPr.iOLavorando nell'otti-
ca del'la « re8ipon:salbÌllizzazionedella donna}),
la dOl1!lla dovreBbe acqu1sire quel:1'i[l.sieme
di nozioni che è necessario affinchè la de~
terminazione, 'come vogliono i promotori
di questa legge, ,sia « autonoma}) ma anohe
« reSIjJonsabile }). Mi sembra che 'sullla ne~
cessità della Ipienezza dell'infomnazione do~
vrebbero convenire tutti, anche quelli che
dall'alt.ra !parte dello 'sohi.eramento halIlno
fatto la battaglia in favore dell'autodetermi~
nazione della donna.

Il testo della legge, ,sia a~l'articolo 2 Isia
all'articolo 5, nelila par,te che r.iguar.da i 'Con~
sultO'ri (ma lo steSiso "vale anche per LeIStrut-
t1Uresoci~sanitarie ed il medico di fiducia),
eSipl:idta vari compiti .dei COfllSUltOri,ma
non compare mai l'obbligo ,di «parlare deil
concepito}), 'Cioè ,dell'« altrO}) che Il'aborto
dist'rugge. In -tale materia non 'si può ta-

cere, ed è nece'S'sario anzi ricordare aiHa
dO'l1!na che nnterruzione della gravidanza
significa interrompere lo sviluppo di una
v.ita, a quaLsiasi epoca !'interruzione venga
condotta.

Secondo: il grado di sviluppo del con-
cepito. Anche questo tipo di informazione
è necessario ,quando vogliamo rendere re-
spollisaJbile la 'donrna di queHo cJhe 'sta !per
compiere. Il ,gradO' di 'svilutplpo gooeralmen~
te è mal iPercepito ,da!IJa gestante, e dò Isi
verifica ,sop.rattutto o nelle condizioni di
minor cultura della donna o nelle giovanis-
sime che, ,travolte da tanti altri sentimenti,
ben pO'co sanno (magari perchè nessuno
l'ha insegnato ,lara) e iben poco ragionanO'
su quello ohe è lo ,svi,liUJPPo,del concepito.

DiveJ1so è già il discorso per una donna
che abbia avuto ,dei figli: è chiaro che a\l~
lara il -grado ,di cons3IPevolezza dello ,svi-

L'UJPiPopuò essere più maturo, e c'è minore
bÌisOlgnodi specifiche ,natizie al 'rigual1do.

Dee-varibadire <che queste ,due incom:ben~
ze che ,sono attri:bu1te dall'emendamento
4. 1 al 'Consultoria rendono un ,servizio rulla
chiarezza e mi pare che rientrino, casì espli~
dtate, :proprio nell'attività che i consultori
dov,n;,bbero <svoLgere.RilPeto: non 'sono mai
state elencate i'n nessun punto deIJa legge.
La 'legge cioè Iprevede che il consultorio in-
formi la donna sempre dei diritti, dal pun-
to di vista ,sociaLe, economico e così via,
ma non informi mai della situazione bio-
logica nella quale si trova, e dei conseguen~
ti doveri.

Veniamo all'ult1mo punto, ohe pure mi
sembra meriti la :maJssima attenzione: i « ri-
S'chi» ,dell'intervento abortivo. Ha ri,guar~
dato ill,testo deilla legge ed anche ipochi mi-
nuti fa, rileggendolo, mi sono accorto 'Ohe
nan c'è un punto IPJ1ecÌJSOin oui sia IprevÌJsto
che qualouno infolìmi ola .donna dei ri'Sichi
che carre can l'intervento ahoJ1ti'Vo. All'ar-
ticalo 8 .si e~lidta che 1'ostetrico che deve
eseguire !'interventO' abortiva «valuta le
controindicazioni» aH'intervento; ma nes-
suno infoJ1ma la ,donna dei « dsehi », diret~
ti o indiretti, che potrebbero correre in rap~
porto a:ll'interrozione de~la gmvidanza. Or-
beI:.e, non <dicoun 'medico (e qui ce ne sono
tanti) ma quallunque Ipersona ,di buon 'sen~
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so 'Comprende 'ohe nQln c'è identità tra il
concetto .di rÌlschio ed il conceHo di con-
troindicazione. Sono evidentemente due cose
md1to diverse. Facciauno un esempio molto
banale. Io ho una appendicoipatia cronÌica
ed un giorno o l'altro dovrò farmi asportare
questa a.PiPendke.

Ma 'se 10 faccio in un momento in cui
sono in oattiva salute, ad esempio in un
momento in cui fumo molto oppure, essendo
ad esem;pio dia:betico, mi trovo con una
glkemia piuttosto elevata, corro deteI'mi-
nati «rÌ<S1ohi» 'Superiori 'a quelli di un uo-
mo pCl1fetta:mente 'sano.

Ci sono invece delle «controindicazioni »
quando questa mia glicemia è, mettiamo, tal-
mente elevata ,da Iportarmi alla fase di Ipre-
coma glicemico, o se, ad esempio, ho una
broncopolmonite in atto.

Cer1Jamente tutti noi comprendia:mo la
diffemnza tra «rischio elevato» (quando
mi toLgo Il'appendrce ed ho anche un dia-
bete moderato) e «controirndicazione» (quan-
do mi tolgo l'appendÌice ment-re ho un pre-
coma gHcemiJco od una broncopolmonHe in
atto). Mi Ipareohe la dÌiHeI'enza ,sia molto
chiara.

Dunque, va1u1Jare le controil1'diJcazioni non
basta. Non volete pensaI1e 'che in una ,legge
come questa ci sia almeno qualcuno Iclhe,
')ul 'Piano puramente sanitario, non abbia
il dovere di infor:mare ohi ,si Isottopone ail-
!'interruzione di g:mvidanza anche dei ri-
schi cui va incontro, pur volendo valutare
l'aborto come un sempl:iJce «atto chiru11gi-
co »? Noi 'Sappiamo che i rÌ<schi non ipos-
sono rÌiconldul1si ,solo al Iproblema di (f1~e-
qruenza di mortalità (mi sono pel1messo lo
5'C011S0anno di rdis,trilbuire a tutti un orpu-
scolo, in cui falcevo il :punlto di tutte quest,e
questioni), ma ci ipossono essere tanti altri
rischi legati a situazioni 'locali (sviluppo
~'aggiunto dall'utero eccetera) e connessi
con ~e conseguenze i'mmed:ùate ed a di'stanza
(!'incompetenza cervicale che può risultar-
ne, '!'infiammazione endouterina, l'emorra-
gia, la maJggiol1e frequenza della steriHtà
E:uccessiva, e così via). Ora, mi sembra che
faccia parte dell'etica 'sanitari'a e dunque
anche dell' etÌiCa delconsulltorio e degli o/pe-
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ratori 'sa!llitari informare la donna dei
ri's,chi.

Tutto questo non è ,detto e nemmeno sug-
gerito nel testo .della legge: verrebbe e~pli-
citato se si intoduceS'se questo emenda-
mento.

Ecco i motivi Iper cui personalmente 'ri-
tengo ,si debba 'atpprovare questo emenda-
mento. Infatti, anche consÌiderando 'che par-
te della normativa che Ipropone può essere
già sviluppata nell'ambito dell'articolo 2,
introduce qualcosa di Ipiù che ha un signi-
ficato concreto e reale sul piano sanitario.

P R E ,S I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 4. 1, Ipresentato dal senato-
re Alessandra Codazzi e da alltri senatori,
non accettato dal 're1atore e lper il qule
il Governo si è rime9so all' A9semblea. Chi
l"approva è pI1egato di alzare la mano.

Non è approvato.

Pa's,siamo alla votazione dell' emendamen-
to 4. 46.

P I S A N Ò Domando di parlare Iper
d1ohiarazione ,di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S A N Ò. Signor P:residente, farei
una sola dichiarazione di voto per questo
emendamento e Iper i quaranva ,che 'seguo-
no. Noi proponiamo l'approvazione di que-
sti emel1ldaunenti a partire dall dnqual1ltune-
si,mo giorno Iperchè non posrsiamo accetta-
re il pr.inc:itpio a!bortista ,ohe dÌice: il feto
non ha V'era dignità umana IpeJ1chèditpel1lde
per la sua vita dalla vita della madre, quin~
di può essere soppresso.

A parte la considerazione che il feto, a
par-tire da una certa età, IPUÒgià vivere al
di fuori del grembo materno, come stanno
a dimostrare inoppugnabi1mente i paJI1ti
prematuri, a parte la considerazione ohe i
progressi della scienza 'Comporteranno /pro-
brubilmente in £uturo la possÌJbiHtà di vita
al di fuori del ventre ,materno /prima di queil-
l'epoca, a parte infine il fatto che abbiamo
già dimolstrato COIt1una certa albbondanza
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di validi aI1gomenti ~ ipensiamo almeno di
avedo faHo ~ che il cancepi<toè un es'sere
umano vivente fin dal ,momento IdeI conce~
pimento, il di:scorso della mancanza di au~
tonomia del feto è sprovvi'sto ,di un pregio
effettivo.

Per cOilliPrendere la profonda autonomia
biologica e umana d~l concepito ri'SlPetto
alla madre che gli fornisce solo alloggio e
nutrimento, basta :pensare che 10 zigote,
frutto del conce1,Jimento fin daUa feconda~
ziof1~e,ha insite ,tutte le potenzialità ohe do~
vranno realizzarsi lungo il ciclo vitale del~
l'indivilduo, di qf\.l~l1'uomo che ha comin~
dato a formaJ'si, che 'si svi1ulPperà, ohe na-
scerà. D'altra Iparte è evidente Ia dipenden~
za di tutti gli uomini tra loro nella nostra
società. Basti pensare, tanto per fare un
eseOf1.:pio, in che rilevante milsura i paesi ie
le ipQPolazioni che 'non possiedono autono~
me fonti di energia dipendono dai paesi e
dalle popolazioni che tale energia possiedo~
no. Per scendere a campi più limitati, non
è fODse vero che i !passeggeri di un ,aereo
dipendono per la loro stessa vita dall'abi~
lità del pilota?

In effetti ill bambino concepito e non
nato può addirittura essere assunto a Isim-
boIa della nostra condizione umana, in
quanto vivente e totalmente proteso verso
la vita, portatore di un progetto di vita già
integraLmente ,motivato nelle sue premesse
e tuttavia totalmente dipendente dagli al-
tri 'e in esclusiva custodia degli altri.

Per ques to motivo voteremo a favore di
questo emendamento, che vuole portare dg.
novanta a dnquantuno giorni il limite di
tempo entro il quale è concesso abortire
legailmente.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 4.46, presentato dal sena-
tore Crollalanza e da altri Isenatori, non ac-
cettato dal relatme e per il quale il Go-
verno 'si è rimesso aH'Assemblea. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Senatore Perna, insiste nella sua riohie-
sta di votazione ,dell'emendamento 4.3 per
parti 'separate fattJa in precedenza?

P E R N A. Non insisto.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'emendamento 4.3, presentato dal se-
natore Crol1alanza e da altri senatori, non
aocettato dal relatore e iPer il quale il Go-
verno si è <rimesso aH'Assemblea. Chi rap-
prova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Passiamo arUa votazione delremendamen~
to 4.4, presentato dal senatore Cro:llalarr1za
e da altri senatori.

P I S A N Ù. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S A N Ù. S1gnor Presidente, dichia-
ro Idi ritirare tutti gli emendamenti subor-
dinati a queUo testè respinto, fino al 4.41
cOIDiPreso.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'emendamento 4.42, presentato dal
senatore CroUallanza e da ailtri senatori, \per
il quale, come per tutti gli altri che segui-
ranno, il relatore si è dichiarato contrario,
mentre il Governo isi è r1messo all' Aissem-
blea. Chi l"approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 4.2, presen-
tato dal senatore Bompi:ani e da w1tri se-
natori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 4.47, pre-
sentato dal senatore Crolla:Ianza e da altri
sentori. Chi l'approva è pregato di alz.are
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 4.43, pre-
sentato dal senatore Crollalanza e da altri
senatori. Chi r~p\prova è ,pregato di alz.ar~
la mano.

Non è approvato.
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Metto ai voti l'emendamento 4. 44, iPre~
sentato dal senatore Crollalanza e da altri
senatori. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emend3Jmento 4. 45, pre~
sentato dal .senatore Crdll~lanza e da altri
senatori. Chi l'aijJlprova è !pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 4. Chi ~'8.Ip!prova
è pregato di a.1zare 'la mano.

E approvato.

Sono stati presentati due articoli a:ggiun~
tivi dopo l'articolo 4. Se ne dia lettufIa.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Dopo l'articolo 4, inserire il seguente:

Art. ...

« Il Presidente del Tribunale dei minoren-
ni forma, fra i coniugi aventi i requisiti
prescritti dall'articolo 314/2 del codice ci-
vile, un elenco riservato di quelli disposti
alla preadozione ai sensi del presente arti.
colo.

I coniugi che accettano di essere inseriti
in tale elenco si obbligano a prendere in af-
fidamento preadottivo e ad adottare i mino-
ri che verranno loro assegnati ai sensi del
presente articolo.

Durante la gravidanza la coppia, ovvero
in mancanza di matrimonio e quando il
rapporto di procreazione non è accertato, la
donna può dichiarare al Presidente del Tri-
bunale per i minorenni di non essere in
grado di adempierc agli obblighi che deriva-
no dalla potestà dei genitori.

Il Tribunale per i minorenni, sentiti, ove la
donna sia assistita dal consultorio, i rappre
sentanti di questo ed assunte le opportune
informazioni, dichiara la preadozione del na
scituro e provvede per l'affidamento preadot-

tivo ai sensi del comma ottavo del presente
articolo.

Nei cinque giorni successivi alla nascita,
la coppia, ovvero soltanto la madre, posso-
no confermare al Presidente del Tribunale
per i minorenni la dichiarazione resa duran-
te la gravidanza. Ove tale dichiarazione venga
resa all'atto della certificazione della nasci-
ta, l'ostetrica deve darne immediata comu
nicazione al Presidente del Tribunale dei mi-
norenni. In mancanza della dichiarazione di
conferma restano senza effetto gli atti di
preadozione compiuti.

Nel caso di dichiarazione di conferma resa
soltanto dalla madre, il Presidente del Tribu-
nale per i minorenni deve sentire tempesti"
vamente anche il padre, ove il rapporto di
procreazione sia accertato, senza ritardare
l'affidamento preadottivo.

Nel caso in cui il padre si opponga alla dI.
chiarazione della madre e assuma gli obbli-
ghi derivanti dalla potestà dei genitori, il mi-
nore viene affidato al padre e restano senza
effetto gli atti di preadozione compiuti.

Il Tribunale per i minorenni, non oltre i
tre giorni successivi alla dichiarazione di
conferma resa dalla coppia o dalla madre,
ovvero alIa comunicazione data dall' ostetri-
ca, procede all'affidamento preadottivo del
minore ai coniugi indicati nell'elenco predi-
sposto ai sensi del primo comma.

Contro questo provvedimento, il padre ove
non abbia prestato il suo assenso, può fare
opposizione ai sensi dell'articolo 314/22, del
codice civile.

Si applicano aHa preadozione le disposizio-
ni degli articoli 314.2, 314-17, 314-18, 314-19,
314-21, 314-23, 314-24, 314-25, 314-26, 314-27,
314-28 del codice civile ».

4.0.1 CROLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO,

lA RUSSA, PECORINO, PISANÒ

Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. ....

«La donna direttamente ovvero tramite
il consultorio, nell'ambito delle competen-
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ze di cui all'articolo 2 può chiedere al Pre-
sidente del Tribunale per i minorenni di
dare avvio al procedimento di preadozione
a norma del presente articolo.

Durante la gravidanza la coppia, ovve~o
in mancanza di matrimonio e quando il rap-
porto di procreazione non è accertato, la
donna può dichiarare al Presidente del Tri-
bunale per i minorenni di non essere in
gl'ado di adempiere agli obblighi che deri-
vano dalla potestà dei genitori.

In ogni caso il Presidente del Tribunale
per i minorenni forma tra i coniugi aventi
i requisiti prescritti dall'articolo 314-2 del
codice civile un elenco di quelli disposti
alla preadozione ai sensi del presente ar-
t' 1.1COLO.

I coniugi che accettano di essere inseriti
in tale elenco si obbligai10 a prendere in af-
fidamento preadottivo e ad adottare i mi-
nori che verranno loro assegnati ai sensi
del presente articolo.

Il Tribunale per i minorenni, sentiti, ove la
donna sia assistita dal consultorio, i rappre-
sentanLi eli questo ed assunte le opportune
informazioni, dichiara la preadozione delna-
scituro e provvede per l'affidamento preadot-
tivo ai sensi del comma ottavo del presente
articolo.

Nei cinque giorni successivi alla nascita,
la coppia, ovvero soltanto la madre, posso-
no confermare al Presidente del Tribunale
per i minorenni la dichiarazione resa duran-
te la gravidanza. ave tale dichiarazione venga
resa all'atto della certificazione delJa nasci-
ta, l'ostetrica deve darne immediata comu-
nicazione al Presidente del Tribunale dei mi-
norenni. In mancanza della dichiarazione di
conferma restano senza effetto gli atti di
preadozione compiuti.

Nel caso di dichiarazione di conferma resa
soltanto dalla madre, il Presidente del Tribu-
nale per i minorenni deve sentire tempestiva-
mente anche il pad~'e, ove il rapporto di pro-
creazione sia accertato, senza ritardare l'af-
fidamento preadottivo.

Nel caso in cui il padre si opponga alla di-
c]liarazione della madre e assuma gli obbli-
ghi deriv,mLi dalla potestà dei genitori, il mi-

nore viene affidato al padre e restano senza
effetto gli atti di preadozione compiuti.

Il Tribunale per i minorenni, non oltre i
tre giorni successivi alla dichiarazione di
conferma resa dalla copia o dalla madre,
ovvero alla comunicazione data dall'ostetri-
ca, procede all'affidamento preadottivo del
minore ai coniugi indicati nell'elenco predi-
sposte ai sensi del primo comma.

Contro questo provvedimento, il padre ove
non abbia prestato il suo assenso, può fare
opposizione ai sensi dell'articolo 314-22, del
codice civile.

Si applicano alla preadozione le disposizio-
ni degli articoli 314-2, 314-7, 314-18, 314-19,
314-21, 314-23, 314-24, 314-25, 314-26, 314-27,
314-28 del codice civile ».

4.0.2 COCO, DE GIUSEPPE, MANCINO, DE

CAROLIS, ROSI, BAUSI, GIROTTI,

DE VITO, CODAZZI Alessandra,

BOMPIANI

P RES I D E N T E . Poiohè si tratta
di .due emendamenti che hanno ,per oggetto
una maberia 'Contenuta in all'Oune nOrlIIle,
deHe quali il Senato ha precedentemente
votato lo stralcio dal disegno di legge nu-
mero 1116, .d'iniziativa PQPolare, credo di
poter invitare i !pre&entatori di questi .due
emendamenti a rittkarli.

P I S A N Ù . Ritiriamo l'emendamento
4. 0.1.

c a C a. A>nohenoi ritiriamo l'emeI1Jda~
mento 4. O.2.

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della di'S'cU!S'sioneaHa prossima seduta.

Annunzio di variazioni nella composIzIone
della Giunta delle elezioni e delle immu-
nità parlamentari

P RES I D E N T E Il senatore Ca-
sLelli è stato chiamato a far parte della Giun-
ta delle elezioni e delle immunità parlamen-
taxi, in sostituzione del senatore Cacchioli.



Senato della Repubblica VII Legislatura~ 11495 ~

16 MAGGIO 1978ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO268a SEDUTA

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Il seguente dise-
gno di legge è stato deferito in sede refe-
rente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica amministra-
zione) :

« Costruzione di alloggi di servizio per il
personale delle forze di polizia» (1198), previ
pareri della sa, della 6a e della 8a Commis-
sione.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Inv1to il senatore
segretario a dalre annunzio ,delle interroga-
zioni pervenute allla Presidenza.

MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

BALBO. ~ Al Presidente del Consiglio dCl

ministri ed ai Ministri dell'agricoltura e dei-
le foreste, del bilancio e della programmazio-
ne economica e del teso} o. ~ Per sapere
quale fondamento hanno le voci, attribuite
dalla stampa al Ministro del tesoro, secon-
do le quali nel 1978 non pill di 100 dei 670
miliardi stanziati dalla legge « qaadrifogliù )'

sarebbero effettivamente spendibili.
L'interrogante chiede, inoltre, di sapere,

con riferimento ad :ma sua precedente inte;-
logazione rimas'"a senz~ risposta, a che pun-
to è l'espletamento dei diversi adempimenti
procedurali per l'entrata in vig~re effettiv,l.
delle disposizioni della legge « quadrifo.
glio ».

(3 - 00968)

TODINI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~
Per sapere quali urgenti provvedimenti inten-
da adottare in ordine alle graVli carenze tec-

niche operative, denunciate da varie parti,
che si registrano nel settore del trasporto
aereo svolto da'ua compagnia di bandiera
« Alitalia », con criteri che dovrebbero ren-
dere opportuna, necessaria ed urgente un'in-
chiesta ministeriale per acceI1talre Ja veridioi-
tà di gravi pubbliche denunce, con partkola-
re riferimento alla sicurezza dei voH «AH-
taHa ».

Nel corso della vertenza, tra « AIitallia » ed
organizza.zione sindaoale, per il rinnovo del
contratto di lavoro dei piloti, è stato denun-
ciato il fenomeno del {{ca:nnibalismo» dei

pezzi di ni'cambio, toW da aerei fermi per
manutenzione e montati su a:1tri aerei dello
stesso tipo.

Tale sistema, adottato con disinvoltura
dall'{{ Alitalia », potrebbe avere gravissime
impLicazioni in ordine all'affidabi,lità degli
aerei, con pregiudizio del coefficiente di si-
curezza, in quanto i pezzi sottratti dagli aerei
fermi non sono sottopOS11Ji alle prescl1itte ve-
rifiche periodiche, tassativamente program-
mate dall costruttore allo sc'Opo di garantire
1'effìicienza più a:sso~luta degli aerei.

Si chiede, pertanto, di conoscere S'e tali
gravis's-imi fatti siano a conoscenza del Mi-
nistero e se, di conseguenza, siano stalti adot-
tati gli opportuni idonei provvedimenti, can
accertamento deLle personali responsabilità,
che potrebbero anche essere di competenza
del magistrato penale.

(3 - 00969)

BONAZZI, LI VIGNI, MARANGONI, DE
SABBATA, SESTITO, VIGNOLa, GIACALO-
NE, PINNA. ~ Al Ministro del tesoro. ~
Per sapere:

1) che cosa intenda fare per assicurare
che consistenti quantitativi di monete, che
restano in deposito presso la Zecca per dif-
ficoli..à nella organizzazione dei trasporti, sia-
no tempestivamente immessi in circola-
zione;

2) se possa fornire notizie degli ormai
73.500.000 pezzi di monete da 200 lire co-
niati dalla Zecca;

3) quali siano le ore straordinarie auto-
rizzate e quali quelle effettivamente effet-
tuate dai dipendenti della Zecca dallo gen-
naio 1978;
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4) quali siano le rr.isure che si stanno
aclonando per assicurare la piena efficienza
deUa produzione al momento dell'entrata in
vigore del nuovo ordinamento della Zecca,
c cioè al 21 maggio 1978.

(3 -00970)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MELIS. ~ Al Ministro della difesa.
Per conoscere quali accertamenti siano stati
disposti in relazione al decesso del soldato
Trs. Soru Igino, classe 1958, già in servizio
presso il Centro difesa elettronica - 9° Bat-
taglione CTU.ELT. « Rombo» di Anzio, avve-
nuto in data 5 gennaio 1978 nel Policlinico
« Umberto I » di Roma, ove era stato trasfe-
rito qualche minuto prima dall'ospedale mi-
litare « Celia ».

L'interrogante rileva l'estrema singolarità
del caso ove si ricordi che -il giovane Soru
avvertì i primi sintomi di malattia il 28 di-
cembre 1977 e fu ricoverato lo stesso giorno,
o quello successivo, presso il citato ospeda-
le « Celia ».

Ai familiari, che chiedevano a mezzo tele-
fono notizie, i sanitari escludevano, in un
primo tempo, l'avvenuto ricovero, dandone
conferma solo il 29, dopo l'intervento dei
carabinieri di Carbonia ai quali si erano ri-
volti gli angosciati genitori del ragazzo. In
effetti, a questi ultimi erano state, di fatto,
negate informazioni telefoniche sul decorso
della malattia sino al giorno 31, data nella
quale una suora del reparto dava assicurazio-
ni tranquillizzanti circa il normale decorso
della malattia (definita: dolori addominali)
e della relativa terapia. Nello stesso senso si
sarebbe espresso il colonnello medico diret-
tore dell'ospedale con un parente del milita-
re, sconsigliando addirittura la presenza dei
congiunti in quanto il paziente sarebbe stato
dimesso di lì a qualche giorno. Solo in data
3 gennaio agLi sventurati genitori veniva re-
capitato, da un vigile urbano, un laconico te-
legramma con il quale li si informava che il
«figlio Igino versa in gravi condizioni di
vita ». Recatisi immediatamente a Roma ne
chiedevano l'urgente ricovero in una clinica

specializzata, richiesta che veniva ostinata-
mente rifiutata sino a qualche minuto prima
del decesso. Infatti il trasfeI1imento del mo-
rente dal « Celio» al policlinico « Umberto I»

veniva effettuato alle ore 22,30 del giorno 5,
tormento definitivo, quanto inutile, perchè
alle 23 il Soru decedeva, tanto da ingenerare
il sospetto che, quanto meno a fini statistici,
l'ospedale militare avesse preferito registrare
un decesso in meno.

Tenuto conto che del fatto si è ripetuta-
mente interessata la stampa nazionale, e in
particolare quella sarda, e che il Ministro è
stato vivamente sollecitato dal padre del So-
ru Igino a promuovere un'inchiesta medico-
legale, con esposto pervenuto al Ministro
stesso in data 26 gennaio 1978, si chdede di
conoscere se tali accertamenti siano stati
disposti e quali risultati abbiano conseguito.

(4 - 01881)

PINTO. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per cono-
scere se non intenda opportunamente inter-
venire perchè sia istituito uno svincolo sulla
variante in costruzione della strada statale
n. 18 fra Vallo Scalo e Vallo della Lucania,
in località lVlazzavacche, in accoglimento del-
la delibera dell'Amministrazione provinciale
di Salerno, svincolo che sarebbe di notevole
utilità per le comunicazioni di molti comuni
del Cilento che attualmente sono isolati dal-
le grandi strade di comunicazione.

(4 - 01882)

TEDESCHI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~
Con riferimento al documento diffuso dal-
l'esecutivo nazionale del sindacato di pubbli-
ca sicurezza aderente alla ({ triplice sindaca-
le », nonchè alle dichiarazioni di un generale
di pubblica sicurezza notoriamente vicino
al PCI, l'interrogante chiede di conoscere:

1) se sia ammissibile che il sindacato di
pubblica sicurezza, prima ancora di essere le-
galmente autorizzato e costituito, tenti di as-
sumere il ruolo di ({super-direzione» gene-

rale della pubblica sicurezza;
2) se sia lecito per detto sindacato occu-

parsi di problemi che non possono e non de-
vono competergli ~ neppure quando, in ipo-
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tesi, sarà costituito ed autorizzato ~ quali,
addirittura, quelli relativi ai servizi segreti;

3) se il Governo non ravvisi, in tale ini~
ziativa, gli estremi per un energico e solle~
cito intervento, anche in sede giudiziale, con~
tra i promotori della medesima, ano scopo
di stroncare sul nascere una manovra ten~
dente a far sorgere un soviet del1a pubblica
sicurezza;

4) se non si ritenga necessario rassicura~
re l'opinione pubblica garantendo che, per il
futuro, le forze di polizia saranno dirette e
controllate dal Governo c dai competenti or~
ganismi burocratici e non dal sindacato ade-
rente alla « triplice ».

(4 ~ 01883)

COLELLA. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Considerato che nella di~

sputa dell'inconiro calcistico di domenica
14 maggio 1978 a Nocera Inferiore (Salerno)
tra il Catania e la Nocerina, capoliste della
serie C, girone C, l'arbitro, signor Lanzetti
di Viterbo, ha assunto decisioni, a dir poco,
provocatorie nei riguardi del pubblico che
affollava in ogni ordine di posti lo stadio
« San Francesco »;

visto che, il più delle volte, gli atti di
intolleranza dei «tifosi» sono proprio in
dipendenza di discuiibili decisioni arbitrali,

!'interrogante chiede di conoscere se è
allo studio, da parte degli organi competenti,
un meccanismo di controllo, tale da rendere
meno indiscriminante, sul campo, la decisio-
ne dena terna arbitrale e, frattanto, non si
ritenga di intervenire per una designazione
di arbitraggi fatta con persone qualificate,
serene ed obbiettive.

(4 ~ 01884)

CHIELLI. ~ Al Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni. ~ Gli abitanti della lo-

calità Frassine in comune di Monterotondo
marittimo (Grosseto), sono in stato di pro-
fondo malessere per la decisione della Dire-
zione compartimentale di Firenze, di chiude-
re definitivamente l'ufficio postale della
zona.

L'annunciato provvedimento sta provocan-
do malumore tra i 213 abitanti, che ritengo-
no inspiegabile la chiusura del servizio, per-

chè serve una vasta zona agricola suscettibile
di sviluppo economico ed occupazionale, che
già ebbe impulso sin dall'epoca dell'applica-
zione della riforma agraria. Tale provvedi~
mento evitò nella zona l'esodo rurale, stimo~
lando i lavoratori ad impegnarsi intensamen-
te nell'atHvità agricola.

Attualmente, le categorie professionali re-
clamano l'autorizzazione ad utilizzare le ri-
sorse endogene esistenti nella zona anche per
l'uso agronomico, per moderne coltiva~ioni
ed in modo particolare per lo sviluppo della
serricoltura.

Considerando queste prospettive, il prov-
vedimento di chiusura del servizio, che co-
stringerebbe la popolazione a percorrere
15~20chilometri di strada per recarsi al più
vicino ufficio postale, appare ingiustificato
e contraddittorio ed avrebbe il risultato di
influire negativamente nelle prospettive eco-
nomiche della zona.

Si chiede pertamo di conoscere le ragioni
deUa decisione e se non si ritenga opportuno
intervenire con urgenza per sospendere il
provvedimento che dovrebbe entrare in vi-
gore nel corrente mese (maggio 1978).

(4 - 01885)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~ Pre~

rnesso che il recente aumento dei casi di epa-
ti te virale in Sardegna ha riproposio dram-
maticamente di fronte all' opinione pubblica
un problema che già preoccupava da tempo
intere popolazioni, anche sul piano nazio-
nale;

considerato che nonostamte le IIìÌ1petute
segnalazioni da parte dell'interrogante che
riguardavano numeroSli comuni delle provin-
ce sarde (Cagliari., Oristé\Jno, Nuoro, oSassarj),
non sembra siano intervenuti elementi si-
gnificativi da parte del Ministero atti a tran~
quHEzzare in qualche modo l'opinione pub-
blica;

constatata la sempre crescente diffusio~
ne dell'infezione che occupa ormai, dopo il
morbillo, il secondo posto con una media di
41.000 casi annuali nell'ultimo triermio, vale
a dire che ogni 100.000 abitanti 80 si am~
malano ogni anno di epatite virale;

accertato che l'epatite è una ma:1attia pe-
ricolosisSlima che danneggia gravemente il
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fegato, difficilmente riparabile, e talvolta
mortale, tanto che in Sardegna Siinota nn~
sorgere del « virus epaJtico» o « MS », il qua-
le, come è noto, può presentarsi in due for~
me, la prima denominata «A» o {{MS1 », la
seconda « B » o «MS2 »;

rilevato che in Sardegna, anche in con-
siderazione delle precarie condi~ion;i igieni~
co-sanitarie, si manifestano entrambi i casi le
cui conseguenze, aome le cronache ~iornalì~
stiche informano, sono ta:lvolta :letaH,

si chiede un incontro tJ:1iangoJare (Mini-
stcro-Regione~Comuni, coadiuvati da perso-
nale di alta specializzazionc sanitaria), per un
esame attento della situazione in Sardegna
sotto il profilo del p.ropagarsi della malattia,
per studiare, conseguentemente, tutte le mi-
sure idonee a combattere in forme efficaci
l'insorgere del male, dotando in pari tempo,
prima che possano verificarsi altI1i eventi, H
corpo sanitario dei necessari strumenti di
intervento sia nel1a fase preventiva sia du-
rante !lo stesso 'Ìnosrgere deLla malattia.

L'interrogante chiede dd conoscere, infine,
quali provvedimenti il suo Ministero abbia
in animo di assumere al riguardo.

(4 - 01886)

PINNA. ~ Al Ministro dei beni cultUlali
e ambientali. ~ Premesso che un ponte

romano, con specifiche peculiarità, edificato
con conci di trachite e di granito fra le due
sponde del ria Massari-Flumineddu, alle
falde del monte Grighine, in agro di Allai,
si va definitivamente sfaldando per il tra~
scorrere del tempo, ma anche per l'incuria
in cui è stato lasciato;

accertato che sul cennato ponte corre-
va, proseguendo per Fordongianus (l'antica
Forum Traiani), la via romana che collega-
va le antiche città di Usellus e Neapolis e che,
per il punto in cui è collocato e per la strut-
tura originaria d'insieme, rivela l'imponenza
militare degli avamposti delle fortificazioni
romane;

rilevato, infine, che il progetto archi-
tettonico del ponte ripete, nella volumetria
e nelle sue linee essenziali, il ponte romano
di Beja in Tunisia, il ponte Flaminio in Roma
e quelli di Decimomannu, Alghero e Porto
Torres e che gli stessi spagnoli, durante la

lunga dominazione sull'isola, provvedettero
al restauro, come si può evincere da taluni
graffiti presenti nei conci del ponte;

considerato, conseguentemente, che il
ripristino delle arcate crollate (il cui mate-
riale è ancora reperibile sul luogo), il rifaci-
mento dei parapetti e il rafforzamento della
struttura restante appaiono opportuni e
possibili atteso che i ponti di Fordongianus
e di Busachi, in corrispondenza di un di~
verticolo sulla strada romana Caralibus-
Turrem, nel tratto Forum Traiani ad Me-
dias, risultano transitabili,

si chiede di conoscere quali provvedi-
menti il Ministero abbia intenzione di assu-
mere, d'intesa con la Regione sarda e la So-
printendenza ai monumenti per esaminare
e disporre per il ripristino dell'importante
monumento, rivelatosi una preziosa testi-
monianza architettonica di indubbio valore,
dato che !'incuria o la disattenzione delle
autorità preposte o la stessa insufficienza di
mezzi finanziari non appaiono pretesti suffi-
cienti per il definitivo degradamento di una
testimonianza della nostra storia.

(4 - 01887)

Oroine del giorno
per la seduta di mercoledì 17 maggio 1978

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer-
coledì 17 maggio, alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

Seguito della discU5sione dei disegni di legge:

Deputati BALZAMO ed altri. ~ Norme
per la tutela sociale della maternità e sul~
l'interruzione volontaria della gravidanza
(1164) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati) .

INIZIATIVA POPOLARE. ~ Accoglien-

za della vita umana e tutela sociale della
maternità (1116).

La seduta è tolta (ore 20,25).

Dott. PAOLO NALDINI

Consigliere vicario del Servizio dei resoconti parlamentari


